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La seduta comincia a.lle 21. 
FABRIAN I, Segretario, legge il processo 

(e approvato). 
verbale della seduta notturna di ieri. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Provvedimenti per lo sviluppo dell’eeonomia 
e l’incremento dell’occupazione. (2511). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno 
di legge: Provvedimenti per lo sviluppo 
della economia e l’incremento dell’occupa- 
zione. 

Non essendo in questo momento pre- 
sente l’onorevole ministro dell’agricoltura, 
alla cui competenza si riferiscono il capo 
secondo e il capo terzo, passiamo al capo 
quarto : 

((Credito a medio terniine alle medie e 
piccole industrie D. 

Si dia lettura dell’articolo 13. 
FABRIANI, Segretario, legge: 
I3 istituito 1” Istituto centrale per il cre- 

dito a (medio termine a favore delle medie e 
piccole industrie )) (Mediocredito), ente di  di- 
ritto pubblico, con personalità giuridica, con 
sede in Roma. 

L’Istituto provvede al finanziameinto degli 
istituti ed aziende autorizzati all’esercizio del 
credito a medio termine e incdicati ai sensi del- 
l’artico’lo 15, primo comma, al fine di inte- 
grarne le disponibilità finanziarie, per opera- 
zioni di credito a favore della media e piccola 
industria, destinate a l  rinnovo, ,all’amplia- 
mento o alla costruzione di impianti indu- 
striali. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Grazia e 
Zanfagnini hanno proposto, al secondo com- 
ma, dopo le parole ((per operazioni di cre- 
dito a favore della media e piccola industrian, 
di aggiungere le parole ((anche se esercitata 
da imprese cooperative )I. 

L’onorevole Grazia ha facolth di svolgere 
questo emendamento. 
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GRAZIA. Noi chiediamo che siano ammes- 
se al medio credito, oltre che le piccole indu- 
strie, anche le cooperative che gestiscono 
aziende della medesima dimensione. Queste 
dovrebbero essere addirittura preferite per le 
particolari finalitd sociali che sono alla base 
della loro fuqzione e per la maggiore esigenza 
di attingere che hanno al credito. Occorre 
tener presente che le cooperative raccolgono 
in genere piccoli artigiani che, non riuscendo 
a sviluppare la propria attivita per mancanza 
dell’attrezzatura necessaria, si riuniscono e 
con molti sacrifici costituiscono una coope- 
rativa. Riteniamo che nulla possa ostare ad 
accettare il nostro emendamento che mi per- 
metto raccomandare vivamente all’atten- 
zione del relatore e del ministro. 

PRESIDENTE. Quale 6 il parere della 
Commissione su questo emendamento ? 

FASCETTI, Relatore. La Commissione P, 
contraria all’emendamento. Se si tratta di 
una coopertiva di artigiani, questa troverà il 
finanziamento presso le banche che poi riscon- 
tano con l’istituto preyisto al capo V di que- 
sto stesso disegno di legge: se invece si tratta 
di una societa industriale, sia pure in forma- 
coperativa, accettando l’emendamento Grazia 
faremmo, t ra  le varie forme di societa, una 
discriminazione che non mi pare opportuna. 
fi naturale poi, che se vi saranno industrie pic- 
cole o medie, anche se in forma a gestione 
cooperativa, queste potranno avvantaggiarsi 
del medio credito. 

PRESIDENTE. Quale 6 il parere del Go- 
verno ? 

CAMPILLI, Ministro dell’industria e del 
commercio. L’emendamento 6 superfluo, per- 
ch6 l’articolo tende a” favorire tutte le industrie 
di una determinata dimensione, siano esse 
personali o sotto forma di società. Di conse- 
guenza rientrano perfettamente nella disposi- 
sizione anche le cooperative e l’emendamento 
Grazia non farebbe che ripetere quanto 
gih la disposizione ‘ implicitamente consi- 
dera. 

PRESIDENTE. Onorevole Grazia, insi- 
ste sul suo emendamento ? 

GRAZIA. Signor Presidente, l’esperienza 
ci insegna che gli istituti di credito operano 
giornalmente le discriminazioni a danno delle 
cooperative. Anche quando si deve ricorrere 
alle provvidenze governative la distinzione 
awiene nello stesso senso. Io quindi sono 
costretto ad insistere. 

emendamento Grazia. 
“(Non è approvato). 

. 

PRESIDENTE. pongo in votazione io 

- Pongo in votazione l’articolo 13 nel testo 

(13 approvato). 

All’articolo 14 non sono stati presentati 
emendamenti. Se ne dia lettura. 

FAB R IANI, Segretario, legge: 
(( L’Istituto è autorizzato a compiere’ le se- 

guenti operazioni con gli istituti e le aziende 
di credito di cui all’articolo 15: 

a) riscontare !effetti cambiaz.i relativi ad 
operazioni di  finanziamento a medio termine 
compiute dagli istituti e da aziende di credito 
predette a favore di medie le piccole imprese 
industriali ; 

b )  effettuare finanziamenti contro ces- 
sione# in garanzia, totale o parziale, di crediti 
concessi come alla lettera a) in  forme non com- 
portanti il rilascio di effetti cam$iari; 

c) assumere, da solo o in consorzio, titoli 
obbligazionari o buoni pluriennali, emessi an- 
che in serie speciali dai predetti istituti e 
aziende di credito in corrispondenza delle 
o”perazioni di finanziamento a medio termine 
a msdiel e piccole im,prese industriali, con fa- 
colta, di successive alienazioni. 

Le garanzie ed i privilegi inerenti ad ogni 
finanziamento compiuto ‘dai predetti istituti e 
aziende Idi credito passano di diritto all’Isti- 
tuto per effetto delle operazioni di cui al com- 
ma precedente. 

La comunicazione al debitoi:e ceduto del 
trasferimento del credito con le relative ga- 
ranzie e privilegi equivale a notificazione agli 
effetti dell’articolo 1264 dlel Codice civile. 

Le operazioni di Tisconto di cui alla let- 
tera a) e quelle di  finanziamento di cui alla 
lettera b )  non potranno avere durata superiore 
ai due anni, qualunqule sia la durata dei cor- 
rispondenti prestiti :concessi alle singole i” 
prese industriali. 

B fatto divieto all’Istituto di raccogliere ri- 
sparmio sotto qualsiasi forma, e di effettuare 
direttamente operazioni di finanziamento alle 
imprese industriali )). 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(13 approvato). 

Passiamo all’articolo 15. Se ne dia let- 

FABR IAN I, Segretario, legge: 
(( Con decreto del Ministro de l  tescll.0, sen- 

tito il Comitato interministeiialei del credito 
e d’e1 risparmio, saranno indicati gli istituti 
e le aziende di credito, di cui all’articolo 13, 
fra  quelli, gi8 costituiti o che si costituiranno, 
contemplati Idall’articolo 41 del regio decreto- 

della Commissione. 

tura. 
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legge 12 marzo 1936, n. 375, e successive mo- 
dificazioni, dall’articolo 1 del decreto legisla- 
tivo 26 agosto 1946, n. 370, e dalla legge 
22 giugno 1950, n. 445. 

Detti istituti e azienrde di credito possono 
compiere con l’Istituto centrale per il credito 
a medio termine a favore d’ellle medie e pic- 
cole industrie le operazioni previste alle let- 
tere a), b) e c) idell’articolo 14, anche in dle- 
ruga alle rispettive norme legislative e sta- 
tutarie. 

Agli effetti delle disposizioni contenute nel 
presente capo, con deliberazione del Comitato 
suddetto saranno stabiliti i requisiti che de- 
vono avere be im,prese industriali per essere 
considerate medile e piccole industrie, nonchb 
i limiti di durata dei finanziamenti da quali- 
ficare a medio termine )). 

PRESIDENTE. L’onorevole Casoni ha 
proposto di inserire tr,a i l  primo e il secondo 
comma il siguente: 

u Saranno pure indicati le casse di rispar- 
mio e - i  monti di credito su pegno di prima 
categoria che non partecipino al capitale degli 
istituti regionali di cui alla legge 22 giiigno 
1950, li. 445 )I. 

Ha, inoltre, proposto di aggiungere, in 
fine, il seguente comma: 

(( Alle operazioni effettiiate per i l  credito 
a medio termine dagli istituti Ed aziende di 
credito indicati dal primo e secondo comma 
del presente articolo si applicano le agevola- 
zioni tributarie previste dall’articolo 6 della 
legge 22 giugno 1950, n. 445 P. 

Poiché l’onorevole Casoni non i? presente,, 
si intende che abbia rinunziato a svolgere 
questi emendamenti.. Quale è su di essi il 
pensiero della Commissione ? 

FASCETTI, Relatore. La Commissione P 
contraria, perché questi emendamenti non si 
inquadrano nello spirito della legge. 

PRESIDENTE. Quale è i l  parere del Go- 
verno ? 

CAMP ILLI, Ministro dell’industria e del 
commercio. I1 Governo è contrario agli emen- 
damenti Casoni perché non tengono conto del- 
le disposizioni riguardanti l’ordinamento ban- 
carie, in quanto attribuiscono alle casse di 
risparmio la funzione del credito a medio 
termine che è ad esse preclusa. 

PRESIDENTE. Poiché l’onorevole Ca- 
soni non è presente, si intende che abbia 
rinunziato a questi emendamenti. 

Pongo in votazione l’articolo 15 nel testo 
della Commissione. 

( B approoato). 

Passiamo all’articolo 16. Se ne dia let- 

FABRIANI, Segretario, legge: 
(( I1 fondo di dotazione dell’Istituto è di lire 

60 miliardi. A costituirlo si provvede : 
a )  per lire 15 miliapdi, “ediante versa- 

mento ‘da effettuarsi dal tesoro dello Stato a 
carica del bilancio (dell’esercizio 1951-52; 

b)  per lire 45 miliardi, mediante trasfe- 
rimento all’Istituto, nel limite di tale importo, 
delle somme nette d’erivanti dai rimborsi che 
affluiscono al tesoro dello Stato, per capitale e 
interessi, sui finanziamenti concessi a norma 
dlell’articolo 3 cdella legge 18 aprile i950, 
n. 258. 

I1 Ministero del tesoro è autorizzato a rim- 
borsare# all’Ufficio italiano dei cambi l’importo 
di  lire 45 miliar’di quale controvalore della 
corrispondente parte in lire sterline mutuate 
ai sensi dell’articolo 3 della predetta legge 
18 aprile! 1950, n. 258, mediante consegna di 
buoni del tesoro novennali con scaidenza 1961, 
di cui alla legge 14 dicembre 1951, n. 1325. 

I predetti buoni novennali possono essere 
versati dall’Ufficio italiano dei cambi all’Isti- 
tuto di emissione a rimborso dei finanzia- 
menti dal medesimo concessi. 

I rapporti finanziari nascenti dall’applica- 
zione del presente articolo saranno regolati 
con apposita convenzione con il tesoro dello 
Stato, l’Istituto d i  emissione1 e l’Ufficio ita- 
liano dei cambi. 

&enti di cui alla legge 18 aprile 1950, 
n. 258 1). 

PRESIDENTE. L’onorevole Fascetti ha 
proposto di aggiungere il seguente comma: 

(( Le somme in capitale ed interessi, che, a 
partire dal i o  luglio 1953, saranno restituite 
all’Istituto mobiliare italiano in conto di fi- 
nanziamenti concessi ad imprese industriali 
in base ai decreti legislativi 8 maggio 1946, 
n. 449; 2 giugno 1946, n. 524; all’articolo 2 
del decreto legislativo 12 dicembre 1946, IN- 
mero 675, od alla legge 30 agosto 1951, n. 952, 
saranno, con decreto del Ministro del tesoro, 
di concerto con quello dell’industria 6 com- 
mercio, trasferite all’Isti tuto per aumentarne 
il fon’do di dotazione n. 

Ha facoltd di svolgere questo emenda- 
mento. 

FASCETTI, Relatore. Ricordo alla Caniera 
che con decreto legislativo 8 maggio 1946, 
n. 449, l’Istituto mobiliare italiano venne au- 
torizzato a concedere finanziamenti, entro il 
limite di 3 miliardi di lire, ad imprese indu- 

tura. 

Non possono consentirsi proroghe ai paga- , 
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striali le quali non avevano avuto la possi- 
bilitB di avvalersi delle previdenze stabilite 
nel decreto legislativo del 10 novembre 1944, 
n. 367. 

Con decreto legislativo del 2 giugno 1946, 
n. 524, questo limite venne elevato a 8 mi- 
liardi di lire. Con altro decreto legislativo 
successivo, e precisamente del 12 dicem- 
bre 1946, n. 675, l’ammontare dei finanzia- 
menti previsti dai decreti n. 449 e IL 524 
fu elevato ancora e portato a 13 miliardi 
di lire. Con legge 30 agosto 1951, n. 952, 
fu poi autorizzato il tesoro a riutilizzare que- 
sti 13 miliardi in capitali e interessi per effet- 
tuare finanziamenti alle jmprese industriali 
la cui attività fosse stata riconosciuta utile 
all’economica, finanziameilti che sono con- 
cessi con decreto del Presidente del Consiglio, 
su parere conforme del C. I. R. 

I1 mio emendamento tende a portare i 
rientri dei 13 miliardi al fondo di dotazione 
dell’istituto, per cui il fondo di dotazione, 
che B previsto in 60 miliardi, con i rientri 
dei fondi dei tre decreti legislativi verrebbe 
così portato a 73 miliardi. 

L’emendamento prevede di fare iniziara 
i rientri, col 10 luglio 1953, in quanto la 

c legge 30 agosto 1952, 11. 952, ha già messo 
in rotazione una parte dei 13 miliardi, e 
altre operazioni devono essere completate; ma 
rimane inteso che col 10 luglio 1953 I rientri, 
per capitale ed interessi, devono andare al 
fondo di dotazione dell’istituto. 

Io mi permetto di ringraziare il Governo, 
che ha consentito, con l’accoglimento di que- 
sto emendamento, di elevare di una cifra 
cospicua i1 fondo di dotazione dell’istituto. 

PRESIDENTE. La Commissione è d’ac- 
cordo su questo emendamento del relatore 
Fascetti ? 

CORBINO, Presidente della Commissione. 
Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 
CAMPILLI, Ministro dell’industria e del 

commercio. I1 Governo non può che dichia- 
rarsi favorevole a questo emendamento e 
chiede alla Camera di approvarlo. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ar- 
ticolo 16 nel suo complesso, comprensivo 
dell’emendamento Fascetti, fatto proprio dal- 
la Commissione e accettato dal Governo. 

(e approvato). 

Passiamo all’articolo 17. Se ne dia let- 

FABRIANI, Segretario, legge: 
uL’Istituto per lo svolgimento della sua 

attivith, potrB valersi anche del ricavato dei 

tura. 

prestiti esteri che il Comitato interministe- 
riale per il credito ed il risparmio lo autorizzi 
a contrarre direttamente. 

Con decreto del Ministro del tesoro, 
previa deliberazione del Consiglio dei Mi- 
nistri, potrà essere accordata la garanzia 
dello Stato per il pagamento del capitale e 
degli interessi dei prestiti di cui al prece- 
dente comma )I. 

PRESIDENTE. Non essendo stati pre- 
sentati emendamenti, lo pongo in votazione. 

(8 approvato). 

Passiamo all’articolo 18. Se ne dia let- 

FAB R IAN I, Segretario, legge : 
(( Sono organi dell’Istituto: 

a) il Consiglio generale; 
b) il Consiglio di amministrazione; 
c) il Collegio dei,revisori n. 

tura, 

PRESIDENTE. Non essendo stati pre- 
sentati emendamenti, lo pongo in votazione. 

( 2  approvato). 

Passiamo all’articolo 19. Se ne dia lettur;. 
FABRIANI, Segretario, legge: . 

c( I1 Consiglio generale si compon’e dì  15 
membri, nominati con decreto del Presidente 
della Repubblica, su proposta del Ministro 
del tesoro, e designati:. 

a) cinque diel Comjtato internfinisteriale 

6) sette dal Ministro del tesoro, dei 
quali : 3 indicati dall’associazione bancaria 
italiana; 2 dall’associazione nazionale tra le 
Casse di risparmio italjane e 2 dall’associa- 
zione nazionale tra le banche popolari ita- 
liane; 

c) tre dal Ministro dell’industria e com- 
mercio, su indicazione tdelle Camere di com- 
mercio, industria e agricoltura. 

Le designazioni saranno fatte con le moda- 
littt che verranno stabilite dai Ministri del te- 
soro e’ dell’industria e commercio, nelle ri- 
spettive competenze. 

I membri del Consiglio regionale non pos- 
sono appartenere ,a Consigli di amministra- 
zione e alla direzione degli istituti e aziende 
di credito di  cui all’articolo 15. A dipendenti 
dello Stato posyno essere affidate soltanto le 
funzioni previste negli articoli 25 e 27. 

I1 Presidente del consiglio generale 12. eletto 
dal consiglio stesso fra i membri nominati su 
designazione del Comitato inteiministeriale 
per il credito e risparmio. 

per il ci-dito eqd il risparmio; B 
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I membri del Consiglio generale durano 
in carica tre anni. In caso di vacanza le nuove 
nomine hanno effetto fino al compimento del 
tri’ennio I). 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Grazia e 
Zanfagnini hanno proposto di aggiungere, 
dopo il primo comma, il seguente alinea: ‘ 

(( d)  due dal Ministero del lavoro e della 
previdenza \sociale su inldicazione di  uno per 
ciascuna delle due Associazioni nlazionali di 
rappresentanza, assistenza e tutela del movi- 
mento cooperativo riconosciute con decreto 
del Ministro stesso )I. 

L’onorevole Grazia ha facoltà di svolgere 
questo emendamento. 

GRAZIA. Anche in questo caso, non so se 
si possa ripetere quanto il presidente della 
Gomissione, il relatore e l’ondrevole mini- 
stra hanno affermato. 

Noi vediamo compresi in questo articolo 
rappresentanti dell’Associazione bancaria ita- 
liana, dell’Associazione nazionale fra le casse 
di risparmio italiane e dell’Associazione na- 
zionale fra le banche popolari italiane. Ma 
non si può dimenticare.che esistono in Italia 
diverse centinaia di casse rurali e centinaia 
di società operaie, che svolgono un’azione 
particolarmente preziosa a favore delle pic- 
cole aziende, per i cosiddetti prestiti sulI’onore, 
che vanno direttamente agli agricoltori, ai 
piccoli e medi operatori economici, ai mez- 
zadri, ai piccoli conduttori di terra. 

Ora, noi vorremmo che finalmente un ri- 
conoscimento andasse anche a questi modesti 
operatori che trascuriamo troppo spesso. 

Perché nella legge. non debbono essere 
dompresi i rappresentanti delle casse rurali, 
delle società operaie, i rappresentanti del 
movimento economico e della cooperazione ? 
Di - quelIa cooperazione la quale, attraverso 
l’articolo 45 della Costituzione, è stabilito 
debba essere difesa dallo Stato e favorita 
per la funzione sociale che svolge a favore 
dei lavoratori. 

Se noi vdgliamo tutelarla, diamole allora 
il modo di potere vivere, ché altrimenti la 
soffochiamo e la facciamo perire. 

Per queste ragioni abbiamo presentato il 
nostro emendameiito, che faccomandiamo 
all’approvazione della Camera. 

PRESIDENTE. Quale è il parere della 
Commissione su -.questo emendamen.to ? 

FASCETTI. Relatore. I rappresentanti .ne1 
consiglio generale sono espressione ’- ai asso- 
ciazioni di istituti bancari, mentre invece, 
nell’emendamento proposto, si parla di rap- 

’ 

presentanti del-movimento cooperativo, senza 
fare riferimento ad istituti bancari. Quindi, 
si dovrebbe attuare un inserimento di rap- 
presentanti di categorie che sono estranei 
alla materia regolata dal disegno di legge. 
Forse sarebbe stato possibile includere rap- 
presentanti, non so, di casse rurali; ma credo 
che sia opportuno lasciare ’larticolo 19 nella 
formulazione del testo della Commissione. 

PRESIDENTE. Quale è il parere del Go- 
verno ? 

CAMPILLI, Ministro dell’industria e del 
commercio. Confermo quanto ha detto il re- 
latore. I1 concetto della legge è quello di far 
partecipare al consiglio di amministrazione 
rappresentanti di istituti o categorie di isti- 
tuti, che esercitano il credito alle piccole e 
medie industrie. Ora, le casse rurali, per la 
loro specifica funzione, non hanno la possibi- 
lità di esercitare questo tipo di credito. 

Comunque, potrei tener conto delle osser- 
vazioni dell’onorevole Grazia e farle presenti, 
in via di raccomandazione, al ministro del 
tesoro, perché, quando il comitato del cre- 
dito dovrà nominare i suoi cinque rappre- 
sentanti tenga conto anche delle categ,orie 
segnalate dall’onorevole Grazia. 

PRESIDENTE. Onorevole Grazia, insiste 
per la votazione? 

GRAZIA. Mi appago degli‘ affidamenti 
dati dal ministro, confidando che il suo collega 
del tesoro abbia a prendere in Considerazione 
la raccomandazione, che l’onorevole ministro 
dell’industria e del commercio s,i è fatto ca- 
rico di trasmettergli. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ar- 
ticolo 19 nel testo della Commissione. 

Si dia lettura degli articoli da 20 a 24, 
che, non essendovi emendamenti, porrò suc- 
cessivamente in votazione. 

FABRIAN I, Segretario, legge: 

ART. 20. 

I1 Consiglio generale: 
a) fissa, in conformità dei critéri di. 

carattere genepale stabiliti dal Comitato in- 
terministeriale per il credito ed il risparmio, 
le direttive da osservare per le operazioni 
che l’Istituto può compiere; 

b) stabilisce annualmente la percen- 
tuale massima di finanziamento che può 
essere concessa a ciascuno degli istituti e 
aziende di credito di cui all’articolo 15, o 
che dovrà fssarsi in relazione anche al volume 
del crediti a medio teqnine complessivamente 
concessi da ciascun istituto o azienda di 
credito a piccole e medie imprese.induStriali; 
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c) designa i quattro membri dei Con- 
siglio di amministrazione di cui all’articolo 21; 

d) designa due revisori effettivi ed uno 
supplente, ai sensi dell’articolo 25; 

e) approva annualmen.te il bilancio del- 
l’Istituto e fissa, pure annualmente, gli emo- 
lumenti ai membri del Consiglio di ammi- 
nistrazione e del Collegio dei revisori. 

(I3 approvato). 

ART. 21. 

i( I1 Consiglio di amministrazione è com- 
posto di cinque membri, che durano in carica 
tr.e anni. Uno di essi, che assume la funzione 
di presidente, è designato dai Ministri del 
tesoro e dell’industria e commercio, e gli 
altri. quattro sono dcsignati dal Consiglio 
generale, anche al di fuori dei propri com- 
ponenti. 

3 membri del Consiglio di amministrazione 
sono nominati con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, su proposta dei Ministri 
di cui al precedente comma. 

Ad essi si applicano le iqcompatibilità sta- 
bilite persi membri del Consiglio generale del- 
l’articolo 19 )). 

( I3  approvato). 

ART. 22. 
(I Spetta al Consiglio di amministrazione di 

autorizzare le singole operazioni di cui allar- 
ticolo 14. Tale facoltà non è delegabile riep- 
pure in casi di urgenza. 

Le operazioni effettuate sono comunicate 
al Consiglio generale. 

Spetta altresì al Consiglio di amministra- 
zione di stabilire la misiira dei saggi di inte- 
resse da applicare alle varie forme di opera- 
zioni, previa approvazione del Comitato in- 
terministeriale per il credito e il risparmio. 

I1 Consiglio di amministrazione esercita 
pure ogni altro potere che non sia attribuito 
al Consiglio generale D. 

( I3  approvato). 

ART. 23. 

(i I1 presidente del Consiglio di amministra- 
zione ha la rappresentanza legale dell’ Isti- 
tuto n. 

( I3  approvato). 

ART. 24. 

(( Le disponibili t à  liquide dell’ Istituto sono 
tenute in un conto corrente Iruttifero presso 
la Tesoreria centrale dello Stato n. 
. ’(13 approvato). 

PRESIDENTE. Passiamo all’articolo 25. 

FABRIANI, Segretario, legge: 
(( I1 Collegio dei revisori è composto di 

cinque membri effettivi e due supplenti, no- 
minati con decreto dcl Presidente del Consi- 
glio dei Ministri su proposta dei Ministri del 
tesoro e dell’industria e commercio, e desi- 
gnati: 

uno dalla Corte dei conti, che ha le fun- 
zioni di presidente; . 

due dal Consiglio generale, fra gli iscritti 
nell’albo dei revisori dei conti; 

uno dal Ministro del tesoro; 
uno dal Ministro dell’industria e com- 

mercio. 
I due revisori supplenli sono designati, uno 

dal Consiglio generale ed uno dal Ministro 
del tesoro. 

I revisori durano in carica tre anni ed 
esercitano le loro funzioni secondo le norme 
stabilite dal Codice civile per i sindaci N. 

PRESIDENTE. L’onorevole Saggin ha 
proposto di sostituire al primo comma, le 
parole: i( due dal Gonsiglio generale fra gli 
iscritti nell’albo dei revisori dei conti )), con 
le altre: i( due dal Consiglio generale fra gli 
iscritti negli albi professionali D, e al secondo 
comma di sostituire le parole: (( 1 due revisori 
supplenti sono designati uno dal Consiglio 
generale n, con le parole (( I due revisori sup- 
plenti sono designati uno dal Consiglio gene- 
rale scelto fra gli iscritti negli albi profes- 
sionali )). 

L’onorevole Saggin ha faculld di svolgere 
questi emendamenti. 

SAGGIN. Da parecchi mesi è stata presen- 
ta ta  alla Camera una proposta di legge per la 
abolizione dell’albo dei revisori dei conti, isti- 
tuito ai tempi del regime fascista,per sodisfare, 
in modo paFticolare, le richieste degli indu- 
striali. Ritengo che quest’albo vada abolito, 
perché è in palese contradizione con il ricono- 
scimento da parte dello Stato, e quindi del 
Governo, della serietà e dellacapacità di coloro 
che fanno parte degli ordini e dei collegi pro- 
f essionali. 

Pertanto, spero di trovare tanto 1’Assem- 
blea quanto il Governo consenzienti alla mia 
proposta di dai’e a questi professionisti la pos- 
sibilità di far parte del collegio sindacale di 
questo nuovo istituto. 

PRESIDENTE. Quale B il parere della 
Commissione ? 

FASCETTI, Relatore. La Commissione 6 
favorevole a questi emendamenti. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

Se ne dia lettura. 
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CAMPILLI, Ministro dell’industria e del 
commercio. I1 Governo accetta questi emen- 
dament i. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’arti- 
colo 25 nel seguente testo emendato dall’ono- 
revòle Saggin: 

(( I1 Collegio dei revisori è composto di 
cinque membri effettivi e due supplenti, no- 
minati con decreto del Presidente del Con- 
siglio dei Ministri su proposta dei Ministri 
del tesoro e dell’industria e commercio, e de- 
signati: 

uno dalla Corte dei conti, che ha le 
funzioni di presidente; 

due dal Consiglio generale, fra gli 
iscritti negli albi professionali; 

uno dal Ministro del tesoro; 
uno dal Ministro dell’industria e com- 

mercio. 
I due revisori supplenti sono designati, 

uno dal Consiglio generale scelto fra gli 
iscritti negli albi professionali ed uno dal 
Ministro del tesoro. 
. I revisori ,durano in carica tre anni ed 
esercitano le loro funzioni secondo le norme 

ostabilite dal Codice civile per i sindaci D. 
(È approvato). 

Passiamo all’articolo 26. Se ne dia lettura. 
FABRIANI, Segretario, legge: 

(( Gli a t t i  di costituzione degli Istituti 
regionali per il finanziamento alle medie e 
piccole industrie, di cui alla legge 22 giugno 
1950, n. 445, sono registrati a tassa fissa egli 
onorari notarili sono ridotti a un quarto. 

Sono estese alle operazioni effettuate dal- 
l’Istituto, nonché a tu t t i  i prowedimenti, 
contratti, a t t i  e formalità relativi alle opera- 
zioni stesse ed alla loro esecuzione ed estin- 
zione, le agevolazioni tributarie di cui al 
primo c0mm.a dell’articolo 6 della legge 22 
giugno 1950, n. 445. 

Sono estesi all’Istituto i benefici in maferia 
di tasse sugli affari e di imposta di ricchezza 
mobile, previsti nel secondo e terzo comma 
del predetto articolo 6 D. 

PRESIDENTE. Non essendo stati  pre- 
sentati emendamenti, lo pongo in votazione. 

( È approvato). 

Passiamo all’articofo 27. Se ne dia lettura. 
FABRIAN I, Segretario, legge: 
cc.L’Istituto 13 sottoposto a vigilanza ai 

sensi dell’articolo 41 del regio decreto-legge 
12 marzo 1936, n. 375, e successive modifica- 
zioni: 

Alle riunioni del Consiglio generale e del 
Consiglio di amministrazione assistono due 
delegati, da nominarsi uno dal ministro del‘ 
tesoro e l’altro dal ministro dell’industria e 

* commercio. 
Qualora ritengano che una deliberazione 

non sia conforme alle leggi, allo statuto ed 
regolamenti, i delegati ne avvertono il con- 
siglio deliberante affinché la modifichi, e se il 
consiglio stesso non vi provvede, ne informano 
prontamente l’organo di vigilanza. Di ciÒ 
deve essere fatta menzibne nel verbale della 
seduta )). 

PRESIDENTE. L’onorevole Fascetti ha 
proposto di sopprimere il ,secondo e il terzo 
comma-. Ha facoltà di svolgere questo emen- 
damento. 

FASCETTI, Relatore. La richiesta di sop- 
pressione di questi due commi P, intuitiva, 
se non altro per riguardo alle persone che 
saranno chiamate a ricoprire la carica di 
amministratore nel consiglio generale e nel 
consiglio di amministrazione. 

PRESIDENTE. La Commissione 6 d’ac- 
cordo su .questo emendamento del relatore 
Fascet t i ? 

CORBINO, Presidente della Commissione. 
Si, signor Presidente. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 
CAMPILLI, Ministro dell’industria e del 

commercio. I1 Governo si rimette all’Assem- 
blea. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’e- 
mendamento Fascetti soppressivo del secondo 
e terzo comma. 

(a approvato). . 

Pongo in votazione l’articolo 27, nel testoo 
seguente: c( L’Istituto & sottoposto.a vigilanza 
ai sensi dell’articolo 41 del regio decreto-legge 
12 marzo 1936, n.  375, e-successive modifi- 
cazioni 1). 

(13 approvato). 

Passiamo all’articolo 28. Se ne dia lettura. 
FABRIANI, Segretario, legge: 
((Le norme per l’organizzazione ed il 

funzionamento dell’Istituto, nonché per la 
COStitUZiOhe di eventuali comitati tecnici, 
saranno stabilite nello statuto, da approvarsi 
con decreto del Ministro del tesoro, di con- 
certo col Ministro dell’industria e commercio, 
sentito il Comitato interministeriale per il 
credito ed il risparmio D. 

PRESIDENTE. Non essendo stati pre- 
sentati emendamenti, lo pongo in votazione. 

( È approvato). 
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Passiamo al capo V: (( Credito all’artigia- 
nato n. Si dia lettura dell’articolo 29. 

‘ FABRIANI, Segretario, legge: 
u La Cassa per il credito alle imprese arti- 

giane, costituita con decreto legislativo 15 di- ’ 
cembre 1947, n. 1418, ha lo scopo.di prov- 
vedere al finanziamento degli is-tituti e delle 
aziende di credito autorizzati ai sensi dell’ar- 
ticolo 31, al fine di integrarne le disponibilità 
finanziarie, destinate ad operazioni di ere- 
dito dirette all’impianto, all’ampliamento ed 
all’ammodernamento ‘di laboratori, compreso 
l’acquisto di macchine ed attrezzi, delle im- 
prese artigiane n. 

PRESIDENTE. L’onorevole Venegoii 1ia 
presentato il seguente articolo sostitutivo: 

(( La Cassa per il credito alle imprese arti- 
giane, costituita con decreto 15 dicembre 1947, 
n. 14, 18, ha lo scopo: 

‘’ a) di esercitare il credilo in favore delle 
imprese artigiane, sia direttameilte, sia attra- 
verso gli uffici e le filiali degli enti parteci- 
panti all’lstituto di credito delle Casse di ri- 
sparmio italiane ed all’lstituto centrale delle 
Banche popolari, nonché del Monte dei Paschi 
di Siena, del Banco di Napoli e del.Banco di 
Sicilia e degli altri isti-tuti di credito che con- 
corrono a formare i l  fondo di dotazione; 

b) di provvedere al finanziamento degli 
istituti e delle aziende di credito, autorizzati. 

La Cassa, inoltre, promuove le iniziative 
avventi lo scopo di facilitare l’approvvigiona- 
mento di materie prime e la dotazione di mez- 
zi di lavoro agli artigiani e di agevolare il 
collocamento dei prodoti i art,igiani’ in  Italia 
e all’estero. 

La Cassa può altresì assumere partecipa- 
zioni in enti di natura commerciale che svol- 
gono attività nel campo dell’artigianato e con- 

.correre alla creazione tl allo sviluppo di ini- 
ziative in favore’ della produzione artigiana D. 

Ha facoltà di svolgere questo emenda- 
mento. 

VEN3GONl. .Chiedo di s\~)Igei*e anche 
gli altri emendamenti da me presentat: al 
capo V. 

PRESIDESTE. Sta I)eiie. 
VEKEGONI. H o  presentato una serie 

di emendamenti che modificano la struttura 
del capo V, che si ‘riferisce al credito per 
l’artigianato, in quanto mi sembra che non sia 
assolutamente necessario costituire nuovi or- 
ganismi, dato che già esiste una cassa per il 
credito all’artigianato che, anche se non ha 
funzionato in modo adeguato alle esigenze 
di questa grande categoria di lavoratori, 
tuttavia ha già fatto in questi quattro anni 
una notevole esperienza, che . potrebbe es- 

sere preziosa ai fini dell’applicazione di que- 
ste nuove prowidenze. Pertanto i miei emen- 
damenti tendono a sostituire /all’ente parti- 
colare, che si vuole qui costituire per il 
credito all’artigianato, e ai suoi organismi 
direttivi, gli organi dirigenti della cassa per 
il credito all’artigianato. 

In alcuni miei emendamenti si affida a 
questa cassa non solo la gestione del credito 

‘attraverso gli istituti autorizzati, ma anche 
la gestione diretta del credito, che del resto 
la cassa fa già. Inoltre, vorrei fossero affidate 
alla cassa alcune funzioni che attualmente 
essa non esercita, ma che si ritengono neces- 
sarie per sviluppare un’attività di carattere 
associativo da parte degli artigiani, come 
quella che si riferisce all’incremento delle 
iniziative collettive (esposizioni artigia- 
ne, ecc.), in modo da consentire un intervento 
della cassa per il credito all’artigianato anche 
in tutte le iniziative che tendono a potenziare 
l’attività di questo settore. 

Penso che sia già ingiustificata la sistema- 
zione che si é data al capo precedentemente 
approvato, perché anche in quel caso forse 
si poteva seguire il metodo usato per i crediti 
all’agricoltura (per l’acquisto di macchine 
agricole od altro), ci06 dando incarico al 
Ministero di dirigere il credito, di orientare e 
controllare gli istituti di credito incaricati 
di assegnare il credito a medio termine a 
piccoli e medi imprenditori. 

Nel caso degli artigiani, un ulteriore ap- 
pesantimento dell’attuale struttura buro- 
cratica che regola il credito a loro concesso 
è inammissibile poiché è necessario invece 
snellire le operazioni in modo da ottenere 
presto i risultati favorevoli, sia pur limitati 
dalla esiguità degli stanziamenti, previsti da 
questa legge, 

Perciò, ritengo che la Camera possa acco- 
gliere i miei emendamenti, nel senso di asse- 
gnage alla cassa per il credito alle imprese 
artigiane la funzione d i  dirigere anche gli 
investimenti che saranno fatti sullo stanzia- 
mento dei cinque miliardi. 

PRESIDENTE. Gli oliorovoli Grazia e 
Zanfagnini hailno proposto di aggiungere, i 1 1  

fine all’articolo 29, le parole (( anche se orga- 
nizzate iii forma cooperativa n. 

L’onoiw~ole Grazia, ha facoltà di svolgere 
qites Lo emendamento. 

GRAZIA. Chiedo scusa se ripeto le ragioni 
esposte per l’emendamento presentato prece- 
dentemente. Una cosa è l’impresa artigiana e 
altra cosa è la cooperativa, cioè gli artigiani 
organizzat i in cooperative. 
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Io penso che la estensione della dizione no11 
dovrebbe urtare la suscettibilità di nessuno, 
ma solo chiarire la differenza fra il credito 
all’artigiano individuale e quello alla societd 
cooperativa. Noi vorremmo una menzione 
particolare della società cooperativa, in quan- 
to essa ha finalità mutualistiche e sociali che 
meritano un trattamento diverso da quello 
fatto all’azienda individuale. 

Per queste ragioni, mi permetto di insistere 
anche su questo emendamento. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Moro Gero- 
lamo Lino, Pacati e Troisi hanno proposto di 
aggiungere 11 seguente comma: 

(( Sono considerate artigiane, ai fini della 
presente legge, le imprese come tali qualifi- 
cate con la procedura prevista dal decreto 
legislativo 17 dicembre 1947, n. 1586 I). 

Poiché nessuno dei firmatari è presente, 
si intende che abbiano rinunziato a svolgere 
questo emendamento. 

Quale 6 il parere della Commissione sugli 
emendamenti presentati all’articolo 29 ? 

CORBINO, Presidente della Commissione. 
11 fatto stesso che gli emendamenti Venegoni 
tendono ad impostare il problema del1 ’assetto 

 della cassa pèr il credito alle imprese artigiane 
in maniera completamente diversa da quanto 

’ i! stato prospettato nel disegno di legge, e che 
la Commissione ha accettato nella sua quasi 
jntegralità; è già di per se stessa una circo- 
stanza giustificativa del fatto che la Commis- 
sione non può accogliere gli emendamenti. 
E ciÒ anche perché essi tenderebbero a dare 
alla cassa una estensione di funziorii e di, 
chiamiamole così, ingerenze, che, dentro certi 
limiti, sr devono considerare assolutamente 
incompatibili con le funzioni della cassa stessa. 
Qualora si volesseincaricare la cassa di pro- 
muovere (( le iniziative aventi lo scopo di faci: 
litare l’approvvigionamento di materie prime 
e la dotazione di mezzi di lavoro agli artigiani 
e di agevolare il collocamento dei prodotti 
artigiani in Italia e all’estero)), probabilmente si 
uscirebbe da quella funzione di aiuto all’artigia- 
nato, di quella modificazione permanente de- 
gli impianti, rispetto alla quale i mezzi asse- 
gnati alla Cassa sembrano già, e sono stati 
già da taluno considerati, come relativamente 
modksti. 

Estendere, quindi, le attrihuzioni della 
cassa per il credito aYe imprese artigiane a 
quella che potrebbe essere una funzione di 
vero e proprio credito di esercizio sembra 
compromettere la ragione stessa per la quale 
si vuole allargare la possibilitB di aiuto della 
cassa verso gli artigiani. 

Naturalmente, gli altri emendamenti pre- 
sentati dall’onorevole Venegoni rispondono o 
a questa diversa impostazone della funzione 
della cassa o a criteri differenti negli organi 
che dovrebbero amministrare la cassa stessa. 
Ma neanche per essi, come per esempio la 
soppressione del consiglio generale per. cui 6 
stata proposta la diversa formazione dei con- 
sigli dei revisori e del comitato esecutivo 
o altro, la Commissione può accettare gli 
emendamenti proposti. 

dire che non occorre indicare ipecificatamente 
!e imprese cooperative. Senonc5é l’emenda- 
mento Moro Gerolamo. Lino ha una funzione 
chiarificatrice: tende a definire che cosa si 
debba intendere per jmpresa artigiana ai fini 
del diritto al finanziamento da par;e della 
Cassa; considerato da questo punto di vista, 
l’emendamento aggiuntivo può essere anche 
accettato. 

Siccome la indicazione della qualità P 
riferita al decreto lk‘gislativo 17 dicembre 947, 
al quale decreto, come avremo occasione di 
vedere più avanti, si riferisce anche un emen- 
damento che istituisce la esenzione del con- 
tributo del 4 per cento per le imprese artigiane, 
definite allo stesso modo; noi avremmo unifor- 
mità di metodo e uniformità di definizione, 
sia agli effetti del funzionamento della cassa 
dell’artigianato sia per l’applicazione del con- 
tributo straordinario. 

Ora io  penso che forse il collega Grazia 
potrebbe accedere ad una soluzione interme- 
dia che. io gli propongo, cioe: pkesumendo 
che l’Assemblea accet6i l’emendamento Moro 
Gerolamo, si potrebbe dire: (( Sono considerate 
artigiane ai fini della presente legge le imprese 
anche di natura cooperativa come tali qualifi- 
cate con la legge, ecc..)). 

CAMPILKI, Ministro dell’industria e del 
commercio. 111 quanto .rientrino in questa legge. 

. CORB INO, Presidente della. Commissione. 
Si capisce, perch8,altrimenti diventano media 
e piccola industria e hanno diritto di’ accedere 
a1 credito che è.aperto alla media e piccola 
industria. . In sostanza noi avremmo inqua- 
drato le cooperative come artigiane nei casi 
in cui esse conseguano questa caraiteristica 

.ai  fini della legge del 1947; le lasciamo fra la 
media e la piccola impresa nel caso in cui que- 
sta caratteristica non abbiano: 
. PRESIDENTE, Quale è.il parere del Go- 

verno sugli emendamenti presenta ti all’ar- 
ticolo 29 ? 

CAMFILLI, Ministro dell’industria e del 
conzmercio. Ringrazio l’onorevole Corbino per- 
ché ha molto chiaramente espresso le ragioni 

Per. l’emendamento Grazia, si potrebbe . 
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per cui gli emendamenti Venegoni non pos- 
sono essere accettati. L’accoglimento di que- 
gli emendamenti verrebbe a modificare so- 
stanzialmente la struttura che la legge pre- 
sentata alla Camera vuol dare alla Cassa del- 
l’artigianato. Qui non si tratta di disconoscere 
i meriti, che tutti apprezzano, della Cassa per 
l’artigianato. Qui si tratta di dare alla Cassa 
per l’artigianato una struttura più rispondente 
agli interessi delle categorie artigiane. La 
cassa per l’artigianato, finora, dati i mezzi 

j limitati di cui disponeva, non ha sodisfatto 
le esigenze degli artigiani e ciò anche in rela- 
zione alla sua particolare struttura. 

Noi siamo stati mossi nel presentare que- 
sto disegno di legge dall’esperienza fatta 
dalla cassa. L’istituto per necessita di cose 
ha impjegato il 70 per cento delle sue dispo- 
nibilitd. nella concessione di crediti a medio 
termine per acquisto di macchine e di a t -  
trezzature all’artigianato e il 30 per cento 
per il credito di esercizio. 

In base a questa esperienza abbiamo rite- 
nuto di fare della cassa un ente di risconto 
per il credito a medio termine, lasciando a 
tutti gli istituti, piccoli o medi, il compito 
di raccogliere ed eseguire direttamente le 
operazioni che più particolarmente interes- 
sano le imprese. artigiane. 

Non è quindi una svalutazione della cassa, 
ma un suo potenziamento. Evidentemente, 
dovendo assumere questa nuova struttura di 
istituto centrale di risconto, la cassa non può 
più eseguire operazioni a singoli artigiani. 
O l’una o l’altra funzione: un’azione bi- 
valente creerebbe pitr imbarazzi che van- 
taggi. 

La cassa dell’artigianato, dato il suo at- 
tuale ordinamento, ha funzionato pio come 
ente regionale che nazionale. I1 fatto, quindi, 
di farla diventare -istituto di risconto con- 
sente che i fondi che lo  Stato pone a disposi- 
zione vadano a vantaggio degli artigiani 
ovunque essi risiedano. Gli istituti locali 
potranno assolvere un compito più vasto e 
pih completo, perché pih capillare, di quello 
che finora ha esercitato la Cassa clell’artigia- 
nato e questa avrd una funzione che la.porr8 
sul piano degli istituti nazionali cui compete 
una azione di coordinamento e di propul- 
sione. 

PRESIDENTE. Onorevole Venegoni, insi- 
ste sul suo emendamento sostitutivo dell’arti- 
colo 29? 

VENEGONI. Si, signor Presidente. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione 

l’emendamento Venegoni sostitutivo dell’arti- 

colo 29 non accettato ’dalla Commissione 
né dal Governo: 

(( La Cassa per il credito alle imprese arti- 
giane, costituita con decreto 15 dicembre 1947, 
n. 1418, ha lo scopo: 

a) di esercitare il credito in favore delle 
imprese artigiane, sia direttamente, sia attra- 
verso gli uffici e le filiali degli enti parteci- 
panti all’Istituto di credito delle Casse di ri- 
sparmio italiane ed all’Istituto centrale delle 
Banche popolari, nonché del Monte dei Paschi 
di Siena, del Banco di Napoli e del Banco di 
Sicilia e degli altri istituti di credito che con- 
corrono a formare il fondo di dotazione; 

b) di prowedere al finanziamento. degli 
istituti e delle aziende di credito, autorizzati. 

La Cassa, inoltre, promuove le iniziative 
aventi lo scopo di facilitare l’approwigiona- 
mento di materie prime e la dotazione di mez- 
zi di lavoro agli artigiani e di agevolare il 
collocamento dei prodotti, artigiani in Italia 
e all’estero. 

La Cassa può altresì assumere partecipa- 
zioni in enti di natura commerciale che svol- 
gono attivita nel campo dell’artigianato e con- , 
correre alla creazione e -allo sviluppo di ini- 
ziative in favore della produzione artigiana D. _I 

/ 

(Non 2 approvato). 

Onorevole Grazia, accetta ella il suggeri- 
mento dell’onorevole presidente della Com- 
missione ? 

GRAZIA. Concordo e ritiro il mio emen- 
damento. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ar- 
ticolo 29, con l’emendamento Moro-Grazia, 
accolto dalla Commissione e dal Governo: 

(( La Cassa per il credito alle imprese arti- 
giane, costituita con decreto legislativo 15 di- 
cembre.1947, n. 1418, ha lo scopo di prowe- 
dere ”al finanziamento degli istituti e delle 
aziende di credito autorizzati ai sensi dell’ar- 
ticolo 31, al fine di integrarne le disponibilita 
fuanziarie, destinate ad operazioni di credito 
dirette all’impianto, all’ampliamento ed al- 
l’ammodernamento di laboratori, compreso 
l’acquisto di macchine ed attrezzi, delle im- 
prese artigiane s: 

((Sono considerate artigiane ai  fini ilella 
presente legge, le imprese, anche di natura 
cooperativa, come tali” qualificate con la pro- 
cedura prevista dal decreto legislativo 17 di- 
cembre 1947, n. 1586 )). 

( B approvato). 

. Si dia lettura dell’articolo 30. 
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FABRIANI, Segretario, legge: 
‘ (( La Cassa è autorizzata a compiere le se- 

guenti operazioni con gli istituti e le aziende 
di credito di cui all’articolo 31, anche in de- 
roga alle rispettive norme legislative e statu- 
tarie : 

a) riscontare effetti cambiari relativi ad 
operazioni di finanziamento a medio termine 
compiute dagli istituti e dahle aziende di  cre- 
dito predette a favore di imprese artigiane; 

b) effettuare finanziamenti contro cessio- 
ne in garanzia, totale o parziale, di .crediti 
concessi come alla lettera a) in forme con com- 
portanti il rilascio di  effetti cambiari. 

-Le garanzie ed i privilegi inerenti ai finan- 
ziamenti compiuti dai predetti istituti e azien- 
de di credito passano di diritto alla Cassa per . 
effetto delle operazioni di cui al comma pre- 
cedente. 

La. comunicazione al debitore ceduto del 
trasferimento del credito con le relative ga- 
ranzie e privilegi equivale a notificazione agli 
effetti dell’articolo 1264 del Codice civile. 

Le operazioni di  risconto ‘di cui alla let- 
tera a) e quelli d i  finanziamento di cui alla 
lettera b)  non dovranno avere durata supe- 
riore ai due anni, qualunque sia la durata dei 
corrispondenti prestiti concessi alle imprese. 
artigiane. 

B fatto divieto alla Cassa di raccogliere ri- 
sparmio sotto qualsiasi forma, e di effettuare 
direttamente nuove operazioni di finanzia- 
mento alle imprese artigiane. 

I1 fido massimo che gli istituti e le aziende 
di credito di cui all’articolo 31 potranno con- 
cedere ad una stessa impresa artigiana sarti 
fissato anno #per anno dal Cmitato intermini- 
steriale per il credito di risparmio n. 

PRESIDENTE. L’onorevole Venegoni 
aveva proposto di sostituire il quarto comma 
col seguente: 

(( Le Operazioni di risconto di cui alla let- 
tera a) e quelle di finanziamento di cui alla 
lettera b) non potranno avere durata superiore 
a i  quattro anni, qualunque sia la’ durata dei 
corrispondenti prestiti concessi alle imprese 
artigiane D 

e, al quinto comma, di sopprimere le 
parole u e di effettuare direttamente nuove 
operazioni di finanziamento alle imprese arti- 
giane )). 

Questi e.mendamenti sono assorbiti dalla 
reiezione dell’emendamento Venegoni sosti- 
tutivo dell’articolo 19. 
. Gli onorevoli Grazia e Zanfagnini hanno 
proposto, al  secondo comma, dopo la parola 

(( artistiche )) di aggiungere le parole (( e alle 
imprese cooperative e loro consorzi n. 

L’onorevole Grazia ha facolti% di svolgere 
questo emendamento. 

GRAZIA. Per le stesse ragioni per cui 
all’articolo 29 6 stato accettato l’emenda- 
mento presentato attraverso modificazioni 
subite con l’aggiunta dell’emendamento Moro, 
ritengo utile riproporre in questo articolo 
l’emendamento precedente. Mi rimetto alla 
Commissione, al riguardo, mentre confido 
possa venire accolto. 

PRESIDENTE. Quale 6 il parere della 
Commissione sull’emendamento Grazia ? 

CORB INO, Presidente della Commissione. 
Credo che per le stesse ragioni per cui non 
abbiamo incluso il riferimento alle societA 
cooperative per l’Istituto di credito a medio 
termine si possa fare a meno di includerle 
nell’alinea a) dell’articolo 30, perché qui si 
dice (( imprese artigiane I), senza alcuna defi- 
nizione. Poiche agli effetti del funzionamento 
della Cassa le imprese cooperative che rien- 
trino nella natura della legge del 1947 non 
sono specificate, aggiungerlo qui sarebbe un 
fuor di luogo. 

La Commissione, quindi, non ritiene di 
poter accogliere questo emendamento. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? . 
CAMPILLI, Ministro dell’industria e del 

commercio. Mi associo a quanto ha dichiarato 
i1 presidente della Commissione. 

PRESIDENTE. Onorevole Grazia, in- 
siste ? 

GRAZIA. No. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ar- 

( B approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 31. 
FABRIANI, Segretario, legge: 
(I iSono autorizzati a compiere operazioni 

ticolo 30 nel testo della Commissione. 

con la Cassa: 
a) i l  Banco di Napoli; 
b )  il Banco di Sicilia; 
c) la Banca Nazionale del Layoro; 
d)  il Monte dei Paschi di Siena; 
e) l’Istituto di San IPaolo di Torino; 
f) il Banco di Sardegna; 
g)  l’Istituto centrale delle Banche popo- 

h) l’Istituto di credito delle Casse di ri- 

i) le casse di risparmio ed i monti di cre- 

1) le banche popolari e cooperative; 
m) le Casse rurali ed artigiane D. 

lari; 

sparmio italiane; 

dito su pegno di prima categoria; 
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Con decreto del Ministro del tesoro, sentito 
il  Colmitato interministeriale per i l  credito ed 
il risparmio, ipotranno essere autorizzati a 
compiere operazioni con la Cassa altri isti- 
tuti o aziende che si costituiscano per l’eser- 
cizio del credito a medio termine a favore 
delle attività artigiane D. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Moro Ge- 
rolamo Lino, Pacati e Troisi hanno proposto 
al primo comma, di aggiungere il seguente 
alinea: 

cn) la sezione di credito dell’Ente nazio- 
nale dell’artigianato e pIccole industrie 
(E. N. A. P. J.). 

L’onorevole Moro Gerolamo Lino ha fa- 
coltà di svolgere questo emendamento. 

MORO GEROLAMO LINO. Questo emen- 
damento ha lo scopo di non dimenticare fra 
gli enti autorizzati a compiere operazioni 
con la Cassa la sezione di credito del- 
1’(( Enapi )), la quale, se attualmente non è 
operante, tuttavia esiste, è un ente giuridico 
con propria personalità ed ha, fr& l’altro, 
dagli atti costitutivi ricevuto il compito di 
esercitare il credito nel campo della esporta- 
zione. Siccome rientra nell’ordine di idee 
del Governo di facilitare al massimo il credito 
all’esportazione, penso che non nuoccia con- 
sentire fin da ora anche alla sezione di credito 
dell’(( Enapi n la possibilità di attingere a tal 
fine ai mezzi messi a disposizione dalla Cassa. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione ? 

CORBINO, Presidente della Commissione. 
La Commissione non ha motivo di ritenere che 
l’aggiunta dell’alinea n) proposta dall’ono- 
revole Moro possa far male. Eventualmente 
potrebbe fare bene. Vi sono tanti istituti che 
possono operare nella Cassa per l’artigianato, 
che, se ce n’è uno di piii, non guasta. Quindi, 
la Commissione non si oppone. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 
CAMPILLI, Ministro dell’indiutria e del 

commercio. Il Governo si rimette alla Camera. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 

emendaniento Moro Gerolamo Lino, testé letto. 

Pongo in votazione l’articolo 31 nel suo 

(È approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 32. 
FABRIANI, Segretario, legge: 
(( I1 fondo di dotazione della Cassa 6 ele- 

vato a lire 5.500 milioni, mediante il versa- 
mento da parte dello Stato di 5.000 milioni, 

( È approvato). 

complesso. 

da effettuarsi in unica soluzione a carico dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’industria e commercio per l’esercizio 
1951-52, in aggiunta ai conferimenti di cui 
all’articolo 2 del decreto legislativo 15 di- 
cembre 1947, n. 1418, i quali saranno desti- 
nati alle operGzioni previste dall’articolo 30 
della presente legge nei modi e termini sta- 
biliti col successivo articolo 45 )I.. 

PRESIDENTE. Non essendovi emenda- 
menti, lo pongo in votazione. 

( 13 approvato). 

Si d ia  lettura’ dell’articolo 33. 
FABR IAN 1, Segretario, legge: 
(( fi istituito presso la Cassa un fondo per 

il concorso suatale, nella misura ma:;ima del 
3 per cento, nel pagamento degli interessi sulle 
operazioni di  credito a favore delle imprese 
artigiane, effettuate dagli istituti e aziende 
di credito di cui all’articola 31. 

L’importo del fondo è di lire 1.500 mi- 
lioni, che sarA conferito dal Ministro del 
tesoro in ragione di lire 300 milioni all’an- 
no per 5 anni a decorrere dall’esercizio finan- 
ziario 1951-52. 

Le concessioni del contributo sul fondo 
I sono deliberate da apposito Comitato tecnico, 
nei limiti e con le modalità che saranno 
determinate dal Comitato interministeriale 
del credito e del -risparmio n. 

PRESIDENTE. L’onorevole Venegoni 
aveva proposto di sostituire il terzo comma 
col seguente: 

(( Le concessioni del contributo sul fondo 
sono de€iberate dal Comitato amministrativo 
della Cassa, nei limiti e con le modalitd che 
saranno determinate dal Comitato intermini- 
steriale del credito e del risparmio n. 

Questo emendamento è assorbito, inseguito 
alla reiezione di quello sostitutivo dell’arti- 
colo 29. 

Pongo in votazione l’articolo 33. 

L’onorevole Venegoni aveva proposto il 
seguente articolo aggiuntivo 33-bis. 

((Presso la Cassa per il credito alle im- 
prese artigiane e costituito un fondo di ge- 
ranzia di lire due miliardi, che entra a far 
parte del patrimonio della Cassa. 

Detta somma di lire due miliardi sarb 
versata dal tesoro-dello Stato in due rate di 
lire un miliardo ciascuna, negli. esercizi finan: 
ziari 1952-53, 1953-54 D. 

Anche questo emendamento è assorbito. 
Si dia lettura dell’articolo 34. . 

(3 approvato). 

3 
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FABRIANI, Segretario, legge: 
((La Cassa, per lo svolgimento delle sue 

attività; potrà avvalersi anche deL ricavato 
di prestiti esteri che il Comitato intermini- 
steriale per il credito ed il risparmio l’auto- 
rizzi a contrarre direttamente. 

Con decreto del ministro del tesoro, previa 
deliberazione del Consiglio dei ministri, potrà 
essere accordata la garanzia dello Stato per 
il -pagamento del capitale e degli interessi 
dei prestiti di cui al comma precedente D. 

PRESIDENTE. L’onorevole Foresi ha 
proposto, al primo conima, dopo la parola 
(( direttamente )I, aggiungere (i Potrà altresl 
essere autorizzato dal predetto Comitato alla 
emissione di obbligazioni D. 

Poiché l’onorevole Foresi non è presente, 
s’intende che abbia rirìuiiciato a svolgere 
questo emendamento. 

Qual è 11 parere della Commissione ? 
CORBINO, Presidente della Cqmmissione. 

La Commissione f a  suo l’emendamento Foresi. 
Si tratta. in sostanza di autorizzare la Cassa 
alla emissione di obbligazioni che potranno 
eventualmente servire per aumentare i mezzi 
di cui la Cassa dispone. Ecco perchk, essendo 
anche questa una di quelle disposizioni che 
non potendo far male eventualmente poiranno 
far  del bene, la Commissione l’accetta. 

PRESIDENTE. 11 Governo ? 
CAMPILLI, Ministro dell’induslriu e del 

commercio. Per le stesse considerazioni svolte 
dal presidente della Commissione, il Governo 
non si oppone all’accoglimento dell’emenda- 
mento. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’e- 
mendamento Foresi. 

(I3 approvato). 

Pongo in votazione I’ar1ic010 34 nel siio 

( I3  approvato). 

Si dia lettura clell’arbicolo 35. 
FABRIANI, Segretario, legge: 
(( Il saggio degli interessi dovuti sulle opc- 

razioni di cui all’articolo 30 effettuate dalla 
CasQa sarà determinato annualmenle dal 
Comitato interministeriale per il credito ed il 
risparmio. 

Gli utili netti che risultino dal bilancio 
annuale della Cassa, dedotta una aliquota 
del 50 per cento da destinare a fondo ordinariò 
di riserva, sono devoluti ai partecipanti fino 
a concorrenza del 4 per cento del<fondo di 
dotazione. 

complesso. 

L’eventuale eccedenza è destinata al fondo 

PRESIDENTE. Non essendovi emenda- 

(B  approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 36. 
FABRIAN I, Segretario, legge: 
(( I prestiti accordati alle imprese artigiane 

dagli istituti ed aziende di credito di cui al- 
‘l’articolo 31 per gli effetti della presente legge 
hanno privilegio sulle macchine del debitore 
e sulle somme a lui doviite per contratti di 
forni tura. 

Le parti possono coi~venire che i l  privi- 
legio sia limitato ad alcuni dei beni predetti. 

I1 privilegio ha effetto rispetto ai terzi 
alle seguenti condizioni: 

a) il credito deve risultare da atto 
scritto, anche se non aiitenticato, contenente 
il riferimento alla presente legge, registrato 
presso l’ufficio del registro della circoscrizione 
i i i  cui l’impresa artigiana ha la sua sede; 

b )  se il privilegio ha per oggetto mac- 
chine di valore superiore a lire 500 mila, 
l’atto .da cui risulta 11 credito deve essere 
trascritto nel registro di ciii all’articolo 1524 
del Codice civile; 

c) se il privilegio ha per oggetto crediti 
dipendenti da contratti di fornittire, l’atto 
da cui risulta il credito deve essere notifica1,o 
al terzo debitore. 

11 privilegio di ciii al presente arLicolo 
segue immediatamente il privilegio per spese 
di giustizia di cui all’articolo 2755 del Codice 
civile ed è preferito a lutti i privilegi speciali 
indicati negli articoli 2756 e segiientj dello 
stesso Codice n. 

PRESIDENTE. Non essendovi emenda- 
menti, lo pongo iiu votazione. 

(13 approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 37. 
FABR IAN I, Segretario, legge: 
(( Alle operazioni che gli istituti e le aziende 

di credito indicati nell’articolo 31 sono auto- 
rizzati a compiere ai sensi della presente legge 
sono estese le agevolazioni previste all’arti- 
colo 8 del decreto legislativo 15 dicembre 
1947, n. 1418, integrate dalle seguenti. 

Sono ridotti a metà i diritti spettanti ai 
notari per la stipula o autenticazione delle 
firme delle scritture di cui alla lettera a) del-’ 
1’ articolo precedente, i diritti di cancelleria 
per la trascrizione del privilegio ai sensi 
della lettera b) dello stesso articolo e i diritti 

di riserva straordinario D. 

menti, lo pongo in votazione. 
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spettanti agli ufficiali giudiziari per la notifica 
dell’atto di prestito ai terzi debitori ai sensi 
della lettera c) dell’articolo suddetto. 

L’esenzione delle tasse ipotecarie si ap- 
plica anche quando la garanzia sia costituita 
su immobili di proprieta di persona diversa 
dal mutuatario E. 

PRESIDENTE. Non essendovi emenda- 
menti, lo pongo in votazione. 

(B approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 38. 
FABRIANI, Segretario, legge: 
a Sono organi della Cassa: 

a) il Consiglio generale; 
b) il Consiglio di amministrazione; 
c) il Collegio dei revisori 1). 

PRESIDENTE. L’onorevole Venegoni a- 
veva proposto di sostituirlo col seguente: 

((Sono organi della Cassa: 
a) il Comitato amministrativo; 
b) il Collegio sindacale D. 

Anche questo emendamento è assorbito, 
per effetto della reiezione dell’emendamento 
sostitutivo all’articolo 29. 

Pongo in votazione l’articolo 38. 
( 2  approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 39. 
FABRIANI, Segretario, legge: 
(( I1 Consiglio generale si compone di 15 

membri, nominati con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Ministro del tesoro, e designati : 

a) quattro dal Comitato interministeriale 
per il  credito ed il risparmio; 

b )  nove dal Ministro del tesoro, di cui 
cinque indicati dagli Istituti ed aziende di 
credito partecipanti, uno dall’Associazione 
nazionale fra le casse di risparmio italiane, 
uno dall’Associazione nazionale delle banche 
popolari, uno dall’Ente nazionale per le Casse 
rurali ed artigiane; 

c) due dal Ministro dell’industria e com- 
mercio in rappresentanza delle categorie arti- 
giane. 

I membri del Consiglio generale non pos- 
sono far parte dei Consigli di  amministra- 
zione e delle direzioni degli istituti o delle 
aziende di credito di  cui all’articolo 31. A di- 
pendenti dello Stato possono essere affidate 
soltanto le funzioni di  cui agli articoli 44 e 47. 

I1 Presidente del Consiglio generale B elet- 
to dal Consiglio fra i membri nominati su de- 

. 

signazione del Comitato interministeriale per 
i l  credito ed il risparmio. 

I membri del Consiglio generale duTano in 
carica tre anni. In caso di vacanza le nuove 
nomine hanno effetti fino al compimento del 
triennio n. 

PRESIDENTE. L’onorevole Venegoni 
w e v a  proposto di sostituirlo con il seguente: 

u I1 Comitato amministrativo della Cassa 
6 nominato con decreto dei Ministri del tesoro 
e dell’industria e commercio. Esso 6 presie- 
duto dal presidente dell’ktituto di credito 
delle Casse di risparmio italiane, ed 6 com- 
posto di: 

quattro rappresentanti degli altri isti- 
tuti  fondatori; 

quattro rappresentanti degli istituti 
indicati all’articolo 31; 

un rappresentante del Ministero del 
tesoro; 

un rappresentante del Ministero della 
industria e commercio; 

un rappresentante per ciascuna delle 
organizzazioni sindacali artigiane a carattere 
nazionale, con un massimo di tre; 

e del direttore generale? dell’Istituto di  
credito delle Casse di risparmio italiane )I. 

Anche questo emendamento è assorbito. 
Gli onorevoli Moro Gerolamo Lino, Pa- 

cati e Troisi hanno proposto, al primo comma, 
alinea b), di sostituire la parola ((nove )) con 
la parola ((dieci )) e di aggiungere dopo la 
parola artigiane )) le parole ((uno dell’Ente 
nazionale per l’artigianato e le piccole indu- 
strie (E. N. A. P. 1.) D; alla lettera c) di 
sostituire la parola ((due 1) con la parola 
((tre D. 

L’onorevole Moro Gerolamo Lino ha fa- 
coltA di svolgere questi emendamenti. 

MORO- GEROLAMO LINO. I1 motivo 
del mio emendamento è fondato sulla oppor- 
tuni% di inserire fra i membri del consiglio 
generale della Cassa anche un rappresentante 
dell’u Enapi D. Come la Camera sa, si tratta 
dell’Ente nazionale per l’artigianato e le 
piccole industrie, che ha lo scopo, fra l’altro, 
di orientare la produzione artigiana e pertan- 
to deve poter dire una sua parola per orien- 
tare la politica del credito in ordine alle esi- 
genze della produzione e del commercio dei 
prodotti artigiani. 

Poiché .vengono inseriti nel consiglio 
generale i rappresentanti dell’associazione 
bancaria, dell’associazione fra le casse di 
risparmio, dell’ ente nazionale per le casse 
rurali ed artigiane, mi pare che non si possa 
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negare l’intervento nei lavori del consiglio 
generale del portavoce dell’cc Enapi D. 

Per lo stesso motivo chiedo che sia allar- 
gata la partecipazione al consiglio generale 
delle organizzazioni artigiane, elevando da 
due a tre il numero dei rappresentanti nomi- 
nati dal ministro dell’industria e commercio. 
E questo per un doppio ordine di motivi: 
10) perché mi sembra, come si è fatto per le 
piccole industrie, che si debba fare altret- 
tanto per l’artigianato, considerandone la 
importanza non minore. 

Per le piccole industrie, infatti, si prevede 
la nomina di 3 rappresentanti della catego- 
ria; 20) le forze artigiane sono nazionalmente 
organizzate in tre grandi confederazioni: 
quindi è opportuno garantire a tut te  e tre 
una rappresentanza presso il consiglio gene- 
rale della, Cassa. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Grazia e 
Zanfagnini hanno proposto di aggiungere alla 
fine del primo comma il seguente alinea: 

(( d)  due dal ministro del lavoro e della 
previdenza sociale su indicazione di uno per 
ciascuna delle due Associazioni nazionali di 
rappresentanza, assistenza e tutela del mo- 
vimento cooperativo riconosciute con decreto 
del ministro stesso )I .  

L’onorevole Grazi& ha facoltà di svolgere 
questo emendamento. ~ 

GRAZIA. A proposito del presente emen- 
damento mi confortano le dichiarazioni del- 
l’onorevole Moro, poiché è evidente che il 
movimento cooperativo, per i presupposti 
cui mira l’articolo 39, viene a trovarsi nelle 
medesime condizioni in cui si trova l’arti- 
gianato. 

I1 movimento cooperativo è raccolto in 
due grandi organizzazioni nazionali ricono- 
sciute dal Ministero del lavoro, ed esse hanno 
funzione di tutela, di rappresentanza e di 
assistenza del movimento stesso. 

Io penso che i rappresentanti di queste 
categorie, che raccolgono oltre 6 milioni di 
cooperatori nel nostro paese e che svolgono 
una funzione di impoctanza particolare sul 
piano economico, abbiano tutt i  i diritti e la 
personalità idonea per far parte del consiglio 
generale. 

Per tali motivi chiedo  che^ la richiesta 
presentata attraverso il nostro emendamento 
sia questa volta accettata. 

PRESIDENTE. Quale è il parere della 
Commissione sugli emendamenti presentati 
all’articolo 39 ? 

CORB INO, Presidente della Commissione. 
La Commissione è dolente di non potere 
accogliere nessuno dei due emendamenti. 

Per quello che concerne l’emendamento 
Moro vi sono due ossepvazioni da fare. L’ente 
per l’artigianato e le piccole industrie è un 
ente che dovrd subire delle notevoli e profonde 
trasformazioni. L’introduzione di un suo rap- 
presentante nel consiglio generale in questo 
momento probabilmente turberebbe il pro- 
cesso di riassestamento dell’ente. 

’L’onorevole Moro propone poi di aggiun- 
gere un’altra rappresentanza, cosicché in 
sostanza, egli vorrebbe aggiungere ancora due 
rappresentanti ad un collegio abbastanza 
numeroso. 

Ora, dalla esclusione della tesi dell’ono- 
revole Venegoni, che voleva addirittura abo- 
lito il consiglio generale, a creare un consiglio 
generale pletorico, io credo che si possa se- 
guire la tesi intermedia, che & quella di atte- 
nersi al numero di membri così come è 
stato proposto nel disegno di legge. Dobbiamo 
aggiungere poi che non è ammissibile che 
tutt i  gli interessi privati o semi pubblici 
abbiano una rappresentanza in questi organi, 
altrimenti ‘ogni consiglio generale divente- 
rebbe un altro Parlamento. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 
CAMPILLI, Ministro dell’industria e del 

commercio. I1 Governo si associa alle dickiara- 
zioni del presidente della Commissione e prega 
la Camera di votare gli articoli senza modifi- 
cazioni. 

PRESIDENTE. Onorevole Moro, insiste 
nel suo emendamento ? 

MORO GEROLAMO LINO. Lo ritiro. 
PRESIDENTE. Onorevole Grazia, insiste 

nel suo emendamento ? 
GRAZIA. Vi insisto. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione l’e- 

mendamento Grazia, diretto ad aggiungere, 
alla fine del primo comma, il seguente alinea: 

((d)  due dal Ministro del lavoro e della 
previdenza ‘sociale su indicazione di uno per 
ciascuna delle due Associazioni nazionali di 
rappresentanza, assistenza e tutela del movi- 
mento cooperativo riconosciute con decreto 
del Ministro stesso n. 

(Non k approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 39 nel testo 
della Commissione. 

( 2  approvato). 

Si sia lettura dell’articolo 40. 
FABRIANI, Segretario, legge: 
(( I1 Consiglio generale: 

a) fissa, in conformità dei criteri di ca- 
rattere generale stabiliti dal Comitato inter- 
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ministeriale per il credito e risparmio, 1@ diret- 
tive da osservare per le operazioni che la 
Cassa può compiere; 

b) designa i.quattro membri del Consi- 
glio di amministrazione di cui all’articolo 41; 

c )  designa due revisori effettivi ed uno 
supplente, ai sensi dell’articolo 44; 

d) approva annualmente il bilancio della 
Cassa e fissa, pure annualmente, gli emolu- 
menti ai membri del Consiglio di amministra- 
zione e del Collegio dei revisori; 

e)  stabilisce annualmente la percentuale 
delle operazioni effettuate da ciascun isti- 
tuto od azienda di credito di cui all’articolo 31, 
che la Cassa potrd assumere D. 

PRESIDENTE. L’onorevole Venegoni 
aveva proposto di sostituirlo col seguente: 

(( 11 Comitato amministrativo della Cassa: 
a) fissa, in conformitd dei criteri di ca- 

rattere generale stabiliti dal Comitato inter- 
ministeriale per il credito e risparmio, le di- 
rettive da osservare per le operazioni che la 
Cassa può compiere; 
. b) approva annualmente il bilancio della 
Cassa; 

c) stabilisce annualmente la percentuale 
delle operazioni effettuate da ciascun istituto 
ed azienda di credito di cui all’articolo 31, 
che la Cassa potrd assumere. Per questa per- 
centuale non vi è copertura del rischio da parte 
dello Stato; 

d) delibera le concessioni del con tributo 
sul fondo di cui all’articolo 33; 

e) autorizza le singole operazioni di cui 
. agli articoli 29 e 30; 

f) stabilisce la misura dei saggi di inte- 
resse da applicare alle varie forme di opera- 
zioni; 

g )  esercita ogni altro potere in confor- 
mitd della legge e dello statuto della Cassa D. 

Anche questo emendamento è assorbito, 
per effetto della reiezione dell’emendamento 
sostitutivo dell’articolo 29. 

Pongo in votazione l’articolo 40. 
( 2  approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 41. 
FABRIANI, Segretario, legge: 
(( 11 Consiglio di amministrazione è compo- 

sto di cinque membri, che durano in carica tre 
anni. Uno di essi, che assume la funzione di 
presidente, & designato dai Ministri del te- 
soro e dell’industria e commercio, e gli altri 
quattro sono designati dal Consiglio generale, 
anche al di fuori dei propri componenti. 

I membri del Consiglio di amministrazione 
sono nominati con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del Mini- 
stri di cui al precedente c o m a .  

Ad essi si applicano le incompatibilita 
stabilite per i membri del Consiglio generale 
dall’articolo 39. )I. 

PRESIDENTE. Non essendovi emenda- 
menti, lo pongo in votazione. 

(13 approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 42. 
FABRIANI, Segretario, legge: 
(( Spetta al Consiglio di amministrazione 

di autorizzare le singole operazioni di cui 
all’articolo 30. Tale facolt& non & delegabile, 
neppure nei casi di urgenza. 

Le operazioni effettuate sono comunicate 
al Consiglio generale nella prima sediita suc- 
cessiva alle relative deliberazioni. 

Spetta altresì al Consiglio di arnministra- 
zione di stabilire la misura dei saggi, di in- 
teressi da applicare alle varie forme di opera- 
zioni, e da approvarsi dal Comitato intermi- 
nisteriale per il credito ed il risparmio. 

I1 Consiglio di amministrazione _esercita 
pure ogni altro potere che non sia attribiiitn 
al Consiglio generale D. 

PRESIDENTE. Non essendovi emenda- 
menti, lo pongo in votazione.” 

( B approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 43. 
FABRIANI, Segretario, legge: 
(( I1 Presidente del Consiglio di ammini- 

strazione ha la. rappresentanza legale della 
Cassa D. 

PRESIDENTE. Non essendovi emenda- 
menti, lo pongo in votazione. 

(B approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 44. 
FABRIANI, Segretario, legge: 

(( I1 collegio dei ?evisori è composto di cin- 
que membri effettivi e due supplenti, nomi- 
nati con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri su proposta dei Ministri del te- 
soro e dell’industria e commercio, e designati : 

uno dalla Corte dei conti, che ha le fun- 
zioni di presidente; 

uno dal Consiglio generale, fra gli in- 
scritti nell’albo dei revisori dei conti; 

uno dal Ministro del tesoro; 
due dal Ministro dell’industria e com- 

mercio, di cui uno in rappresentanza delle 
categorie artigiane. 
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I due revisori supplenti sono designateil 
uno dal Consiglio generale e uno dal Ministro 
del tesoro. 

11 I revisori durano in carica tre anni ed 
esercitano le loro funzioni secondo le norme 
stabilite dal Codice civile per i sindaci ) I .  

PRESIDENTE. L’onorevole Venegoni a- 
veva presentato il seguente emendamento 
sostitutivo dell’intero articolo: 

(( I1 Collegio sindacale della Cassa è nomina- 
to  con decreto dei Ministri del tesoro e della 
industria e commercio. 

Esso è composto di cinque membri ef- 
fettivi e di due supplenti, designati rispetti- 
vament e: 

10) uno effettivo ed uno supplente, dal 
Ministero del tesoro; 

20) uno effettivo ed uno supplente dal 
Ministero dell’industria e commercio; 

30) uno effettivo dagli istituti fonda- 
tori; 

40) uno effettivo dagli istituti di cui 
all’articolo 31; 

50) uno effettivo dalle organizzazioni 
sindacali artigiane a carattere nazionale 1). 

Anche ques-to emendamento è assorbito. 
L’onorevole Saggin ha proposto, al pri- 

mo comnia, d i .  sostituire (( uno .dal Con- 
siglio generale fra gli iscritti nell’albo di 
revisori dei conti )) con (( due dal Consiglio 
generale fra gli iscrit.ti negli albi professionali n; 
di sostituire le parole (( due dal Ministro del- 
l’industria ,e commercio, di cui lino in rappr.e- 
sentanza delle categorie artigiane )) con le- 
parole (( uno del Ministro dell‘industria e com- 
mercio )); al secondo comnia, di sostituire le 
parole (( I due, revisori supplenti sono desi- 
gnati uno dal Consiglio generale )) con le parole 
(( I due revisori supplenti sono designati uno 
dal Cpnsiglio generale sce1l.o fra gli iscritti 
negli albi professionali D. 

L’onorevole Saggin ha  facoltà di svolgere 
questi emendamenti. 

SAGGIX. Questi eniendaiiieiitLi non sono 
che la ripetizione dell‘emendaniento clell‘a- 
ticolo 25. Quindi, per le ragioni giii espresse, 
raccomando che siano accolti. 

PRESIDENTE. Quale è il parere della. 
Comniissione ? 

CORBINO, .Pwwidente c~ella. cbm?nissio?ze. 
L a  Conimissione è favorevole. 

’PRESIDEK,TE. I1 G-overno ? 
CAMFILLI, IUinistro dell‘industrict e del 

commercio. I1 Governo e favoievdle. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’arti- 
colo 44, con gli emendamenti Saggin, accolti 
dalla Commissione e dal Governo: 

(( 11 Collegio dei revisori è composto di 
cinque membri effettivi e due supplenti, no- 
minati con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, su proposta dei ministri del tesoro 
e dell’industria e commercio, e designati: 

uno dalla Corte dei conti, che li+ le fun- 
zioni di presidente; 

due dal Consigho generale, fra gli 
iscritti negli albi professionali; 

uno dal Ministro tesoro; 
lino dal Ministro dell’industria e com- 

mercio. 
. I due revisori supplenti sono clesigiiati uno 
dal Consiglio generale scelto tra gli iscritti 
negli albi professionali e due dal ministro del 
1 esoro. 

1 revisori durano in carica tre anni ed 
esercilano le loro funzioni secondo le norme 
stabilite dal codice civile per i sindaci o. 

- (€2 approvato). 

SAGGlN. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SAGGIN. Chiedo che in sede di coor- 

dinamento non si parli di collegio dei revisori. 
Credo sia molto pih logico parlare di collegio 
sindacale. Anche perché il sindacato com- 
prende certamente l’operazione del revisio- 
nare. Propongo che alla parola (( revisori )) 

si sostituisca quella di (( sindaci )) 
BARBINA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. . 
BARBlhTA. Faccio presente che non sol- 

tanto in questo articolo si parla di collegio 
dei revisori, ma anche nell‘articolo 25. li: 
perciò bisognerà tenerne conto in sede di 
coordinamento, sostituendovi (( collegio dei 
sindaci D, dizione che è pii1 conforme allo spirito 
della legge e degli emendamenti approvati. 

PRESIDENTE. Sta bene. Si dia lettura 
dell’articolo 45. 

FABRIANI, Segretario, legge: 
11 La Cassa provvederà con gestione auto- 

noma alla liquidazione delle operazioni d i  fi- 
nanziamento effettuate direttamente alle im- 
prese artigiane fino alla data di entrata in vi- 
gore della presente legge, avvalendosi del Co- 
mitato di cui all’articolo 4 del decreto legisla- 
tivo 15 dicembre 1947, n. 1418. 

L a  gestione d i  liquidazione dovrà termi- 
nare comunque entro il 31 dicembre 1946 e 
le risultanze nette gradualmente ottenute sa- 
ranno destinate alle operazioni previste dal- 
l’articolo 30 della presente legge )). 
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PRESIDENTE. L’onorevole Venegoni a- 
veva proposto di soppriniere questo articolo. 
Anche questo emendamento, come gli altri 
dell’onorevole Venegoni al capo V; è as- 
sorbito. 

Gli onorevoli Moro Cierolaliio Lino, Pa- 
cati e Troisi hanno proposto di sostituire l’ar- 
ticolo 45 col seguente: 

(( In attesa dell’istituzione di un ente spc- 
cializzato per i l  credito di esercizio a favore 
dell’artigianato, la Cassa, alla data di entrata 
in vigore della presente legge, trasferirà a una 
gestione autonoma le operazioni di finanzia- 
mento che sono effettuate in dipendenza del 
suo attuale ordinamento. 

Tale gestione sarà disciplinata dal Comi- 
tato di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 
15 settembre 1947, n. 1418 D. 

L’onorevole Moro ha facolta di svolgere 
questo emendamento. 

. MORO GEROLAMO LINO. Questo enien- 
damento è determinato dalla nuova situa- 
zione che si viene a creare con la trasforma- 
zione della cassa di credito per le imprese 
artigiane, in seguito alla votazione dell’ar- 
ticolo 29. Sono infatti vivamente preoccupato 
di veder messa senz’altro in liquidazione 
l’attività della cassa svolta finora, sia pure 

~ con le deficienze che altre volte ho avuto 
occasione di ricordare anche qui alla Camera, 
ma deficienze soprattutto determinate dalla 
pochezza di mezzi messi a sua disposizione e 
sopratutto dal mancato conferimento da 
parte del Tesoro della garanzia di  2 miliardi, 
che pure le era stata assegnata dal decreto- 
legge costitutivo. 

Chiedo pertanto, con il nostro emenda- 
mento, il quale assume la caratteristica di 
norma transitoria, che la cassa - in attesa 
della istituzione =di un ente specializzato per 
il credito di esercizio (perché è evidente che 
il problema del credito di esercizio noi l’ab- 
biamo soltanto accantonato, ma non risolto) 
- possa continuwe a svolgere la sua attuale 
attività attraverso una gestione autonoma 
diretta dal comitato che oggi amministra la 
medesima cassa. 

Questa richiesta si appoggia inoltre sulle 
conclusioni cui è arrivata la commissione con- 
sultiva ministeriale per l’artigianato, la quale 
dopo un anno di lavoro veramente attento 
e diligente (cui hanno partecipato i rappre- 
sentanti dei vari dicasteri interessati, delle 
categorie e degli enti bancari che si occupano 
di credito a favore dell’artigianato) ha pre- 
sentato al lMinistero dell’industria e del 
commercio un testo, di cui solo una parte è 

stata incorporata nel disegno di legge 2511; 
testo con il quale si risolveva il problema 
del credito all’artigianato con una formula 
che non trascurava insieme al credito a 
medio termine quello di esercizio. 

Penso pertanto che questa esigenza debba 
essere risolta attraverso una nuova disposi- 
zione di legge che dia vita anche ad un sistema 
di credito di esercizio. Ed è in attesa che si 
possa organizzare questo sistema che ho 
l’onore di chiedere alla Camera di voler 
approvare questa norma transitoria in modo 
da consentire che non vadano dispersi - con 
la messa in liquidazione dell’attuale cassa di 
credito per le imprese artigiane - quei bene- 
fici sia pure limitati che oggi derivano al- 
l’artigianato dalla attività della cassa nella 
sua attuale struttura. 

Naturalmente sono disposto, qualora lo 
si ritenga opportuno, di emendare il mio 
emendamento riducendone il testo dalle pa- 
role: (( La cassa, alla data di entrata in vigore, 
ecc. )I, fino alla fine del secondo comnia. 

PRESIDENTE. Quale è il parere della 
Commissione ? 

CORBINO, Presidente dellcc. Commissione. 
Non so se, dati i limiti piuttosto ristretti, non 
si possa considerare la proposta di emenda- 
mento Moro come gi$ preclusa dalla votazione 
fatta sull’emendamento del collega Venegoni 
a proposito dell’articolo 29. In sostanza, anche 
li si parlava di credito di esercizio e .l’emen- 
damento Moro non fa che riproporre sotto 
altra forma lo stesso problema. 

Comunque, la Commissione non crede di 
poter accogliere l’emendamento Moro, perché 
pon si può dire: (( In attesa della istituzione 
di un ente specializzato per il credito di eser- 
cizio a favore dell’artigianato n: può essere 
anche una attesa messianica ! È vero che il 
collega Moro ha rinunziato a questo cappello 
del suo articolo, ma la sostanza resta e resta 
l’intendimento di affidare a una gestione auto- 
noma’ le operazioni di finanziamento attual- 
mente effettuate dall’istituto nell’ordina- 
mento normale. In altre parole si continue- 
rebbe ad attribuire alla Cassa le operazionidi 
credito di esercizio che la legge vuole espli- 
citamente escludere. 

D’altra parte, non ho tutte le preoccupa- 
zioni manifestate dall’onorevole Moro circa il 
provvedimento di messa in liquidazione delle 
operazioni in corso: il termine è abbastanza 
lato, specie tenendo conto che non è pensa- 
bile che la Cassa abbia fatto delle operazioni 
tali che nemmeno tre anni e mezzo le possano 
bastare per liquidarle in modo tale da restare 
coperta dalla garanzia statale che è concessa 
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dal successivo articolo 46 (che l’onorevole 
Moro per coerenza logica propone di sop- 
primere) fino al 70 per cento delle opera- 
zioni. 

Per queste ragioni la Commissionie non 
accoglie nè l’emendamento sostitutivo del- 
l’articolo 45, ne quello soppressivo del suc- 
cessivo. . 

PRESIDENTE. Quale è il parere del 
Governo ? 

CAMPI L L 1, 1Ministro clell’inclustria e del 
commercio. 11 Governo ’si associa alle dichia- 
razioni del presidente della Ccmmisione. L’o- 
norevole Moro non fa che ripsoporre quanto 
6 stato già discusso a proposito dell’emenda- 
mento Venegoni, che la Camera ha già respin-- 
to. Del resto il fatto stesso di voler limitare 
il periodo di questa particolare attività del- 
l’istituto legherebbe l’emendamento ad una 
eventualità che .mai potrà verificarsi, non es- 
sendo possibile che un istituto so!~, sito magari 
a Roma o a Milano, possa fare il credito di 
esercizio a tutt i  gli artigiani d’Italia, compresi 
quelli dei piccoli comuni d i  campagna e di 
montagna. Ì3 un assurdo tale che non penso 
possa essere sanzionato in una legge. 

PRESIDENTE. Onorevole Moro Gerola- 
mo ~ i n o ,  ella insiste ? 

MORO GEROLAMO LINO.  Mi sia con- 
sentito di chiarire il concetto di credito di 
esercizio, che ci ha’ ispirato nella redazione 
dell‘emendamento. Noi non vogliamo. onore- 
vole Canipilli, ed ella.10 sa, un istituto che 
eserciti il credito direttamente a \tutti gli 
artigiani, ma invochiamo un istituto che eroghi 
i crediti attraverso il risconto, cioè a mezzo 
delle migliaia di spcrtelli di tutte le banche e 
degli enti partecipanti al sistema. Vwrei per- 
mettermi di ricordare che sono stato proprio 
io il prinio a denunciare in questz Camera le 
carenze della cassa di credito all’artigianato 
proprio perché costretzta ad operare diretta- 
mente, quindi smentirei me stesso se volessi 
<sostenere la tesi che il ministro gratuitamente 
mi attribuisce. Insisto per la votazione del inio 
emendamento. 

PRESIDEKTE. Pongo in votazione l’e- 
mendamento Moro Girolamo Lino, sostitu- 
tivo dell’articolo 45, non accolto dalla Com- 
missione nè dal Governo; 

(( In attesa clell’istituzione cli un ente spe- 
cializzato per il credito di esercizio a favore 
dell’artigianato, la Cassa, alla data di entrata 
in vigore della presente legge, trasferirà a una 
gestione autonoma le operazioni c!i finanzia- 
mento che sono effettuate in dipendenza del 
suo attuale- ordinamento. 

~ 

Tale gestione sarà disciplinata dal Comi- 
tato di cui all’articolo 4 del decreto legisla- 
tivo 15 dicembre 1947, n. 1418 n. 

(Non è approvato). . * 

Pongo in votazione l’articolo 45 nel testo 

( E  approvato). .. 

Si dia lettura dell’articolo 46. 
FABRIANI, Segretcirio, legge: 
(( Resta ferma la garanzia statale del 70.per 

cento prevista dall’articolo 6 del decreto le- 
gislativo 15 dicembre. 1947, 17. 1418, 1imit.a- 
tanieiite alle eventuali perdite, accertate nelle 
ope.razioni della Cassa perfezioriate alla data 

.di. entrata. in vigore della presente legge n. 

Cili onorevoli Moro Gerolamo Lino, Facat.i 
e Troisi propongono di sopprimere questo. 
articolo. L’onorevole Moro  Gerolamo ha fa- 
coltà di svolgere questo emendamento. 

MORO GEROLAMO LlNO. A seguito 
della mancata approvazione del mio prece- 
dente emendamento, lo ritiro. 

1 ’ emendamen t o 
soppressivo Venegoiii è assorbito. 

della Commissione. 

FR ES .[ D ENT E. 

Pongo in votazione l’articolo 46. 

Xi:c he 

(.È c1pprovc1to). . 
L’oljorevole Venegoni a ~ e v a  presen Lato i 

seg ti enti arti col i aggiu nt.ivi : 

-br. 46-bis. 
(( L a  Cassa per il credito alle imprese arti- 

gialle; ov-e ne sia constatata la necessità per 
l’assolviniento dei proprii compiti, provvederà 
alla istituzione di uffici regionali dotati di co- 
mitati di scoiito con facolt tì deliberativa entro 
i limiti che saranno fissati dallo statuto n. 

i-1~~. 46-ter. 
(( .LI comitato amministrativo della Cassa 

stabilisce, per ogni anno, una quota pei-cen- 
tuale clelle operazioni complessive della Cassa, 
da destinare esclusivamente al credito alle im- 
prese artigiane dell’ltalia nieridionale e del!e 
Isole 1). . 

_Inche questi. einenclanieiiti sono assorbiti. 
Si dia lettura del!’articolo 47. 
F-4BRI-4X I, Sepetcwio, legge: 
(( La Cassa e sottoposta a vigilanza ai ter- 

mini de~l’art.ico~o 41 . del regio decreto-legge. 
42 marzo 1936, 11. 375, e siiccessive niodifi- 
ckzioni. 

-Ille riunioni ,(le1 Consiglio generalè ae del 
Consiglio di , ammlinistrazione assistono due 



Alli Parlamenlari - 37976 - Camera dei Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA NOTTURNA DEL 14 MAGGIO 1952 

delegati, cla iioniina&, u,no dal Ministro del 
tesoro e l‘altro dal Ministro dell’indust.ria e 
commercio. 

Qualora ri t e11 gano che una deli berazio (1 e 
n o n  sia confornie alle leggi, allo statuto ed 
a i  regolamenti, i delegati ne avvertono il 
consiglio deliberante, affinché la modifichi, 
e, se i l  consiglio stesso non vi provvede, in- 
f orma11 o prontamente 1 ’organo di vigilanza. 
Di ciò deve essere fatta menzione nel verbale 
della seduta n. 

SAGGIK. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SACG-1N. Credo che per coerenza, giuridica 

si debbano sopprimere i conimi secorido e 
terzo dell’articdlo 47, come sono stati sop- 
pressi i l  secondo e terzo ‘conima dcll’arti- 
colo 27, i n  qwuito identici. 

CORBIXO, Presidente deila Commissione. 
La Commissione è d’accordo. 

PRESIDENTE. P O I I ~ O  in  votaLione l’.ar- 
ticolo 47 così niodificat,o. 

(B approvato). 

si ‘clia 1e.tt~ura clell’articolo 43. 
FABRIANI,  Segretcwio, legge: 
(( Le itornie per l’orgaiiizzazioiie ed il hn- 

zionamento dhlla Cassa, inonclié per la co- 
stituzione di eventuali comitati tccnici; sa- 

’ ranno stabilite nello statuto, da approvarsi 
con decreto del Ministro del tesoro, di con- 
certo coi1 il Ministro dell’industria e com- 
mercio; seni ito il. Comitato iiyt erniinisteria!e 
per il credito ed il risparmio )). 

PRES LUESTE. N o n  essendo stati pre- 
sentati emendamenti, lo pongo in votazione. 

Passiamo al Capo 17: (( Costruzione di me- 
tanoclotti e ricerche di idrocarhtiri )). 

Si dia lettura dell’artjcolo 40. 
FABRIAN I, Segretario, legge: 
(( I? autorizzata la spesa di lire 20 miliardi, 

da iscriversi nello stato di previsione della 
spesa del Ministero tlell’industria e conimer- 
cio, da iniputarsi per lire 10 miliardi all’eser- 
cizio 1951-52 e per lire 10 miliardi all’eserci- 
zio i952-53, e da destinare: 

a) per finanzianienti della costruzione 
di metanodotti per i l  trasportci dei prodotti 
estratti dai giacimenti indi~idLiali a seguito 
delle ricerche di cui all’articolo G del regio 
decreto-legge 3 aprile. i926, 11. 556, convertito 
nella legge 25 giugijo 1926, n. 1332; e all‘ar- 
ticolo 3 della legge.27 maggio i940; 11. 580; 

b) per finanzianienti delle ricerc1i.e di 
itlrocarburi di ciii a.i predetti articoli )). 

(B c1pp,.ovato). 

PRESIDESTE. Kon essendo stati pre- 
sentati c“ndamenti, lo poiiyo in votazione. 

(È c1pprovctto). 

Si dia lettura dell’articolo 50. 
FABRIANI, Segretwio, legge: 
(( I finanziamenti previsti daII‘ariicoIo 49 

sono conceisi con decreto dei Ministri della 
industria e comniercio, delle finanze e del 
tesoro. 

I Ministri predetti sono autorizzati a 
stipiilare le convenzioni necessarie per la 
esecuzione d i  quanto disposto nel presente 
capo n. 

PRES IDEi\’TE. No11 essenclo stati pre- 
‘selitali cnieiidamenti, Io pci go i n  votazione. 

(È approvato). 

Passiamo al Capo VI I: Costriizioni iiavali 

@A P P A, Mi jzistro d e1 1 a ?nccrina m erccin ti1 e. 

PRES LDESTE. Ne ha racolth. 
CAPPA, Afinislro della murina m&cun- 

tile. Desidero esporre alcune dichiarazioni 
in aggiunta all’eeauriente replica fatta dal 
relatore, onorevole Angelini, nella discus- 
sione generale, per offrire qualche chiarimento 
all’Asseniblea, ad evitare che gli onorevoli 
deputati siano, per avventura, indotti ad 
accogliere delle tesi, le quali, anche se non 
rendessero inoperante la legge, potrebbero pero 
comprometterne l’urgenza della traduzione i s  
opere di occupazione. 

In primo luogo devo, per obbligo di fran- 
chezza, eliminare un equivoco che i! stato 
ripetuto, e cioè che questa sia una legge in 
favore dell’armamento. Questa i! una proposta 
- è bene stabilirlo - in favore dei cantieri e 
cioè dell’industria delle costruzioni navali, 
con particolare riguardo alle condizioni della 
produzione e con la preoccupazione di dare 
lavoro alle niasse lavoratrici dei cantieri. 

Kon i!, del resto, la prima volta che il  
Parlamento è chiamato a discutere di simili 
provvedinienti. La  legge Beiini dell’ante- 

/guerra costituì un complesso di interventi 
statali in favore delle costruzioni navali. 
Successivamente abbiamo avuto la legge 
del marzo 1949, n. 75, che oggi è in quasi 
conipleto esaurimento. I1 Governo, nell’af- 
Prontare il complesso dei bisogni e’delle ne- 
cessità della maggiore occupazione, ha rite-- 
nuto di sfruttare i! momento favorevole dei 
noli petroliferi nel mercato mondiale, e quindi 
la legge attuale, a differenza della legge del 
marzo 1949, riduce notevolnicnto il contributo 

per la marina mercantile. 

Chiedo di parlare. 
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goveriiativo a i  cantieri. Mentre nel 1941 
la differenza di costo fra i calitieri iia!iaiii ed 
i cantieri inglesi era del 32-33 per cento, 
oggi è del 40 per cento: ma il contributo dello 
Stato è così ridotto a circa la metà cli questa 
differaza.  

Era natiirale che ci si rivolgese a favorire 
la produzione dei mezzi, e cioh delle navi 
attualmente pii1 richieste. Ciò replico a qual- 
cuno che ha criticato che SI sia contenuto 
nel settore cisterniero l’intervento statale 
in favore d e l l ~  nuove comiiiecs?. Era ben 
logico cercassimo di incitare la costrn- 
zione di navi che sono oggi ricercate nel 
mercato mondiale e non di navi che non ri- 

‘cevono alruna richiesta c che nessuno cosl ruì- 
rebbe. Xon posso nascondere la mia confu- 
sione nell’aver sentito critiche a questa con- 
clusione così semplice e così inerente ai con- 
ce tti elenientari i-lell’economia proclultiva ! 

L’onorevole Duccj, cui B ahitudine in- 
valsa trovare che tutto quanto facciamo è 
fatto male, h a  afl’ermato che nìolto nieelio 
avrebbe operato il Governo sc avesse de- 
stinato al credito navale i 12 miliardi prrven- 
tivali, anziché a contributi per pochi arma- 
tori che hanno ac~uniiilato, in pochi anni, 
ingenti fortune con i noli. 

Io non so se debbo interpretare la con- 
trariet& dell’onorevo!e Ducci quale opposi- 
zione al provvedimento, che pure a gran 
17o:e è reclamato anche dalle maestranze 
che ne deplorano il ritardo. Perché, se la con- 
trarietk fosse limitata alla letterale espres- 
sione della riserva. dovrei osservare che il 
dare un colitributo alle costruzioni ovvero 
offrire l’aiuto del Governo con finanziamenti 
a minor tasso di interesse agli armatori 8, 
in sostanza, la stessissima cosa. 

L’onorevole Monticelli aveva. già detto 
che, essendo i noli delle cisterne strao~~dina- 
rianiente favorevoli e redditizi, non era op- 
portuno porre a. disposizione degli armatori 
12 miliardi per la costruzione di questo tipo 
di navi. E niolto probabile infatti - ha as- 
sicurato - che, data la convenienza economi- 
ca, gli armatori avrebbero conimissiona‘to 
egualniente petroliere ai cantieri. come di 
fatto era già avvenuto per due petroliere 
coninijssionate prima dell’annuncio di questo 
disegno di legge. E ha avvertito che sarebbe 
stato pii1 proficuo utilizzarli att,raverso for- 
niture ai cantieri di materie prime: a prezzi 
internazionali. 

Dalle sue parole si può ritenere che avrebbe 
favorito la costruzione di navi mercantili di 
altro tipo, ma  sono convinto che difficilmente, 
a meno di non farle costruire e poi esercire 

a spese ed a carico dello Stato, avrebbe tro- 
vato un solo armatore italiano disposto ad 
avventurarsi nella costruzione delle navi da 
lui suggerite. 

Inverc, la sua opinione, che si sarebbero 
ottenute commesse di petroliere ai nostri can- 
tieri, anche senza il contributo, è rispettabile 
come tutte le idee personali; per conto mio 
non la condivido, rafforzato come sono in 
questo giudizio dal fatto indiscutibile che 
malgrado il rialzo dei noli verificatosi nei 
mesi scorsi, nessun armatore ~ italiano ha 
dato la commessa di una sola cisterna che, 
non potesse profittare dei contributi e delle 
esenzioni fiscali. 

Citerò il caso delle due petroliere conimis- 
sionate prima dell’annuncio d i  questa legge 
da Lauro. 

SAILIS. Quella si che è una brava per- 
sona ! Si danno contributi ai fascisti !... 
(Commenti). 

PRESIDENTE. Onorevole Sailis, questo 
non c’entra ! 

CAPPA, Ministro della ?narina merccin- 
tile. Lauro, dicevo, ha conimissionato due 
navi-cisterna all’Ansaldo prima dell’annun- 
zio della legge, a condizione di uno sconto 
del 22 per cento sul costo, che I’Ansaldo gli 
ha concesso ... 

COLASANTO. Mandiamo a casa il diret- 
tore dell’Ansaldo ! 
0 SAILlS. Un miliardo ai fascisti ! 

CAPPA, Ministro della marina mercan- 
tile. Onorevoli deputati, che cosa c’entra que- 
sta questione politica con la commessa che 
la società ha ritenuto conveniente accettare ? 

LOPARDI. Invece di fare le leggi contro 
Lauro, gli si .danno i miliardi ! 

CAPPA, Ministro della marina mercantile. 
L’onorevole Monticelli disse che i 12 miliardi 
potevano essere più proficuamente utilizzati, 
attuando un sistema di protezione indiretta 
attraverso la fornitura ai cantieri di mate- 
riale da costruzione. 

RipeterÒ che dare un contributo di co- 
struzione, ovvero procurare il rifornimento di 
materiali a costi inferiori a quelli di pro- 
duzione, sono espedienti equivalenti. Lo Stato 
dovrebbe, nel secondo caso, intervenire ad 
acquistare materiale ferroso, e poi cederlo ai 
cantieri’ a un prezzo sotto costo. Noi an- 
dremmo, con questo, a complicare tu t to  l’ap- 
parato produttivo e l’attuazione della legge. 

Anche l’onorevole Salerno ha ripetuto che 
l’intervento dello Stato dovrebbe manife- 
starsi in altre forme e con altre finalita, che 
non sia60 soltanto quelle di fare navi a 
prezzi estremamente agevoli per coloro che 
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possono costruirle. Valga, per questa osser- 
vazione, la risposta che ho dato all’onorevole 
Monticelli, e che oso sperare esauriente. 

Mi permetta l’onorevole Salerno di espri- 
mere la mia sorpresa per la sua contrarietd 
a l  sistema della gara per l’ammissione a i  
benefici di legge. Egli, con una certa dose 
d i  pur sorridente e signorile sussiego, ha  insi- 
stito sulla fondamentale ingenuitk, che sa- 
rebbe alla base di questo espediente della 
gara, ed h a  soggiunto che è certamente sin- 
golare pretesa che gli armatori scendano in 
gara fra di loro, per stabilire chi B disposto 
a costruire con un minor contributo da  parte 
dello Stato. 

Io ho pensato - e non arrossisco dell’a- 
verlo pensato, né so farmi, se mai, colpa di 
questa ingenuit& - che quello sia l’unico modo 
per eccitare la concorrenza e per determinare, 
nella meccanica delle attribuzioni, una ridu- 
zione del contributo statale, eliminando, nel 
contempo, il delicato problema della scelta 
fra gli eventuali aspiranti a ’  costruire. 

Nell’estate e nell’autunno scorso, a t tra-  
verso una indagine esperita, si addivenne 
alla conclusione che moltissimi erano allora 
gli armatori di tu t ta  Italia disposti ad ordinare 
cisterne ai grandi cantieri italiani, ove lo 
Stato  fosse intervenuto a limitare, almeno in 
parte, l’onere della differenza di costo rispetto 
a i  cantieri stranieri. Perche il Governo non 
avrebbe dovutb profittare di questa circo- 
stanza, per cercare di ottenere una riduzione 
del contributo ed utilizzare l’eventuale ri- 
sparmio per favorire la costi&ope di altro 
tonnellaggio ? 

L’onorevole Salerno ha anche affermato 
che invece di ricorrere al sistema della gara, 
il ministro avrebbe dovuto riservare a se 
stesso la scelta fra i vari concorrenti ed at- 
tribuire direttamente le commesse come era 
s tato  fatto in passato. Ma io domando al- 
l’onorevole Salerno se questo sistema della 
gara, che esclude l’intervento del ministero 
e quello personale del ministro e che attri- 
buisce le commesse a seconda della riduzione 
più favorevole allo Stato, non elimini anche 
le preoccupazioni e le critiche, che qualsiasi 
scelta avrebbe provocato. H o  sentito, solo 
per aver nominato l’armatore Lauro, una 
esplosione di malcontento, quasi di indigna- 
zione, in quest’aula. Immagino - e l’ho pen- 
sato - cosa sarebbe stato, se avessi dovuto, 
in base alle richieste più convenienti, attri-  
buire personalmente io le commesse a i  sin- 
goli armatori!  Col sistema introdotto in 
questa legge anche questa difficoltà e supe- 
rata. 

SALERNO.  Sarebbe stato possibile anche 
non attribuire la scelta a l  Governo. 

CAPPA, Ministro della marina mercantile. 
I1 desiderio polemico ha spinto il mio cortese 
contraddittore a sottovalutare i cantieri del 
Mezzogiorno. Egli, infatti, ha  affermato te-  
stualmente: (( Dal meccanismo della nuova 
legge il Mezzogiorno è completamente escluso‘ 
in quanto e noto che i cantieri meridionali non 
sono attrezzati per la costruzione dei tipi di 
navi previsti 1). Questo risulta dal resoconto 
stenografico. Ripeto: l’onorevole Salerno sot- 
tovaluta i cantieri del Mezzogiorno. Io af- 
fermo che i cantieri di Castellammare di 
Stabia,  di Taranto e di Palermo, i t re  grandi 
cantieri del Mezzogiorno, hanno impianti te-. 
cnici e maestranze del tu t to  in grado di prov- 
vedere alle costruzioni di cui trattasi.  Con- 
s t a  che due di essi avrebbero gik stipulato 
compromessi per le attese inipostazioni. 

La tecnica della legge, se non sarà mutata  
o complicata da emendamenti che ne roni- 
pano la organicitd ed il meccanismo, assicura 
necessariamente ,a t u t t i  i grandi cantieri 
meridionali il pieno del lavoro, che essi pos- 
SODO impegnare sodisfacendo il 18 per cento 
della ,produzione cantieristica italiana. 

Di recente, assistendo ai vari di Castellani- 
mare di Stabia e di Taranto e domenica 
scorsa a Palermo, ho promesso alle mae- 
stranze di quei cantieri, convenute alla solenne 
cerimonia, che, se la legge sark approvata 
tenipestivamente ed organicamente, non do- 
vranno per due anni avere preoccupazioni 
per mancanza di lavoro. L’ordine del giorno 
Salerno, del tu t to  generico, che invoca che 
una congrua-parte della somma di 12 miliardi 
sia spesa nel Mezzogiorno, non costituisce che 
una inutile e retorica affermazione. Mi con- 
senta questo giudizio. 

L’onorevole Salerno si è iiioltre dichiarato 
decisamente contrario alcarticolo 52-bis che 
ammetterebbe la retroattivitd per l’ammis- 
sione alla gara, limitatamente al solo beneficio 
del contributo, delle commesse gi8 ordinate 
prjma dell’entrata in Vigore della legge. Su 
questo punto è opportuno chiarire bene 
la situazione affinché la Camera possa giu- 
dicare con perfetta conoscenza. 

Kello schema del disegno di legge appro- 
vato dal Consiglio dei ministri (che poi fu 
presentato nel corpo dei provvedimenti 8 

favore della maggiore occupazione che S I  

stanno discutendo) non avevo contemplata la 
disposizione che h a  poi costituito l’articolo 
5i2-bis perché alla data della presentazione 
della legge le due cisterne, di cui prinia ho 
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fatto cenno, non erano state ancora inipo- 
state all’cc Ansaldo )) di Sestri Ponente. 

Successivamente le navi sono state inipo- 
state e si è saputo che la direzione della So- 
cietà Ansaldo, di fronte alla preoccupazione 
di dover licenziare delle maestranze o di 
trattenerle facendo girare a vuoto il suo can- 
tiere, era addivenuta alla conclusione che per 
l’economia dell’azienda conveniva rimettere 
qualcosa sul costo delle costruende cisterne 
piuttosto che pagare migliaia di operai 
disoccupati, o disperdere, con licenziamen- 
ti, le sue maestranze. H o  sentito dire da 
un interruttore che il direttore dell’An- 
saldo meriterebbe per questo fatto di esserc 
licenziato. 

COLASA4NT0. Mi domando cosa ci stia 
a fare i l  Earlamento. 

CAPPA, Ministro della marina mercan- 
tile. Io non mi sento, al contrario, di deplorarlo 
per avere assunto la responsabilità di questo 
provvedimento, del resto adottato alla luce 
del sole. In verità è apprezzabile la deci- 
sione della direzione di iniziare - in attesa 
della legge che s i  preannunciava una impresa 
con cui poteva mantenere al lavoro migliaia 
di operai in un momento di crisi quale attra- 
versavano particolarmente i cantieri di Sestri 
Ponente. È stato un atto di coscienza sociale 
e di  avveduta amministrazione che soprattutto 
ùn organizzatore sindacale, quale è l’onore- 
vole Colasanto, dovrebbe elogiare. 

Ora, cosa è succ&so ? Che, impegnandosi 
1’Ansaldo a consentire la riduzione del 22 per 
cento sul costo delle due petroliere, se il com- 
mittente non e ammesso a concorrere ai bene- 
fici di questa legge 1’Ansaldo potrà rimettere 
fino al 22 per cento sul costo di costru- 
zione. 

L’emendamento aggiuntivo all’articolo 52- 
bis non è affatto mio; ma quando il relatore 
Angelini, mi propose di ammettere la commes- 
sa di cui trattasi a concorrere ai benefici della 
legge allo scopo di sollevare l’Ansaldo, che è 
una societa di Stato (perché, come è noto, 
i l  suo capitale azionario è di pertinenza 
de11’1. R,. I.), riconobbi che l’eniendamento 
era. opportuno, a condizione però che l‘am- 
missione ai benefici della legge andasse uni- 
camente a vantaggio della gestione Ansaldo, 
.escludendo il committente, gi& favorito dal- 
1 ’anticipo della consegna, dagli altri benefici 
fiscali che la legge comportava: concedendo 
pertanto solo il contributo a favore del can- 
tiere. 

La Commissione speciale della Camera, 
presieduta dall’onorevole Corbino, accolse l’e- 
mendamento che essa ha redatto nei termini d 

precisi, che risultano nel t.esto presentato alla 
Camera. 

Successivamente l‘onorevole Angelini, di 
fronte alla campagna di stampa che si è soi- 
levata confondendo l’armatore con il cantiere 
e puntando contro il nome di Lauro, ha rite- 
nuto opportuno ritirare l’emendamento nel 
corso della relazione orale pronunciata in 
questa Assemblea nella discussione generale. 

Non avendo proposto io l’articoin 52-bis, 
dato che il relatore l’ha ritirat.0 ben potrei 
sbrigarmela dicendo che non ho nulla da 
osservare. Ma, poichè ritengo dovere del mi- 
nistro di informare la Camera della realta 
della sit.uazione e’di tentare di impedire che 
si arrechi involontariamente un danno ad 
una societa parastatale, ho voluto illu- 
st,rare alla Camera come stiano le cose. L’As- 
semblea può non approvare l’articolo a,g‘ n‘ 1un- 
tivo, ma deve sapere che, ‘così deliberando, 
essa colpira 1 ’ ~  Ansaldo )) proprio per essere 
questa intervenuta con un criterio sociale ve- 
‘rament“e moderno: nella lotta contro la di- 
soccupazione, anticipando e contando sul del. 
resto gia preannunciat.0 intervento dello 
Stato in favore delle costruzioni cister- 
ni ere. 

Va inoltre consideralo che se la crisi can- 
-tieristica dovesse, fra due o tre anni, rinno- 
varsi, per un altro ritardo di una legge orga- 
nica continuativa, accadrebbe che nessuna 
azienda avrà il coraggio di affrontare la situa- 
zione, perché dubitera che poi con criteri 
spicciativi di polemica personalistica- si colpi- 
scano proprio quelle aziende che av6ssero 
avuto il coraggio di affrontare la situazione 
nell’interesse delIe maestranze. (Commehti al- 
l’estrema sinistra). 

N é ,  nel complesso, si pregiudicavano le 
possibilità degli altri concorrenti, perché la 
legge dispone che una ditta non potrà avere 
più d’una commessa se non saranno prima taci- 
fati  tut t i  gli altri richiedenti; potrebbe otte- 
nere una seconda commessa solamente dopo 
che tut t i  gli altri concorrenti abbiamo otte- 
nuto sodisfazione. 

Comunque, ripeto, la Camera I: padrona di 
ogni decisione. Se qualche deputato ripren- 
senterà l’emendamento proposto già alla Com- 
missione, e ritirato dal relat.ore, io non avrò 

‘che da confermare il  mio parere favorevole a 
questo emendamento. 

Intendo però resti stabilito agli atti, per 
chiarezza e lealtà, che la proposta del!’orl. An- 
gelini, che oggi non e qui presente, non si sa- 
rebbe risolta in favore dell’armatore, ma della 
società Ansaldo, che è società parast.atale, 
il cui deficit è a carico dello Stato. 

. .  
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Onorevole Saleriio, io comprendo il suo 
punto di vista. Ella, pralic,amenle, pensa: se 
noi non ammettianio queste petroliere già in 
costruzione ai benefici dei contributi stan- 
ziati dalla legge, veniamo meccanicamente ad 
aumentare il finanziamento concesso alla legge 
e quindi il tonnellaggio da costruire; e poi 
la eventuale perdita dell’Ansaldo intanto la 
sopporta ugualmente lo Stato ! 

Forse ella, onorevole Saleriio, è in errore, 
perché siccome la capacità di produzione dei 
nostri cantieri è limitata, e questa legge nella 
sua organicità comporta che le costruzioni 
siano effettuate rapidamente (perché iiessu n 
arinatore commetterà delle petroliere se non 
è sicuro di averle in un determinato tempo, 
cioè in 18 o 24 mesi, a seconda del loro ton-  
nellaggio), se anche noi rendessimo possibile, 
attraverso l’accresciuto intervento filnaiiziar io 
dello Stato, l’aumento del tonnellaggio co- 
struendo, yxadrebbe che l’aumento non rien- 
trerebbe nelle possibilità di produzione che 
hanno attualmente i nostri cantieri. 

GIULIETTI. Quanto ha abbuonato 1’An- 
saldp agli arniatori che hanno costruito ? 

CAPPA, Ministro della mcirina mercantile. 
I1 22 per cento sul costo. 

SALERNO. Se l’avesse saputo l’onorevole 
Giulietti, avrebbe fatto una nave anche 
lui ! 

CAPPA, MinistTo della marina mercantile. 
Io ne dubito, perchè l’onorevole Giulietti vor- 
rebbe forse il cento per cento, non solamente 
il 22 per cento ! 

PAJETTA GIAN CARLO. Vorrei sapere 
chi h.a sovvenzionato le elezioni clell’anno 
scorso a Genova ! (Rumori al centro e a 
destra). 

CAPPA, iVinistro della .marina mercantile. 
In questa questione, onorevole Pajetta, ella 
non riuscirà a trasportarmi sul terreno poli- 
tico. Voglio limitarmi alla esposizione tecnico- 
finanziaria. 

PAJETTA GIAN CARLO. Io ho fatto uha 
semplice domanda. Capisco che ho toccato 
un tasto delicato !... 

CAPPA, Ministro della marina mercantile. 
Non ha toccato uii tasto per nie delicato: 
assolutamente no ! 

PAJETTA GIAN CARLO. Sono cose che, 
alla vigilia delle elezioni, preferite non si 
sappiano. 

CAPPA, .J&nistro deila ?narina mercan- 
t i le. Alla, vigilia delle elezioni noli vi conver- 
rebbe far sapere agli operai che in complesso 
voi state osteggiando questa legge attraverso 
i vostri emendamenti. 

DUCCI. Ma non è affatto vero ! 

CAPPA, Ministro della marina mepcan- 
tile. La prova della verita della mia asser- 
zione si ricava dall’Unitù ! Vuole che io leg- 
ga che cosa ha stampato il giornale comu- 
nista contro il disegno di legge destinato a 
dar lavoro ai cantieri ? 

L’onorevole Ducci ha lanientato che dagli 
eventuali benefici di questi provvedimenti 
sia stata esclusa la Finmare. I1 rilievo è del 
tutto infondato. Basta scorrere la dizione del- 
l’articolo 52: Chiunque può concorrere alla 
gara che verrà tosto indetta quando la Cela- 
tiva procedura potrà essere iniziata. Nessuna 
preventiva esclusione per le società che eser- 
citano i servizi cosiddetti di preminente inte- 
resse nazionale. Saranno esse a giudicare della 
loro convenienza e possibilità a concorrere 
alla aggiudicazione, portando nel .giudizio il 
senso di comprensione e di responsabilità che 
abbiamo diritto di attendere dai loro dirigenti. 

L’ordine del giorno a firma degli onorevoli 
Ducci e Dugoni vorrebbe invece riservare alla 
Fininare il 20-per cento del tonnellaggio co- 
struendo con diritto di prelazione sulle otto 
domande risultanti più vantaggiose per la 
amministrazione e colla eventuale facoltà di 
rinuncia. Insomma, si niira a sospingere 
con un voto della Camera la Finmare a co- 
struire delle petroliere costringendola a dedi- 
care le sue attuali immediate possibilità - 
ove esistessero - a questo particolare set- 
tore. 

A me non sembra che una tale iniziativa 
degli onorevoli Ducci e Dugoni risponda a 
criteri obiettivi di convenienza commerciale né 
per la Finmare né per l’economia nazionale. 
Ritengo che le società ((di prevalente interesse 
nazionale)) debbano anzitutto completare la 
ricostruzione del tonnellaggio passeggeri e 
misto indispensabile all’esercizio regolare del- 
le linee che sono state riattivate e alla esten- 
sione eventuale dei servizi nel settore cui esse 
società sono istituzioiialmente chiamate. Son  
apparisce conveniente distrarle in imprese il 
cui rischio può essere corso dall’iniziativa 
privata, che ha niaggiori possibilità di deci- 
sione -e di movinieiito. 

È bene la Caniera sappia che la rico- 
struzione delle flotte ha reso necessario un 
considerevole sforzo fiuanziario da parte del 
gruppo Finniare. 

Infatti gli investimenti effettuati nel pe- 
riodo postbellico fino ad oggi, al netto dei 
relativi ammortamenti, si aggirano intorno 
ai 110 miliardi (dedotti anche, per le nuove 
costruzioni, i corrispondenti contributi sta- 
tali); di essi circa 80 miliardi sono già stati  
eroeati Der i Dronrammi di cui alla leene 8 
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marzo 1949, iì. 75 e agli accordi col Governo 
Militare alleato per le costruzioni triestine. 
L’esposizione finanziaria del gruppo risulta 
ad oggi di 48.538 milioni di mutui ipotecari 
e di 48.868 milioni con l’I.R.I. o banche: e 
cioè comples2ivamente una esposizione debi - 
toria di ben 89 miliardi e 406 milioni, di fronte 
alla quale sta un credito verso Io Stato di 
20 miliardi: e cioè residuaiio circa 70 mi- 
liardi di pesante debito a non meno cle11’8,50 
per cento di interessi. 

Per ilo completamento nel prograninia d i  
nuove costruzioni in corso (fra l’altro la turbo - 
nave di 27.500 tonnellate recentemente impo - 
stata e che costerà oltre 16 miliardi) si pre- 
vede un ulteriore impegno finanziario del- 
l’ordine di grandezza di 18 miliardi, al lordo 
di quanto dovuto dallo Stato per saldo con- 
tributi della legge 75. 

I dirigenti della Finmare hanno poi in 
preparazione un programma, di cui le società 
di prevalente interesse nazioiiale reclamano 
l’attuazione, che importerebbe una spesa, a 1 
netto dei presunti contributi dello Stato, che 
può grosso modo valutarsi secondo i loro cal- 
coli, intorno ai 40 miliardi. 

Nel suo senno vedrà la Camera se con- 
venga, sotto suggerimenti o pressioni di ri- 
strette categorie interessate, suggerire o invi - 
tare con un suo voto i dirigenti della Finmare 
a una via quale gli onorevoli Ducci e Dugoni, 
sia pure con le migliori intenzioni, suggeri- 
scono. 

Sono alla conclusione e non posso non 
reagire, sommessaniente, ad un garbato indi - 
retto rimprovero *dell’onorevole Salerno. Egli , 
nella sua critica alla concezione di questi 
provvedimenti, ha affermato che (( non è con- 
cepibile si adottino nel 1952 gli stessi criteri 
che portarono nel 1949 all’adozione della legge 
Saragat, legge-tampone varata sotto l’assillo 
della necessità; e ha su questo tema augurato 
che ((in un prossimo avvenire sia possibile 
dare una soluzione definitiva al problema dei 
cantieri italiani )I. 

L’amico Salerno, che mi .è stato valente 
e leale collaboratore nel periodo della mia 

. prima permanenza al dicastero della marina 
mercantile, e non è digiuno della situazione 
della nostra marina e dei nostri cantieri, era 
in grado di giudicare se (( l’assillo della neces- 
s i tà))  che mi ha spinto nella fine del 1947 
a studiare e preparare la legge-tampone che, 
con alcune varianti, prgse poi nome dal- 
l’onorevole Saragat, non sia esattamente con- 
siniile a quello che io lw ritrovato nella 
estate scorsa e che mi ha indotto a preparare 
quest’altra legge, che ritengo però più felice 

sia perché l’esperienza insegna, sia perché le 
condizigni dell’azione sono - o almeno erano - 
più favorevoli. 

L'ce assillo della necessità )) nel 1951 conle 
nel 1947. Certo sarebbe ed i: tempo di pen- 
sare ad una legge organica, permanente, 
quale l’ultima dell’anteguerra che prese nome 
dal ministro Benni. E i miei uffici l a  pre- 
parano, come annunc~ai al Sena!o. Ma una 
tale legge,* oltre al tempo della prepara- 
zione tecnica, altro ne esige per la sua im- 
postazione finanziaria. 13ovrà essere a lungo 
respiro e Conseguentemente non può e- >sere 
oggetto di improvvisazione. Occorre prepa- 
rare l’opinione pubblica e il Parlamento, che 
finora non hanno dimostrato eccessivo inte- 
ressamenfo ai problemi e agli impegni di 
questo settore, a coniprehdere e favorire 
tali provvedimenti, che naturalmente esi- 
geranno notevoli oneri da parte dello Stato. 
Arriverò anche a questo, ne stia ben certo 
l’onorevole- Salerno. Ma non faccia colpa 
a me o all’attuale gabinetto di non aver 
provveduto. Ella poi P rimasto al Governo a 
lungo dopo di me, collaboratore del mio 
successore onorevole Saragat. Ed a questi 
successe un altro valentuomo della sua parte 
politica. Che non hanno potuto affrontare 
tempestivamente il problema. Veninm dnmus 
petimusque vicissim. 

Tanti e colossali problemi sono stati af- 
frontati e in gran parte risolti dai governi 
deumocratici di, questo faticoso dopoguerra. 
Anche la ricostruzione della marina mercan- 
tile è stata per nove decimi effettuata. An- 
dremo, cammineremo oltre, cQn un poco di 
buona volontà e con fede nelle attività e 
nei traffici marittimi. Questi provvedimenti 
sono un altro passo avanti. Prego proprio, 
con tutto cuore, l’Assemblea ad approvarli 
sollecitamente e, magari nel desiderio della 
perfezione, a non renderli di difficile applica- 
zione se non inoperanti. 

Dubito che le modifiche, riduzioni, com- 
plicazioni ch% l’Assemblea apportasse a que- 
sta legge non faranno che complicarne l’ap- 
plicazione pratica e sostanziale. La legge 
darà, per la conoscenza tecnicaoche ne ho, 
lavoro a tutti i cantieri (quelli meridionali 
compresi). Importante è che sia approvata co- 
me è stata predisposta, ed emendata se niai 
tempestivamente. Oggi vi sono maestranze di 
tutt i  i colori, anche e nella maggior parte di 
coloritura rossa, che attendono che la legge 
divenga operante e che possano iniziarsi ra- 
pidamente le commesse. Rivolgo quindi (in- 
dipendentemente da ogni considerazione di 
parte) un appello all’_lssemblea perché decida 
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sulla legge dal punto di vista tecnico ed 
economico, e soprattutto al più presto. 

Se ne dia lettura. 
PRES IDENTE. Passianio all"dco~o 51. 

FABRIANI, Seyrelcwio, legge: 
Alle navi mercantili da carico liquido di 

un tonnellaggio di stazza lorda non inferiore 
a 10.000 tonnellate e con una velocità alle 
prove con metà del carico di almeno 15 nodi, 
che siano costruite in cantieri italiani per 
conto d i .  nazionali, possono essere concessi i 
benefici di cui agli articoli 7, lettera a), 8, 
9 e 10 della legge 8 marzo 1949, n. 75. 

Alle navi, di cui al primo comma può es- 
sere altresì concesso un contribut,o non supe- 
riore a lire 50.000 per tonnellata di stazza 
lorda. 

I1 committente animeSso ai benefici pre- 
visti dal presente capo deve presentare al 
Ministero della marina mercantile, entro tren- 
ta giorni dalla registrazione, i l  contratto di 
commessa 'documentato dei piani e delle spe- 
cifiche , I .  

PRESIDENTE. L'onorevole Monticelli ha. 
proposto, al secondo comma, di sost.ituire, al- 
le parole (( lire 90.000 )), le altre (( lire 45.000 )). 

L'onorevole Monticelli non è presente. 
TUDISCO. Faccio mio questo 'emenda- 

mento, ' rinunziando a svolgerlo. 
PRESIDENTE. Sta bene. Gli onorevoli 

Giulietti e Jacoponi hanno proposto di ag- 
giungere. il seguente comma: ' 

cc L a  " Garibaldi " sarà ammessa senza 
gara ai benefici previsti da1 presente capo per 
la costruzione di una nave cisterna ,di diciot- 
tomila tonnellate di stazza lorda, purché ac- 
cetti la riduzione del cont,ributo risultante dal- 
la gara di cui al t.erzo comma dell'articolo 
seguente 11.  

L'onorevole G-iulietli ha facoltii, di svol- 
gere questo emendamento. 

GIULIETTI. H o  avuto occasione di dire 
più volte agli onorevoli colleghi' che la (( Ga- 
<$baldi )) è una cooperativa marinara di ca- 
rattere tutt  'affatto particolare: vale a dire 
che non si tratta di una cooperativa a con- 
fini chiusi; essa non tende a distribuire divi- 
dendi ai soci, ma a risolvere armonicamente 
e pacificamente la questione sociale; il che 
significa spianare la yia a tante difficoltà per 
arrivare ad una situazione che non permetta 
piu guerre, o lotte di carattere civile. 

Quando una cooperativa si presenta con 
queste caratteristiche, ha spinto al massimo 
il carattere della niutualitii, che è conteni- 
plato dai relativi articoli clel codice civile, 

come voi sapete. Se è ~7er0, come è vero, che 
la cooperativa marinara (( Garibaldi )) ha que- 
ste caratteristiche, merita o non merita una 
certa considerazione da parte della Camera ? 

S4ILIS. È come le altre. 
GIULIETTI. Kon è esatto; e nessuno 

può smentirmi, partendo dal" presupposto 
che ciò che ho premesso corGsponda a verità. 
La (( Garibaldi )) dunque merita considerazione. 

JACOPONI. La merita Achille Lauro o 
Angelo Costa ? 

GIULIETTI. Ora, sta il fatto incontro- 
vertibile che la cooperativa (( Garibaldi )), 
essendo un istituto legalmente e giuridica- 
mente riconosciuto, ha il suo statuto, che i! 
a disposizione di tutti, e nello statuto i! 
detto in maniera chiara che i soci, che sono 
01 tre 60 mila, rinunciano ad ogni dividendo. 

Sta dunque il fatto che, sia in ltalia che 
all'estero, non esiste una cooperativa, di que- 
ste dimensioni, i cui soci, per uno spirito 
ideale di pacificazione nazionale ed univer- 
sale, si siano sobbarcati al sacrificio di ri- 
nunciare ad ogni sorta di dividendi sulle 
somme versate. (Camnzcnti). Se vi è qualcuno 
che non ha motivo di fare commenti di qual- 
siasi genere, siete proprio voi, che v'inspirale 
alla concezione cristiana, ch'è infinitamente 
bella quando veramente la si sente. Ripeto 
che, se vi è qualcuno che non deve meravi- 
gliarsi di questa pro~7a di buona volontii, della 
gente di mare d'Italia, questo qualcuno 
dovrebbe essere rappresentato da voi. Per- 
ciò vogliate seguirmi in questo mio breve 
intervento. 

Non spendo una parola per i colleghi della 
estrema sinistra, perché, di fronte ad un 
programma poetico, armonico di questo ge- 
nere, essi si sentiranno accarezzare l'animo 
nel loro spirito ultrageneroso e battagliero. 

Ebbene, onorevoli colleghi, non è proprio 
il caso di lasciarci trascinare' sul terreno della 
faziosità; non è il caso, essendo la cosa molto 
seria, perché, malgrado queste caratteristi- 
che umane, sociali, latine e romane, nel senso 
universale, malgrado questi connotati della 
cooperativa marinara (( Garihaldi )), essa è 
presa ferocemente di mira da elementi a cui. 
lo spirito di parte fa velo ed impedisce di 
essere obiettivi. 

L a  (( Garibaldi )) non ha chiesto, e non 
chiede nessun trattaniento speciale. (Conz- 
menti ul centro e a clestm). Ecco un po' di 
niaretta; sollevata da che cosa ? Dal presup- 
posto errato che la Caniera sia stata straorcli- 
nariamente generosa verso questo ente. Ho 
presentato proprio questa sera una interroga- 
zione, tendente a sottoporre all'esame della 
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.Camera certi documenti. Secondo me,. da quei 
documenti risulterà che il danno, arrecato 
alla (( Garjbalcli )) dalla pubblica amministra- 
zione, è di -non pochi miliardi. Non voglio. pre-, 
:cisame il nuniero per tiniore di sbagliare, ma 
affermo con sicura coscienza che si tratta di 
non pochi miliardi. Ebbene, concedetemi,’ per 
cortesia, 1’ipotesi.che ciò che dico sia vero. Se è 
vero, lo verificherete voi, perché non credo che 
vogliate respingere la richiesta da ine inoltrata. 
Respingendola, si avrebbe la prova del mal- 
fatto. 

PRESIDENTE. Onorevole Giulietti, vuole 
cominciare a svolgere il suo emendamento ? 

GIULIETTI. Spero . che la Camera. non 
vorra rifiutare I‘accoglimento dell’istanza, mi- 
rante a sottoporre al suo esame i docunienti 
dai  quali risulterà chiaramente che per colpa 
della pubblica amministrazione (e non di per- 
s i ”  qui i1 personalisnio non c‘entra) la 
(( Garibaldi )) ha sofferto un danno di molti 
miliardi. E allora che cosa domanda la (( Gari- 
baldi )) alla Caniera ? In questo momento non 
-domanda il risarcimento di questi danni; do- 
.manda1’accoglimento di un modesto, semplice, 
lineare emendamento. 

Vi.è molt,a preveiizioiie contro questa coo- 
perativa, indipendentemente dallo stato d’ani- 
mo anche del miiiistro, che poi è un uomo di 
fede; e devo dichiarare che qualche volta è 
stato comprensivo; benché egli, ancor prinia 
ch’io potessi svolgere il mio emendamento, 
”i abbia fatto capire di respingerlo. Perché 
questo atteggiamento negativo aprioristico ? 
Nessun giudice emette la sentenza prima che 
il difenscre abbia pronunziata l’arringa. 

Il provvedimento per la cost,ruzione di pa- 
.recchie navi petroliere è necessario. Si potrà 
discutere se è sufficiente, o troppo angusto, se 
può sodisfare i cantieri del nord, del sud, del 
centro. Si puo discutere come si vuole, ma 
.esso è necessario, altrimenti i cantieri non’ la- 
vorano. Bisognerebbe farli lavorare tutti e bi- 
scgnerebbe spendere bene, trattandosi di 
denaro. dello Stato. Questo argomento si ricol- 
lega con la legge Saragat, :perclié molte dispo- 
.sizioni di essa sono richiamate nel disegno di 
legge in esame. Ebbene, voi sapete che parec- 
chi industriali hanno ott,enuto la concessione 
per costruire navi secondo la legge Saragat, 
concessione che poi hanno Tienduto, crean- 
d o  una specie di bagarinaggio. Giust,aniente, 
il disegca di legge in discussione contiene una 
disposizione tendente ad impedire questo nier- 
cant eggianient o. 

La (( Garibaldi N, nella cornice della. legge 
Saragat, ha avuto la concessione per la costru- 
zione di una nave. In consepenza delle tra- 

versie acl essa procurate. da gravi ingiustizie 
(traversie inerenti a quei miliardi di cui poco 
anzi v i  ho parlato), trovandosi in un momento 
difficile ‘e non volendo ricorrere a banche per 
prestiti, la (( Garibaldi )) .si è trovata con l a  
concessionc m a  seim,  i mezzi necessari per la  
costruzione della nave. Ha venduto o mercan- 
teggiato tale concessione ? Non ha fatto alcun 
mercato del genere d, na-tmalmente, non ha 
potut,o costruire la nave. 

Adesso le si presenta un’altra occasione: 
quella di costruire una nave cisterna. Voi 
conoscete il mio emendamento. I1 ministro 
ha l’aria di chiedere: (( Perché, la (( Garibaldi )) 

non deve partecipare come gli altri alla 
gara ? Perché le si deve fare un particolare 
trattamento ? Perché adottare per essa una 
niisura di eccezionale favore ? n. 

I1 mio emendamento non postula favori, 
perché chiede semplicemente che alla (( Gai+ 
baldi )) sia data la concessione di costruire 
una nave con un contributo d’ordine medio. 
Cosa significa questo contributo d’ordine 
medio ? f3 spiegato nell’articolo 52-bis del 
progetto d i  legge. Questo contributo volevasi 
applicare a quegli armatori che hanno gia 
iniziato costruzioni con l’abbuono da parte 
dell’Ansaldo del 22 per,cento del costo delle 
navi. Ecco spiegata la ragione della mia 
interruzione di poco fa. 

Comunque sia, il concetto del contributo 
medio esiste ed io mi baso su di esso per la 
mia richiesta a favore della (( Garibaldi N. 
Se questa partecipasse alla .gara, si trove- 
rebbe in. condizioni di inferiorità di fronte a 
concorrenti pih agguerriti. E ancora una 
volta non potrà usufruire dei benefici di 
questa legge, così come non potè usufruire 
di quelli relativi alla legge Saragat. Onorevole 
ministro, si tratta di una’ cooperativa che 
rappresenta tutti i marinai d’Italia; di un 
istituto eccezionale, di umana socialità. Non è 
giusto pretendere che si metta in lizza con 
i grandi armatori. Credo che la mia richiesta 
sia giusta. Voglia prenderla in considerazione, 
anche se ella, con qualche frase o gesto, si è 
già espresso di parere contrario. 

DI VlTTOR10. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DI V1TTOR.iO. Tralascerb gli argonieiiti 

di carattere lirico gia avanzati da.ll’onorevole 
Giqlietti e nii limiterò a sottoporre alla-co- 
scienza della Caniei’a una questione soltanto. 
Quasi tutti i’ settori di questa Assemblea 
sono favorevoli a che la nostra legislazione 
accent.ui la preferenza a i e  cooperative ri- 
spetto alle iniprese private, nel senso di con- 
cedere loro condizioni, di maggiore respiro. 
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Se1 cainpo arniatorialc noi al~biamo mia 
sola cooperatir’a, la (( Garibaltli )), della qtiale 
31 piiò dire tutto quello che si 1-uole, meno 
che sia 1111 organismo di parte. Di essa fanno 
parte tutti i marittimi italiani senza dis-tin- 
zioiie di corrente, di opioioni ecc.. D altra 
parte 11 settore arniatorialc e qiiello tradi- 
ziorialniente più protetto, quello clie ha seni- 
pre lavorato con le sovvenzi’oni dello Stato, 
che ha dato luogo - appunto a cauta (li tali 
sovvenzioni - ai maggiori scauclali e che 
sempre i: stato guardato con sospetto. -\iiche 
ne1 corso della (liscwsioiie d i  questa legge 
ho sentito tl ell e i iiterru zioni, 11 oi i provc ti i enti 
cla questi banchi, affermanti clw si n o 1  favo- 
rire L ~ L I ~ O  o qualciin allro. C’e, iiisoniiiia, gib 
un’atmosfrra (li sospeito, perchi: 7 1  tratta d i  

coiicedere sovveiizioni cospicue 
Ora, c’e una sola cooperativa i i i  qiesto 

canipo (li atti1 11; ) .  Cosa chietlc questa coo- 
perativa ? Cliietle cli essere sottratta alla 
gara, noii per avere corirliztoii I piii fa\-orc- 

altri, ina alle stesse condizioiii. E perché 
chiede di essere sottratta alla gara ? PerchB 
si capisce eli;? tra cinqiie lupi, iina povera 
pecorella clie concorre i11 mezzo ad essi, 
vicnc facilnienle divorata in .uii sol boccone, 
e, iicl caso nostro, la pecorella riniatie csclusa. 
Ora, rispetto a Lauro e conipag~~i,  la (( Cari- 
baldi )) e iina pccorella. Basta vederc~ quello 
che Lauro s ta  spenc1enclo per queste ele- 
zioni per capire di che lupo si tratt i  ! 

Ora, se $1 vuole accordare t i t i  111i1iin10 di 
age~rolazioiie a qttest’uiiica cooperativa che 
esiste nel settore, senza esporla a restare 
scliiacciata in una gara, in ciii le condizioni 
c l i  inferiorit8 della (( Caribaldi )) risiilterehbero 
evidenti, 10 credo che questa sarebbe ima 
decisione che avrebbe I i 11 sigiiificato sociale 
clie farebhe onore a tutti I scttori dell‘-As- 
seinblea. La Camera pcio accettare, qiiindi, 
I~eiiissinio l’enie~iclanieiit o Giulietti senza x-enir 
niciiu a iie~suna iiornia legale o costituzionale, 
ma agevolando lilla cooperativa che rappre- 
senta gli interessi collettir~i di iina diecina. 
(11 niigliaia di marittimi 1 laliani, rispetto ad 
armatori clie da anni specii~ano S U I  lavoro del 
popolo italiano e che si sono formati delle 
fortune colossali. 

Per queste considerazioni raccomando alla 
Caniera d i  approvare I’eincnclamento Ginliettl. 

PRESlDESTE. -4110 stesso articolo 51 
l’onorevole Angelini propone di aegiun$ere, 
alla fine, i1  seguente conima: 

(( Se, entro i1 termine di 5 anni dall’entrata 
in esercizio della nave, In stazza lorda sulla 

7’011 di yuclle che potranno rca11zzare gli 

cui entità è stato corrisposto i1 contributo fos- 
se per qualsiasi inotivo diminuita, 11 pro- 
prietario è tenuto ci rimborsare all’Erario 

, tmte quote unitarie del contributo stesso per 
quante sono le tonnellate di stazza risultanti 
in meno D. 

1~’onorcvole Aiigeliiii non 6 preseiite. La 
Coniniissione 6 d’accordo su qiiesto emenda- 
mento del rclatore Angcliiii ? 

CORB LSO, Pmsidente della. Commissione. 
S ì ,  signor Presiclcote. E vorrei preprla di 
permctterini di illiislrarc oiiclic gli enicnda- 
niriiti AiigcJlini all’artjculo 52, perché la 
iiiater~a k trilla sirettaniciite collegata, nel 
seiiso che alciiiic (lelil~crazioni presc dalla 
conIInlssiol1c circa l’altlcolo 51 sono in 
funzione del contenuto tlell’articolo 52 e 
della soppressione clell’orticolo 52-bis. 

Se ella po!, signor Prcsirlentc, 1111 a ~ i  toriz- 
%a, io, nel rii‘enrc siiff‘arlicolo 52 posso anche 
esprimere il m io  pensiero S I I  parte degli 
articoli 52, 52-bis c 52--te?’. 

PRES LDESTE. L’oiiowvole G:orbinci pro- 
POllP Che I i l S I ~ M ~  Col1  I’aI’~lCO~0 51 51 t l lSCl i ta  
CZllCllC~ l'articolo 52. 

slabi Iito. 
Se iio[i v i  sotio obiezioni, riniane cosi 

(Cosi ?.imcine stabilito). 

C i  l i  onorevoli Bianco, Miceli, Lacoili, 1:twr.- 
goni, Polaiio, Faralli, Stiiani, C;ranimalico, 
Bottonelli, Lozza, Reali e ;Imeiidola Pietro 
haiiiio propC~sto 11 sepuente ai’tico~o a g g i ~ ~ n t ~ v o  
51-bis: 

(( Almeno un  terzo dell’animontare globale 
dei contributi previsti dall’articolo 51 dovrà 
essere riservato ai cantieri dell’Itillla meridio- 
nale e insulare n. 

:L’onorevole Bianco ha facoltii cli svolgere 

BI-kSCO. Lo niantcngo, ma rinuncio a 

PRESIDESTE. Sta bene. Si dia lettura 

l?ABRL-\KI, Segretciyio, lepgr: 
(( Coloro che intendono concorrere ai .  bene- 

fici di cui all’articolo 5i devono presentare 
istanza al. Ministero della marina mercantile, 
entro trenta giorni dalla entrata in vigore del- 
la presente legge, e nella istanza devono of- 
frire una riduzione nella misura del contri- 
buto indicato dall’articolo stesso. 

Le istanze-offerte devono essere presentate 
in buste chiuse sigillate, a tergo delle quali 
saranno annotate la data e l’ora della presen- 

qo est0 eiizendament o. 

svolgerlo. 

dell’articolo 52. 
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ttizi0n.e. L’istanza-offerta deve essere garantita 
da-fidejussione ,di un istituto o di un’azienda 
di credito ritenuta idonea dal .Ministero della 
marina mercantile, .per l’importo di lire 5 
mila per tonnel1at.a d i  stazza lorda della ci- 
sterna richiesta. Le istanze non. accompagnate 
dal document,o relativo alla fidejussione ban- 
caria non possono essere prese in considera- 
zione. I1 contributo che sarà corrisposto a 
tutti coloro che Saranno ammessi ai benhci  
sarà uguale alla media risultante dalle 8 o f -  
ferte diverse -più vantaggiose per l’ammini- 
strazione, presentate da richiedenti diversi. 

Saranno accolte, oltre che le 8 domande 
le cui offerte sono risultate le più favorevoli, 
le altre che, con la riduzione. offerta si avvi- 
cinino maggiormente, alla media di contri- 
buto sopraindicato. 

Qualora fosse present.ato un  numero di do- 
mande inferiori a 8 ,da parte. di richiedenti 
diversi, la media si fa’rà sulla base delle do- 
mande pervenute al Ministero. 

Entro dieci giorni dal ricevimento della 
part,eci,pazione ufficiale dell’ammissione, effet- 
tuata a mezzo della capitaneria di porto‘ comT 
petente, gli ammessi ai benefici devono comu- 
nicarè al Ministero se si impegnano a proce: 
dere alla commessa del lavoro. 

La fidejussiohe è liberata per coloro che 
rinuncino e pel- coloro che, avendo accettat.0, 
abbiano iniziato la costruzione nel termine 
stabilito. La somma oggetto adella fi,dejussione 
è incamerata, se coloro che abbiano fatto una 
offerta dio riduzione uguale o maggiore alla 
media del. contributo che sarà corrisposto non 
inizino nel termine la costruzione, e in w n i  
altro caso in  cui la costruzione non sia mi- 
ziata nel termine stesso. ’ 

I1 tonnellaggio complessivo di navi ci- 
sterne ammissibile ai benefici previsti dal 
presente capo Sctrà stabilito in relazione a.llo 
stanziamento di cui all’articolo 64 ridotto del- 
la somma di cui all’articolo 56-bis e al contri- 
buto da corrispondere. 

iSe nel termine previ,$o. dal primo coni- 
ma non sia.no presentate domande sufficie.nti 
a coprire il tonnellaggio di cui al Gomma pre- 
cedente, il Minist.ro della marina mercantile 
ha facoltà di riaprire detto termine per non 
oltre t,re mesi dalla scadenza, ma il contri- 
buto medio applicabile resta stabilito in quel- 
lo risultsto ,dalla applicazione del terzo e 
quinto comma D. 

? 

PRESIDEXTE. Al terzo conima clell‘arti- 
colo 52 l‘onorevole Gjulielti proeone di 
sostituire la parola ( (ot to  )) con la parola 

i( set,te.)). Ha facoltà di svolgere questo erieli- 
daniento. 

GIULIETTI. Questo ernenclameiito è una 
conségiienza del pri.nio. Se la Camera accetta 
di dare alla i( Garibaldi )) la concessione senza 
gara, è necessario che quel nuniero 8 diventi ‘7. 
Quindi è una rettifica logica in armonia col 
primo emendamento, qualo<a esso venga. ac,- 
colto. 

FRESlDENTE. Gli onorevoli Moiiticelli 
e Lonibardi Ruggero propongono cli a,g’ iun- 
,sere, dopo  ultimo colnma dell’articolo 52, i l  
seguente: 

(( Una quota del 20 per cento del tonnellag- 
gio di stazza lorda sarà riservata alle società 
?i navigazione di preminente interesse nazio- 
nale, che, p?evia partecipazione alla gara nei 
modi e nei termini di cui al ,presente articolo, 
avranno dirit.to di prelazione sulle altre do- 
mande-offerte risultanti più favorevoli per 
I’Ainiiiinist.razione, e diritto .dì opzione per la 
costruzione della quota suddetta ) I .  

L’onorevole Monticelli’ ha facoltà d i  svol- 
gere questo eniéndamenl;o. 

MONTICELLI. Coerentemente con quan- 
to ho avuto l’onore di esporre in sede di di- 
scussione generale, io ho proposto questo 
emendamento tendente ad aggiungere all’ar- 
ticolo 52 la Tiserva per la (( Finmare D. Es- 
so è la conseguenza !logica delle spiegazioni 
da.nie cla,te e del ragionamento fatto in sede 
di d,iscussione generale. Qujndi, non ritengo 
di doverlo ulteriormente illustrare. 

L a  mia preoccupazione è una sola: che 
la gara sia veramente una gara; ed affinché 
questo avvenga? è necessario che noi, accanto 
agli armatori liberi, consentiamo all’arma- 
mento sovvenzionato, e cioè alla (( Finma.re )) 
- organismo statale I la possibili’tà d.i parte- 
cipare alla gara per’ adenipiere a quella fun- 
zione di moralizzazione che e stato un punto 
preciso della relazione Angelini e della stessa 
relazione del Governo, cioè 1% meta da rag- 
giungere perché la gara avvenga esattamente 
secondo le intenzioni del Governo. - .Per questo ho suggerito questo enien- 
damento, dando il diritto di opzione alla 
(( Finniare )) nel caso in cui non sia in condi- 
zioni di poter costruire per ragioni finanziarie, 
pur avendo partecipato alla gara, ed adeni- 
pit!to così a quella funzione moralizzatrice 
della gara stessa, a cui ho accennato. 

PRESIDENTE. L’onorevole Monticelli ha 
fachtà di illustrare anche il suo emendamento 
all‘articolo 51 : 

(( Al semido cGmnicl, sosliluiye ulle pwole: 
lire- 50.000, le parole: lire 45.000 D., 
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MONTICELLI. Anche qui, in coereiiza 
con quanto ho avuto l’onore di esporre, ri- 
tengo che gli armatori, data la situazione 
particolarmente favorevole dei noli, potranno 
costruire petroliere aiiche se il contributo 
venga ridotto da 50 mila a 45 mila lire. 

Ma noi? è qugsta la sola ragione che mi 
ha spinto a presentare l’emendamento. Vi è 
anche un’altra ragione, e cioé che in base 
all’articolo 56-bis, è stata destinata la somma 
di 600 milioni a favore della costrazione di 
navi a scafo inetallico da 500 a 2.000 ton- 
nellate di stazza lorda, da carico secco o li- 
quido, e di rimorchiatori per i cantieri pic- 
coli c medi. 

Ora, per poter sopperire a questa esigenza 
finanziaria di 600 milioni, è stkto ritenutn 
di poter attingere alla differenza fra il con- 
tributo di 50 mila lire stabilito dalla legge 
e quello che potrà ricavdrsi in seguito ai 
risultati della gara, per effetto dei ribassi 
che si otterranno. 

Ora, se noi fossimo effettivamente tran- 
quilli che attraverso la gara si potrà avere 
una no levole riduzione, i 600 iiiilioiii sai’aiino 
facilmente reperiti; ma sicconie clubito che la 
gara possa dare 1 risultati sperali e 11011 vor- 
rei che le offerte oscillasscro intorno alle 
49 mila lire, per cui i 600 inilioni 11011 ver- 
rebbero fuori, ritengo che . ribassaildo da 
50.000 a 45.000 lire il contributo, noi siamo 
sicuri così di raggiungere lo scopo. 

Avevo pensato, in un primo tempo, di 
presentare un eiiienclaniento che stabilisse 
che il ribasso non dovesse essere inferiore al 
5 per cento, cosa che generalmente viene 
stabilita in tutte le gare, ma per poter proce- 
dere con assoluta sicurezza che questi 600 
milioni verranno messi a disposizione dei 
cantieri piccoli e medi per la costxuzioiie di 
queste navi a scafo metallico da 500 a 2.000 
tonnellate, ritengo che questo emendamento 
sia il più idoneo a raggiungere lo scopo. Al- 
trimenti si andrebbe incontro ad inconvenienti 
di questo genere: che, per l’articolo 56-bis 
è consentita la costruzione di navi coli scafo 
metallico da 300 a -3.000 tonnellate, e poi, 
quando si tratta di andare a reperire i fondi, 
questi non vi sono perché l’asta non ha dato 
i risultati che si speravano. Ed allora bisogne- 
rB ricorrere ad un’altra legge per mettere a 
disposizione i fondi necessari alle costruzioni. 

È molto pii1 seniplice ridurre il contributo 
da 50 niila a 45 mila lire, e così essere sicuri 
e tranquilli che la soninia necessaria sara 
messa a disposizione dei cantieri medi e pic- 
coli per la costruzione delle navi a scafo me- 
tallico d i  modesto tonellaggio. 

PRESIDESTE. Gli onorevoli Ducci e 
Dugoni hanno proposto il seguente articolo 
aggiuntivo, 52-ter: 

(( Alle società di navigazione d i  preminente 
interesse nazionale (P.I.N.) è riserbata una 
quota non superiore al 20 per cento del ton- 
nellaggio. di stazza lorda che verrà costruito 
con I benefici ed i contributi di cui all’arti- 
col0~5i  della presente legge. Le società stesse 
presenteranno le loro istanze offerte come pre- 
visto dall’articolo 52, ed avranno diritto di 
prelazione sulle otto domande offerte risul- 
tanti .più vantaggiose per l’Amministrazione. 

Alle anzidette società B riserbato il diritto 
di optare per la costruzione totale o parziale 
del 20 per cento del tonnellaggio a loro riser- 
vato. Nel caso che esse non si avvslessero in- 
teramente del diritto l o ~ o  concesso con il 
presentc articolo, il tonnellaggio da esse non 
utilizzato verrà ripartito fra gli altri concor- 
renti I ) .  

L’onorevole Dacci ha facoltà di svolgere 
questo emendamento. 

DUCCI. Sei o sette gioimi or sono io e 
l’onorevole Dugoni presentammo questo arti- 
colo 52-ter, il quale, in sostanza, precedeva 
l’emendamento aggiuntivo all’articolo 52 pre- 
sentato dagli onorevoli Mokiticelli e Lombardi 
RL~  ggero . 

Io mi associerei a questo emendamento 
aggiuntivo, se l’onorevole Moiiticelli fosse 
disposto a sostituire le parole ((una qiiota 
‘del 20 per cento del tonnellaggio;) con le 
parole contenute nel mio articolo aggiuntivo 
((quota non superiore al 20 per cento N. Le 
ragiohi tecniche sono evidenti: la quota, che 
ne può venire, può. essere e può non essere 
esattamente divisibile e puo essere e può non 
essere utile per la costruzione di 1111 dato ton- 
nellaggio di cisterne. 

Dato il mercato dei noli, è evidente che 
oggi la costruzione di petroliere costituisce 
un investimento sicuro. Per quali ragioni la 
(( Finmareu non dovrebbe approfittare:dei bene- 
fici concessi dallo St-ato, benefici che dovreb- 
bero andare completamente a vantaggio dei 
liberi armatori? Spero che questa mia do- 
manda troverà risposta comprensiva non sol- 
tanto in questo, ma  in tu t t i  i settori. 

Che la costruzione di petroliere costituisca 
un buon affare è dimostrato dal fatto che tut t i  
i cantieri del mondo vi sono impegnati; non 
rimangono liberi che i nostri. È dimostrato 
ancora dalla caccia che gli armatori danno 
alle navi petroliere di seconda inano, non 
potendone avere subito delle nuove, ed infine 
dall’accanimenta con cui gli armatori liberi 



Atti Parlamentari - - 37987 - Camera dei Deputati - 
DISCUSSIONI - SEDUTA NOTTURNA DEL 14 MAGGIO 1952 

si contendono, milione per milione, i benefici 
di questa legge. 

Cosa strana è che non si vuole far interve- 
’nire la (( Finmare )) precisamente là‘dove essa 
dovrebbe trovare i suoi più fervidi sostenitori. 

Sono convinto che la Camera approverà 
il nostro emendamento. 

PRESI DENTE. Onorevole Mon ticelli, ella 
aderisce alla proposta fatta clall’onorevole 
Ducci ? 

MONTICELLI. Sono d’accordo con la 
modifica proposta. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell’ar- 
ticolo 52-bis. 

FABRIANI, Segreturio, legge: 

(( Possono partecipare alle gare, secondo le 
norme e con l’osservanza degli adempimenti 
stabiliti dal presente capo, armatori italiani, 
ai quali, all’entrata in vigore della presente 
legge, abbiano già commesso la costruzione 
di navi-cisternct, aventi i requisiti indicati nel 
primo conima dell’articolo 51, a cantieri ita- 
liani che abbiano imposto o impostino le navi 
nel periodo d i  tempo intercorrente fra il 
10 febbraio 1952 e i! gibrno dell’entrata in vi- 
gore della presente legge. 

Se la gara darà esito favorevole agli ar- 
matori di cui al precedente cQmnia, gli arma- 
tori stessi saranno ammessi soltanto al godi- 
mento del beneficio del contributo medio. 

Gli armatori di CUI al presente articolo 
possono chiedere altresì i finanziamenti di cui 
all’articolo 58 e non sono tenuti all’osservanza 
d i  quanto stabilito dall’articolo 60, per quan- 
to nguarda l’inizio della costruzione )). 

PRESIDENTE. L’onorevole Monticelli 
propone la soppressione dell’articolo. 

Ha facoltà di i1lust)rare questo suo enien- 
damento. 

MONTICELLI. Poiché ho già esposto, 
in sede di discussione generale, le ragioni 
giuridiche e morali per cui l’articolo aggiun- 
tivo così come è formulato è in contrasto con 
i principi costituzionali, ritengo soltanto di 
riportarmi a quanto ho gia detto e di insi- 
stere Slill’eniendamento. 

PRESIDENTE. Gli onorevcli Colasanto, 
Notarianni, Sica, Montini, D’Aiiibrosio e 
Mazza hanno pure proposto di sopprimere 
l’artico lo 52-bis. L ’ono revo 1 e Co lasan t o ha 
facoltà di svolgere questo emendamento. 

C O LASANT O. Mantengo l’emendamento 
soppressivo, soprattutto dopo le ragioni espo - 
ste clall’onorevole ministro. Una cosa sola 
aggiungo: il ministro cerchi di sapere chi è 
che, senza che il Parlamento ne sappia nulla, 

impegna lo Stato sotto qualsiasi forma a 
pagare un miliardo e 700 milioni. 

MONTERISI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MONTER.IS1. Mi’ associo alle dichiara- 

zioni dei precedenti oratori, osservando che, 
se. lo scopo della legge è l’incremento delle 
petroliere, non comprendo perchè . i  suoi bene- 
fici debbano estendersi a n-avi già impostate 
e per le quali i rispettivi armatori hanno, 
ovviamente, le relative disponibiiità finali- 
zj ari e. 

Trattaildosi, d’altra parte, di sovvenzio- 
nare una classe sempre tant,o protetta e la piu 
ricca di Italia, è bene che i contributi previ- 
sti dalla legge’servano sulo per stimolare‘ il 
maggior numero possibile di nuove costru- 
zioni; e ciò pel massimo incremento della no- 
stra marina mercantile e per l’assorbimento 
del maggior numero di cantieristi disoccupati. 

E pertanto chiedo anch’io la soppressione 
dell’articolo aggiuntivo 52-bis. 

PRESIDENTE. Quale è i l  parere della 
Commissione su questi eine1~dament.i ? 

CORBINO, Presidente della Commissione. 
Vorrei che’ la Camera si rendesse conto della 
delicatezza della. posizione nella quale la 
Comniissione attraverso .la mia persona sta- 
sera si trova. In sostanza la Commissione, 
nel presentarvi le sue ultinie .decisioni, non ha 
ttvuto.  aIcuiis preoccupazione o timore di 
essere mal giucbcata perché ha cambiato 
parere. Infat.ti io ed j miei colleghi pensiamo 
che, quando si. cambia parere nell’interesse 
generale d.ella. pubblica ardministrazione , e 
della pubblica finanza, i! ’ cambjamento ‘di 
parere non solo è un diritto delle persone, ma 
diventa anche u n  esplicito dovere. (.4pproun- 
zioni). 

Ecco perché trovate stasera da parte mia,’ 
per conto del ‘relatore onorevole A4ngelini e 
dei colleghi della Commissione, delle conclu- 
sioni che differiscono da quelle cui eravanio 
arrivat.i prececlent,eniente. Infatti, in prjnia 
approssiniazione avevamo proposto di ridurre 
da 60 &la a 50 mila lire per toiiiiellata di 
stazza lorda il contributo che avrebbe dovuto 
essere corrisposto alle liavi petroliere da 
costruire. 

Coiiteiiiporaneaiiiente: e nell‘intento di 
non aggravare i l ,  bilancio di un’azienda di- 
pendeilte dallo Stato, che ’ aveva operato 
nell‘iiiteresse della coiitinuità della sua atti-~ 
vità indust-riale, e quindi con’ u n  criterio di . 
produttivita economica che . pub essere cen- 
surato dagli. organi che hanno la direftftci 
responsabilità del loro controllo, nia su’ -cui 
noi non abbiamo diritto di intervenire fino a 
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quando non ci vengano presentati i bilanci, 
per questa ragione - dico - avevamo accolto 
una proposta che dava alla concessione del 
contributo una data retroattiva. 

Senonché, la discussione in aula si e svolta 
in maniera tale da lasciare alquanto perplessi 
sulla opportunità di questa retroattivita; 
opportunità - si badi - non tecnica, non eco- 
nomica, non finanziaria, ma opportunità 
generica rispetto al priiicipio tlella non re- 
troattività della legge. 

Di fronte a questa opportunità, l’onorevole 
Angelini, il quale aveva presentato l’emenda- 
mento che f i i  poi iatto proprio dalla Commis- 
sione con I’artjcolo 52-6is, i! veli iito nella 
determinazione di chiedere alla Coiiiniissioiie 
di ritirare questo emendamento; e la Commis- 
sione ha aderito alla sila ricliiesla, e quindi 
formalmente ritira l’articolo 52-6is. 

Restano ora gli altri due punti (La esami- 
nare, e perciò io ho chiesto che fossero discussi 
insieme gli articoli 51 e 52. ai quali essi si 
riferiscono. 

L’articolo 51, con l’emendanienlo Monti- 
celli, fa un altro passo avanti in  quel processo 
di ricl~izione del contr ihto che le Conimis- 
sione aveva gi& conlinciato a fare portandolo 
da 60 mila a 50 mila. SI  è detto: noi abbiamo 
i111 esperimento d i  gare; vi saranno delle aste, 
nia siccome qiitste aste non sono aperte - 
come le urne - a tutti i cittadini, ma sono 
aperte ad una categoria piuttosto ristretta di 
persone. sorge i l  dubbio - dico cliibbio - che, 
data la relativa limitazioiie del niimero dei 
concorrenti possibili. possano intervenire degli 
accordi che, pur mantenendo in vita, dal 
punto di vista formale, la gara, la rendano 
inoperailte sul terreno sul quale noi ne  
avevamo accettato i l  principio, cioè quello 
del ribasso concreto ed  effetlivo del premio 
in relazione a quelle che sono le prospettive 
fut ilre dei vantaggi clie possoiio derjvare 
dalla gestione delle navi petroliere. 

Allora, la Commissioiie, di fronte a qiiesta 
proposta di riduzione ulteriore del premio 
del compenso da 50 mila a 45 mila lire, Iia 
creduto di accedere alla proposta. Che cosa 
potrà accadere ? Se i l  premio di 50 mila lire 
era alto; teoricamente avreninio dovuto averr 
dei ribassi d i  asta superiori al 10, al 12 o al 
16 per cento: mentre in  questo niodo avremo 
dei ribassi del 2,  del 3, del 4 per cento. CI sa- 
remo, in ogiii caso, assicurati una maggiore 
disponibilità del 10 per cento, che consente 
quindi di costruire 1111 10 per cento in pii1 di 
navi. 

. Abbinando questa possibile econoniia coli 
l’altra proposta che era stata fatta relativa. 

niente alla riserva di  una determinata quota 
alle società di preminente interesse nazionale, 
noi siamo ritornati sii una deliberazione nega- 
tiva che avevamo preso. Io vi descrivo tutte 
le fasi attraverso le quali noi siamo passati, 
perché desidero che la Caniera sia minuta- 
mente informata di tu t to  lo stato d’animo 
dei componenti della Comniissione di fronte 
ad un problenia di una estrema delicatezza. 

In un primo tempo, infatti, noi avevamo 
deliberato di escludere la (( Finmare 1) da un 
privilegio ne! partecipare alle gare. Senonché, 
sempre nell’intento di rendere la gara ef i -  
ciente, noi  abbiamo pensato che, estendendosi 
il quantitativo di navi che si potranno co- 
struire in relazione alla diminuzione del coni- 
penso da 50 mila a 45 mila per tonnellata, 
resta un margine pii1 largo, che eventualmente 
potrebbe essere utilizzato dalla (( Finmare D. 

@~iindi, la (( Finmare )) concorra (e deve con- 
correre, perché, essendo una socie$à che di 
fatto è dello Stato. essa sola attraverso le sue 
offerte ci potrà dare la misura d i  quello che è 
il vantaggio che privati, enti statali o para- 
statali realizzano, o contano di realizzare, 
dalla gestione delle peholiere) ed abbia il di- 
ritto di opzione fino al 20 per cento del ton- 
nellageio da costruire, in maniera che, se 
avrà i. mezzi per# farlo, essa costruirà, se non 
avrà j mezzi per farlo essa potrà rinunciare, 
senza incorrere in quelle sanzioni nelle quali 
invece incorrerebbero gli armatori privati, ai 
quali è falto divieto di cedere ad altri arnia- 
tori la quota loro assegnata. 

Questa è anche la ragione per cui non pos- 
siamo accettare le proposte Giulietti relative 
alla (( Qaribaldi. )I. L’onorevole Giulietti vuole 
invertire le posizioni, e noi invece abbiamo il 
diritto di dirgli: clal momento che voi siete 
una società cooperativa che non ha fini di 
lucro, voi pii1 degli altri dovete essere in con- 
dizione di concorrere alla gara e possibilmente 
anche di vinceria. &quindi assurda la pretesa 
della cooperativa (( Garibaldi )) di vedersi asse- 
Filata una petroliera, non solo conle privilegio, 
ma perfino col vantaggio di non concorrere 
neanche alla gara. Sarebbe proprio la posizio- 
ne opposta a quella clie noi abbiamo pe’hsato 
di assegnare alle societa di navigazione dì 
preminente in teresse nazionale. ECCO, ripeto, 
la ragione per la quale noi non siamo favore- 
voli all’emendamento Giulietti. 

Vi e uii’ultinia considerazione da fare: la 
preoccupazione del collega Monticelli circa 
l‘applicazione dell’articolo 56-bis per le navi 
minori credo no11 sia del tutto fondata, 
perché noi abbiamo approvato un emenda- 
niento sostitutivo del penultimo coinnia dei- 
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l’articolo 52 che dice che (( il tonnellaggio 
complessivo di navi-cisterna ammissibile ai 
benefici previsti dal presente capo sarà stabi- 
lito in relazione allo stanziamento di cui 
all’articolo 64 ridotto delle somme di cui 
all’articolo 56-bis D. Quindi i 600 milioni sono 
in ogni caso assicurati. 

L’emendamento del collega Angelini, che 
è riferito anch’esso all’articolo 51, fu illustrato 
dal collega Angelini in sede della sua relazione, 
ed io potrei dispensarmi dal dirne le ragioni. 
PerÒ è bene che i colleghi che non hanno 
avuto occasione di sentire l’onbrevole Angelini 
sappiano le mgioni per le quali egli propone 
che, se entro il termine di cinque anni dal- 
l’entrata in esercizio della nave, la stazza 
lorda sulla cui entità è stato corrisposto il 
contributo fosse per qualsiasi ragione dimi- 
nuita, il proprietario è tenuto a rimborsare 
all’erario tante quote unitarie del contributo 
stesi0 quante sono le tonnellate di stazza 
risultanti in meno. La cosa è evidente: si 
può momentaneamente, ai fini di avere un 
premio più alto dare un certo assetto 
interno alla nave: salvo a modificare dopo 
questo assetto e ridurre la stazza lorda a tutti 
gli effetti, del pagamento della tassa di anco- 
raggio o altro. Quando questa riduzione si 
verifica entro cipque anni si deve rimborsare la 
quota Bi premio che è stata riscossa per la 
differenza fra il tonnellagio lordo iniziale e il 
tonnellaggio risultante dopo la trasformazione. 
fi naturale che passati i cinque anni questa 
clausola sarebbe assurda, perché dopo cinque 
anni possono sorgere necessità di carattere 
tecnico tali da suggerire delle trasformazioni 
profonde della nave. 

Riassumendo, la Commissione accetta 
l’emendamento Monticelli all’articolo 51 per 
quel che concerne la riduzione del contributo 
da 50 a 45 mila; accetta l’emendamento 
Angelini per quel che concerne l’eventuale 
rimborso del premio su modificazion’e della 
stazza lorda; accetta l’ultimo comma da 
aggiungere all’articolo 52 con la variante pro- 
posta dal collega Ducci che risponde a ragioni 
tecniche evidentissime; accetta l’emenda- 
mento soppressivo dell’articolo 52-bis: è do- 
lente di non poter accettare l’emendamento 
Giuliet ti. 

L’emendamento Bianco renderebbe ino- 
perante la gara, o per lo meno obbligherebbe- 
a fare-due gare separate l’una per i cantieri 

‘ del nord, l’altra per i cantieri meridionali. 
La preoccupazione dell’onorevole Bianco è che 
i cantieri meridionali non abbiano lavoro; 
ma io lo assicuro che, specialmente con la 
riduzione che la Camera .-- se accoglierà le 

proposte della Commissione - delibererà 
questa sera, non solo vi sarà lavoro immediato 
per i cantieri meridionali, ma ve ne sarà 
anche per lungo tempo, giacché la quantità 
di navi che si potranno costruire in base a 
questa legge verrà a superare di almeno il 
30 per cento la capacità normale di costru- 
zione ’di tutt i  i cantieri italiani. 

Quindi la riserva esplicita ((per legge )) 

avrebbe il solo effetto di impedire il funziona- 
mento concreto delle gare. Desidero di ag- 
giungere, come deputato meridionale, che 
mi rifiuto di accogliere una proposta che tende 
a ridurre il massimo di garanzie di moralità 
quando si spendono i denari.dello Stato. A 
maggiore ragione, questo rifiuto deve essere 
fatto dai deputati meridionali, perché essi 
spesso dimenticano che il Mezzogiorno, se 
finora 6 stato vittima di qualche cosa, è 
stato vittima della mancanza di controllo su 
tut t i  quelli che sono stati i favori da parte 
dello Stato. 

GUADALUPI. Ma quali garanzie vi sono 
per i cantieri meridionali ? 

CORBINO, Presidente della Commis- 
sione. Le garanzie, onorevole Guadalupi, ver- 
ranno dal fatto che vi saranno scali liberi, 
mentre quelli degli altri cantieri &anno quasi 
tut t i  occupati. Dovete essere conseguenti: o 
dire qual’è la capacità dei cantieri meridio- 
nali e fare una gara riservata ad essi; qual’è 
la capacità dei cantieri centro-settentrionali 
e fare una gara riservata a questi ultimi; 
ma, se volete fare uha gara unica, non potete 
lasciare che alla realtà del fatto economico la 
scelta del cantiere in cui le navi debbono 
essere costruite. 

Comunque, abbiamo avuto il precedente 
della legge Saragat che riservava il 30 per 
cento a favore dei cantieri meridionali e che, 
almeno per una parte notevole, è stata di fatto 
inoperante, perché in questa materia riserve 
di questo genere non se \ne possono fare. 
Nella legge Saragat, siccome il compenso era 
dato in base al prezzo della nave e non per 
tonnellata unitaria, si poteva anche am- 
mettere una riserva, perché la nave, dovunque 
si costruisse, aveva un prezzo, e su quel 
prezzo lo Stato era impegnato a pagare il 
33 per cento; ma quando diamo un compenso . 
per tonnellata e questo compenso è subordi- 
nato ad una gara, è evidente che riserve di 
questo genere non possono sussistere e- bi- 
sogna che ci si affidi un po’ al criterio discre- 
zionale di coloro che debbono dirigere que- 
sta materia. 

Io non credo che di fronte ai cantieri me- 
ridionali con scali liberi, mentre gli altri sa- 
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ranno presso che tutt i  impegnati, i cantieri 
meridionali possano resistere senza com- 
messe. 

Ecco dunque perché credo di potere, con 
tutta tra‘nquillità, dare parere contrario alla 
proposta d i .  emendamento dell’onorevole 
Bianco. 

PRESIDENTE. Quale 6 il parere del 
Governo ? 

CAPPA, Ministro della marina mercantile. 
In verità, onorevoli deputati, il mio giudizio 
sugli emendamenti B in sostanza stato già 
espresso nelle dichiarazioni inipiali di questa 
seduta, e potrei quasi esimermi dal ritornare 
sulle mie dichiarazioni, che però devo leal- 
mente confermare. La Commissione speciale, 
con la contraddilorietà delle decisioni cui 6 
addivenuta e col mutamento di parere con 
cui ha ritenuto dover concludere, ha dato 
esempio di quanto una legge tecnica possa 
provocare dubbi, incertezze e mutamenti di 
parere. Voglio augurarmi che la legge resti ope- 
rante. Sono preoccupato soltanto (e credo che 
tut t i  lo debbano riconoscere) di far sì che Ja 
legge corrisponda agli intenti per cui l’ho 

.presentata allo scopo di favorire una maggio- 
re occupazione e con cui certamente gli ono- 
revoli deputati si preparano a votarla. 

Io h o  aderito all’emendamento della Com- 
missione di ridurre da 60 a 50 mila il contri- 
buto per tonnellata, allorquando i noli cis- 
ternieri erano ancora al rialzo e superiori a 

I quelli constatati quando il disegno di legge 
fu predisposto. Di fronte all’aumento dei noli 
cisternieri, e quindi all’aumento del valore 
dalla nave, sui mercati internazionali la ridu- 
zione da 60 a 50 mila lire mi sembrò possibile, 
per quanto si potesse anche logicamente 
prevedere che, data la massa di concorrenti 
che allora sembravano pronti a parteciparvi, 
l’asta avrebbe provocato ugualmente un ri- 
basso senza bisogno di correre rischio di farla 
disertare da molti colla riduzione in par- 
tenza del contributo. Comunque, aderii e 
mantengo la mia adesione. Ora poi si presenta 
un emendamento dell’on. Monticelli che ri- 
duce ancora a 45 mila lire questo .contributo. 
Faccio osservare agli onorevoli deputati che 
una riduzione sul contributo generale e pro- 

’ vocata dalla tecnica della legge, in quanto 
il contributo 6 ridotto per le navi di maggiore 
tonnellaggio: cioh, alle navi di 12 mila tonnel- 
late di stazza 6 dato il contributo completo, 
quale risulterà dall’asta; ma successivamente 
esso è ridotto per le navi maggiori in propor- 
zione all’aumentato tonnellaggio: e ciod per 
ogni tonnellata di maggiorazione diminuisce 
il contributo. 

PAJETTA GIAN CARLO. Qual 6 la per- 
centuale ? 

CAPPA, Ministro della marina mercantile. 
Per ogni tonnellata in più c’6 una riduzione 
fissa che i tecnici hanno calcolato ed 6 preci- 
sata nella legge, come l’onorevole Pajetta po- 
t rà  constatare. CiÒ premesso ed espresse le mie 
preoccupazioni per questa nuova proposta ri- 
duzione in partenza dell’asta, non posso che 
rimettermi a quanto la Camera stabilirà. 
Mi auguro che questa nuova riduzione non 
comprometta la gafa e che realmente sia 
possibile coi seicento milioni di r,sparniio 
assicurare le costruzioni di naviglio minore 
che si sono volute convogliare su questa legge 
speciale. C’h però un pericolo, di cui i de- 
putati terranno conto nella valutazione della 
convenienza: la legge, approvata che sia, do- 
vrà poi andare al Senato; prima che possa 
essere messa in esecuzione passeranno alcuni 
mesi, perché, dopo la sua andata in vigore si 
dovrà attendere che entro i 30 giorni arrivino 
le domande e si proceda al loro esame, e poi 
si determini il contnbuto medio e poi si 
passi alla graduatoria. 

Se per avventura i noli cisternieri, che 
nelle settimane scorse hanno accennato ad un 
ribasso, dovessero procedere per questa via, 
il che appare tutt’altro che improbabile, 
non so se vi sarà ancora quel desiderio af- 
fannoso di costruzioni che nei mesi trascorsi 
si B manifestato e ci ha indotti a presentare 
la legge e a formularla come 6 stata formulata. 

Per quello che riguarda la soppressione 
dell’articolo aggiuntivo 52-bis io non ho 
niente da eccepire perché l’articolo non era 
nel testo governativo del disegno di legge, 
ma fu aggiunto dalla Commissione. In veritk 
la rinuncia a tale clausola andrà precisamente 
in favore dell’armatore Committente: e cioé 
potra accadere esattamente il contrario di 
quanto gli oppositori all’aggiunta si sono 
proposti. Basta leggere l’articolo e conoscere 
la tecnica della legge Saragat e dell’attuale per 
comprender1 o. L’armatore committente, in - 
fatti, coh la soppressione dell’art. 52-b?ls, 
resta escluso dal concorrere alla gara, ci06 
non funzionerà pili nei suoi confronti l’ob- 
bligazione che aveva assunto nel compro- 
messo di commessa con la societil Ansaldo 
di concorrere alla gara ger riversare i contri- 
buti alla societa stessa. Resta fissa in suo favore 
In riduzione del 22 per cento del costo. Forse si 
darà occasione all’armatore committente di 
avanzare sia pur discutibile pretese all’ammis- 
sione ai benefici fiscali contemplati dalla legge 
Saragat dai quali invece con l’articolo 52-bis 
restava tassativamente escluso. ( Commenti). 
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Quanto all’emendamento Giulietti, mi 
rincresce non poter aderire alla sua richiesta. ~ 

Egli ha detto che lo Stato gli ha procurato . 
delle gravi perdite. In realtà la sua Cooperativa 
Garibaldi è stata favorita dallo Stato, e l’ono- 
revole Giulietti ricorderà certo che in favore 
della ricostruzione della Nino  Bixio lo Stato 
è intervenuto con nctcvolissimi concorsi 
essendo egli sempre riuscito a farsi aumentare 
i contributi per tale impresa.. Quindi,. egli 
non può dawero affermare che lo Stato 
non abbia fatto un trattamento- di favore 
alla sua cooperativa. Sono stato proprio io 
ad iniziare questo particolare trattamento di 
favore ! Io sono contrario al suo emenda- 
mento aggiuntivo anche perchP so che la 
cooperativa Garibaldi oggi è in condizioni di 
concorrere alla gara con larghezza di mezzi. 

Lo stesso onorevole Giulietti mi ha spesse 
volte dichiarato, in polemica con gli arma-. 
tori liberi, che questi avrebbero dovuto con- 
correre maggiormente alla previdenza mari- 
nara in quanto essi avevano guadagnato mol- 
to come aveva guadagnato molto la Garibal- 
di. La Garibaldi può benissimo oggi con- 
correre alla gara favorendone i1 successo 
con offerte sensate. I1 suo presidente, l’ono- 
revole Giulietti, è pratico di armamento, di 
navi, di noli ed 6 qualificato ad intervenire 
nell’attività armatoriale del pctroljo. 

Accetto l’emendamento Angelini; fatto 
propr.0 dall’onorevole Corbino relativo al- 
l’obbligo di mantenere per un quinquennio 
la stazza soweriuta. 

Quanto all’emendamerrto Monticelli-Tu- 
disco per la ulteriore riduzione dcl‘contributo 
a 45.000 lire la tonnellata, ho illustrato giA le 
ragioni per cui non lo ritengo opportuno.’Co- 
munque, la ,Camera B sovrana! 

Mi sembra che la maggioranza della Camera 
sia favorevole all’emendamento che importa 
una riseiva in favore della Finmare, con suo 
diritto di opzione o di rinunc’ia, presentato 
dall’onorevole Monticelli ed al quale ha ade- 
rito l’onorevole Ducci. Pur mantenendo le mie 
osservazioni, mj rimetto alla Camera. 

Per quel che riguarda l’emendamento ag- 
giuntivo Bianco, cui ha dato la sua adesione 

’ anche l’onorevole Faralli, io avevo pregato il 
presentatore, e lo prego ancora, di non insistere 
su di esso. L 4 ~ % V 0  già illustrato prima le ragioni 
d’ordine tecnico per cui si può essere certi 
che tutti i cantieri. nessuno escluso, lavore- 
ranno in pieno. I1 presidente della Commis- 
sione, onorevole Corbino, ha ancora maggior- 
mente precisato questo concetto, insistendo 
nella inopportunità dell’emendamento Bian- 
co e compagni. La riserva di un 33 per cento 

dei contributi ai cantieri del Mezzogiorno 
non servirebbe affatto a far lavorare di più 
i cantieri del Mezzogiorno, perchi: questi 
non hanno capacità produttiva superiore 
al 17-18 per cento. Quindi, questa riserva 
non farebbe che togliere lavoro alle mae- 
stranze dei cantieri del nord e del centro 
che attendono e rendere impossibile in parte 
l’applicazione della legge. Bisognerebbe, fra 
l’altro, fare due aste. Prego di nuovo l’onore- 
vole Bianco di nor, insistere. Confermo chesono 
contrario all’aggiunta dell’onorevole Bianco. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione il 
primo comma dell’articolo 51 nel testo della 
Commissione, del quale i! giA stata data let- 
tura. 

(13 approvato). 

Pongo in votazione il secondo comma con 
l’emendamento Monticelli, accettato dalla 
Commissione, mentre il Governo si è rimesso 
alla Camera: 

((Alle navi di cui al primo comma pub 
essere altresi concesso un contributo non 
superiore a lire 45.000 per tonnellata di stazza 
lorda )). 

( I3 approvato). 

( 2 app;ovato). 

Pongo in votazione il terzo ed ultimo 
comma, nel testo della Commissione. 

Pongo in votazione il comma aggiuntivo 
proposto dall’onorevole Giulietti, non ac- 
cettato dalla Commissione né dal Governo: 

(( La (( Garibaldi )) sarà ammessa senza 
gara ai benefici previsti dal presente cap’o 
per la costruzione di una nave cisterna di 
diciottomila tonnellate di stazza lorda, pur- 
ché accetti la riduzione del contributo risul- 
tante dalla gara di cui al terzo comma del- 
l’articolo seguente )). 

( N o n  8 approvato). 

Pongo in votazione il comma aggiuntivo 
Angelini, fatto proprio dalla Commissione, 
non accettato dal Governo: 

(( Se, entro il termine di 5 anni dall’entrata 
in esercizio della nave, la stazza lorda sulla 
cui entità è stato corrisposto il contributo 
fosse per qualsiasi motivo diminuita, il pro- 
prietario è tenuto a rimborsare all’erario 
tante quote unitarie del contributo stesso 
per quante sono le tonnellate di stazza risul- 
tanti in meno D. 

( 2  approwato). 
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Passiamo all’articolo aggiuntivo Bianco, 
non accettato dalla Commissione né dal Go- 
verno: 

(( Almeno un terzo dell’ammontare glo- 
bale dei contributi previsti dall’articolo 51 
dovrà essere riservato ai cantieri dell’ Italia 
meridionale e insulare )). 

GUADALUPI. Chiedo di parlare per di- 
chiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GUADALUPJ. Voterò a favore dello 

cmendaniento che l’onorevole Bianco, in- 
sieme con altri deputati comunisti e socia- 
listi, ha presentato rinnovando quanto era 
stato già richiesto in Commissione da parte 
mia, degli. onorevoli Giolitti, Maglietta e di 
altri componenti della Commissione. 

TI parere del presidente della nostra Com- 
missione, onorevole Corbino, i: da ritenersi 
~ i o i i  nuovo nella storia della cantieristica 
i taliana. Già altra volta, e precisamente nella 
seduta del 18 dicembre 1948, abbiamo sen- 
tito csprimere, dirci con quasi uguali argo- 
mentazioni di ordine tecnico, le ragioni per 
cui lo stesso collega Corbino si dichiarava 
con trario ad un eniendamento proposto da 
questi settori, inteso a far conseguire un mo- 
desto beneficio ai cantieri dcll’ltalia meridio- 
nale, con l’asscgnazionc della percentuale del 
33 per cento sulle commesse di lavoro per la 
legge Saragat. 

CORB l N 0 ,  Presidente della Commissione. 
Ricordo perfettamente. 

GUADALUP’I. In quella seduta vi fu 
uno schieraniento della Camera a favore del 
mezzogiorno d’ltalia, che non si e niai più 
verificato. Con 52 voti di differenza il Parla- 
mento approvò l’emendamento La Torre e 
la legge che porta il nome del deputato Sa- 
ragat comprese, quindi, questa volontà del 
Parlamento per le sue grandi innovazioni di 
carattere sociale. Le ragioni per cui, nel corso 
della discussione dinanzi alla Commissione, 
alcuni deputati dell’opposizione hanno rin- 
novato la richiesta sono precisamente iden- 
tiche a quelle che ci spinsero, a suo tempo, 
a presentare analogo emendamento: perniet- 
. tere che i cantieri navali del Mezzogiorno 
lavorino e costruiscano cisterne pei privati 
o per la Finmare. 

Che cosa ci oppongono la Coniniissioiie e 
il ministro ? Ragioni di ordine tecnico, gene- 
ricamente formulate e non precisate: ragioni 
che dovrebbero impedire ai cantieri dell’ Ita- 
lia nieridionale di conseguire un tale modesto 
beneficio. L’emendamento proposto, che e 
alquanto diverso da quello dell’onorevole 

Salerno (come e noto il ricordato collega ha 
presentato all’articolo 64 un emendamento 
senza precisare i termini del quantum, fer- 
mandosi ad una cccongrua parte )) che do- 
vrebbe essere sp,esa nel Niezzogiorno: nella 
subordinata ipotesi dichiaro subito che, se 
l’emendamento Bianco non dovesse passare, 
accetteremo l’emendamento Salerno), vuole 
assegnare sull’ammontare globale dei contri- 
buti previsti dall’articolo 51 almeno ‘un terzo 
ai cantieri navali del Mezzogiorno. 

Quale e la dificoltà? Si dovrebbero fare 
due gare. Anche se così fosse, quale difficolta 
effettiva vi sarebbe, dinanzi a quella che e 
la giustificazione che è stata portata in Com- 
missione e alla Camera, per cui si spendono 
12 miliardi di lire ? 

Nel Mezzogiorno vi sono quattro cantieri 
che hanno una potenzialità produttiva tale 
da permettere la costruzione di 70-80 mila 
tonnellate di stazza lorda l’anno di naviglio 
anche cisterniero. Si obietterà che si è già 
fatta l’esperienza con la legge Saragat; si 
dirà, come ha detto nella seduta del 21 feb- 
braio 1952 il sottosegretario per la marina 
niercantile onorevole Tambroiii, qui presente, 
che nei cantieri del mezzogiorno d’Italia 
- per un complesso di ragioni che abbiamo 
gi& respinto in quanto non valide e non vere 
- non è stato possibile conseguire integral- 
mente i benefici previsti con la quota asse- 
gnata. Una cosa è certa: che nonostante que- 
ste diverse affermazioni, in questi mesi i 
cantieri navali del mezzogiorno d’ltalia non 
hanno tutti gli scali pieni di lavoro. I1 che 
comporta le gravi condizioni di disagio in 
cui si dibattono. le maestranze metallurgiche 
qualificate. 

L’onorevole ministro della marina mer- 
cantile - reduce da alcune gite che potrem- 
mo anche giudicare Soltanto di carattere 
elettoralistico - sa che tanto a Taranto 
quanto a Palekmo (dove di recente egli si è 
recato per il varo di due motonavi dell’u Adria- 
tica )) e della (( Tirrenia N) la grande maggio- 
ranza degli scali sono vuoti, perché quelle 
società non hanno più commesse di lavoro, 
e quindi nemmeno una nave è impostata per 
la costruzione. 

Dinanzi alle solite assicurazioni generiche 
che si danno,è logico che debba fare appello 
alle sensibilità morale e politica di tutti i 
deputati, specie di quelli meridionali. onde 
far approvare questo emendamento. Ancora 
una volta voglio avere la speranza che già 
permise nel 1948 di conseguire una grande vit- 
toria: che, cioé, i deputati meridionali, dinanzi 
alla necessita di dare lavoro alle capaci e forti 
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maestranze del settore navalmeccanico del 
Mezzogiorno, accettino questo emendamento. 
I1 resto delle argomentazioni tecniche, ad- 
dotte anche dal ministro, ci interessano ben 
poco, perché, se dovessimo discutere questo 
provvedimento solamente sulla base di dati 
e requisiti tecnici, allora saremmo dovuti 
andare molto lontano. Piuttosto, soffermia- 
moci a considerare gli argomenti logici e di 
ordine sociale: essi ci spingono ad accettare 
l’emendamento. 

Per queste ragioni invito il presidente 
della Commissione a volere, se possibile, ri- 
ve.dere ancora una volta la sua posizione; 
invito anche tutti i deputati meridionali ad 
appoggiare l’emendamento Bianco che, ri- 
peto, è inteso essenzialmente a dare - rea- 
lizzando una sostanziale giustizia distribu- 
tiva - a tutte,le maestranze, agli impiegati, 
agli operai dei cantieri navali del nlezzogiorno 
d’Italia lavoro per più tempo, quindi tran- 
quillità e benessere economico. 

SALERNO. Chiedo di parlare per dichia- 
mzione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SALERNO. Voterò a favore dell’emenda- 

mento Bianco, pur riservandomi di sostenere 
c di illustrare a suo tempo l’emendamento 
presentato da me all’articolo 64. Voterò a 
favore di questo emendamento perché non 
sono affatto convinto delle ragioni espostc 
dalla Commissione, le quali, in verità, mi 
sembrano contradittorie, ed anzi tali da 
indurre a difendere l’emendamento Bianco. 

L’onorevole Corbino, infatti,. mentre da 
una parte ritiene che con certezza una consi- 
derevole misura di lavori sarà assicurata ai 
cantieri del Mezzogiorno, dall’altra dubita egli 
stesso di questa affermazione adducendo 
l’esistenza della gara la quale, poiché si 
esplica su scala nazionale, potrebbe anche 
non rendere obbligatorio l’impiego dei can- 
tieri meridionali. La quale ultima proposi- 
zione, in parole povere, vuol significare che la 
gara potrebbe dare un risultato negativo 
per il Mezzogiorno, per ragioni sia pure di 
convenienza economica. 

proprio di questa eventualità che io 
mi preoccupo maggiormente, ed è essa che mi 
fa ritenere che senza un impegno contenuto 
nella legge i lavoratori dei cantieri meridionali 
potrebbero essere privati di commesse. In 
fondo, questa è una legge di protezionismo a 
fondo sociale, creata in favore dei cantieri 
italiani rispetto a quelli esteri, e io non com- 
prendo perché lo stesso criterio non debba 
applicarsi anche riguardo alle due zone nazio- 

- 

liali che non SI frovano nelle stesse condizioni 
economiche e sociali. 

PIGNATELLI. Chiedo di parlare per 
dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltd. 
PIGNATELLI. Sono spiacente di non 

vedere confermato in questa Assemblea quel 
consenso che accompagnò una analoga pro- 
posta in sede di discussione della legge Saragat. 
Sono inoltre perplesso di fronte alla dichiara- 
zione dell’onorevole Corbino, al quale mi 
permetto di rilevare che, nonostante il 30 per 
cento assicurato ai cantieri del Mezzogiorno 
con la legge citata, ho visto rapidamente 
esaurirsi il lavoro dei cantieri navali di 
Taranto. I1 fatto che, attraverso questa legge, 
si determini un’abbondanza di costruzioni 
non mi dà la sicurezza che i cantieri del Mez- 
zogiorno ne assorbiranno quella aliquota che 
consentirà loro di lavorare permanentemente. 

Perciò anch’io dichiaro che voterò a 
favore dell’emendamento Bianco. 

PRES11I)ENTE. Pongo in votazione l’ar- 
ticolo aggiuntivo 51-bis proposto dagli onore- 
voli Bianco ed altri: 

(( Almeno un terzo dell’ammontare globale 
dei contributi previsti dall’articolo 51 dovrà 
essere riservato ai cantieri dell’ Italia meri- 
dionale e insulare 1). 

(Non i! approvato). 

Passiamo all’articolo 52. L’emendamento 
Giulietti è assorbito, per efTetto della reiezione 
di quello all’articolo 51. 

Pongo in votazione l’articolo 52 nel 
testo della Commissione. 

(13 approvato). 

,Pongo in votazione il comma aggiuntivo 
Monticelli, con l’emendamento Ducci (accet- 
tato dal proponente), per il quale la Com- 
missione ha espresso parere favorevole, men- 
tre il Governo si è rimesso alla Camera: 

(( Una quota non superiore al 20 per cento 
del tonnellaggi@ di stazza lorda sarà riservata 
alle società di navigazione di preminente 
interesse nazionale, che, previa partecipa- 
zione alla gara nei modi e nei termini di cui 
al presente articolo, avranno diritto di prela- 
zione sulle altre domande-offerte risultanti 
più favorevoli per l’Amministrazione, e dirit- 
t o  di opzione per la costruzione della quota 
suddetta )I. 

(13 approvato). 

L’articolo 52-bis è stato ritirato dalla 
Commissione. 
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Si dia lettura degli articoli dal 53 al 63, 
che, non essendovi emendamenti, porrò suc- 
cessivamente in votazione. 

FABRIANI, Segretario, legge: 

ART. 53. 

(( Per ogni nave cisterna costruita coi bene- 
fici previsti dal presente capo- il contributo 
medio stabilito in base all’articolo 52 sarà 
corrisposto per intero. per le prime 12.000 
tonnellate di stazza lorda. 

I1 contributo stesso sar& ridotto dell’l per 
cento per ogni inille tonnellate o frazione di 
niille superiore a 500, di tonnellaggio esu- 
berante su quello indicato nel precedente 
comma N. 

(I3 approvato). 

n R T .  54. 

(( ‘L’apertura delle buste contenenti le istaii- 
ze-offerte, la determinazione della media del 
contributo e la graduatoria delle istanze in 
relazione alle offerte di riduzione, ed ogni 
altra procedura connessa, sono deniandate 
ad una Commissione composta: 

io) del presidente del Consig!io Supe- 
riore della marina mercantile, che la presiede; 

20) del direttore generale del naviglio; 
30) del direttore generale della naviga- 

zione e traffico; 
40) di un rappresentante del Ministero 

del1 ’industria e commekio; 
.50) di un rappresentante ‘del Ministero 

del commercio con l’estero. 
Adenipira la  funzione di segretario della 

Commissione un funzionario del Ministero 
della marina mercantile di grado non iiiferiore 
a consigliere n. 

(I3 approvato). 

ART. 55. 

(( Xon potranno essere concessi i benefici 
previsti dal presente capo per la costruzione 
di altre navi cisterna ad armatori i quali, 
a giudizio della Commissione, di cui all’arti- 
colo X ,  siano risultati direttamente o indi- 
rettamente gia assegnatari di una nave 
cisterna, prima che siano accolte le domande 
di coloro’che abbiano fatto una offerta di 
riduzione contenuta entro un limite nonsupe- 
riore al 10 per cento del contributo che 
sarebbe risultato in base all’offerta meno 
favorevole tra le otto scelte per- il calcolo 
del contributo medio. 

Se vi siano richiedenti diversi in condizione 
di parità, sarà preferito quello che dimostri 

di provvedere in proprio, totalmente o in 
maggior misura, al finanziamento della co- 
struzione)). 

(B approvato). 

ART. 55-bis. 

(( Coloro i quali, in conseguenza del favore- 
vole risultato della gara, siano ammessi ai 
benefici del presente capo non possono ce- . 
dere i diritti derivanti dall’ammissione. La 
cessione opera di diritto la decadenza dell’am- 
missione stessa e dei benefici conseguenti. 

La cessione del contributo di cui al se- 
condo comma- dell’articolo 51 è tuttavia 
consentita a favore del cantiere costruttore 
della nave e allo stabilimento costruttore 
dell’apparato motore D. 
(E approvato). 

ART. 56. 

(( 11 contributo di cui all’articolo 51 è cor- 
risposto in due rate uguali, la prima qiiando 
la costruzione ha raggiunto il 50 per cento di 
stato di avanzamento e la seconda dopo la 
entrata i!i esercizio della nave ammcssa ai 
benefici e dopo che gli interessati abbiano 
presentato la relativa domanda corredata dai 
documenti indicati nell’articolo 107, lettere a) 
b), c), d)  e) ,  f), ed m), del regolamento ap-. 
provato con regio decreto 13 aprile 1939, 
nl 1101, e dal cerlificato di carena, previsto 
dall’articolo 12 della legge S marzo 1949, 
n.  75 n. 

(I3 approvato). 

ART. 56-bis. 

(( Dello stanziamento di cui all’articolo 64, 
una quota non superiore a 600 milioni e desti- 
nata a favorire la costruzione, per conto di na- 
zionali, di navi a scafo metallico da 550 a 2000 
tonnellate di stazza lorda, d a  carico secco o 
liquido, e di rimorchiatori da affidare ai 
cantieri medi e piccoli in ferro e ai cantieri 
che non avessero commesse per la costruzione 
di navi cisterne di cui alla presente legge. 

A dette navi, oltre ai benefici indicati nel 
primo comma dell’articolo 51, può essere 
concesso un contributo nella misura di 
lire 130.000 a tonnellata di stazza lorda. 

3Yon sono applicabili alle costruzioni di 
cui al presente articolo il secondo comma 
dell’articolo 51, e gli articoli 52, 53, 54 e 55 
del presente capo. 

Possono essere ammesse ai benefici del 
presente articolo sia le costruzioni navali del 
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tipo e del tonnellaggio indicato, per ‘le quali 
fossero state presentate domande nei ter- 
mini stabiliti dal primo carpma dell’articolo 2 
della legge 8 marzo 1949, n. 75, sia quelle 
per le quali venissero presentate nuove do- 
mande entro tre mesi dall’entrata in vigore 
della presente legge n. 

( e approvato). 

ART. 57. 
(( I proprietari delle costruzioni ammesse 

ai benefici previsti dal presente capo devono 
osservare le disposizioni di cui agli articoli 11 
e 12 della legge 8 marzo 1949, n. 75 D. 

(B approvato). 

ART. 58. 

(( Ai finanzianienti occorrenti per le costru- 
zioni navali di cui al presente capo sono appli- 
cabili le disposizioni del capo IV della legge 
8 marzo 1949, n. 75. 

Alle operazioni in. valuta estera previste 
dall’articolo 2 del decreto legislativo 7 mag- 
gio 1948, n. 927, ed ai finanziamenti in valuta 
estera ed in lire da concedersi ad aziende 
italiane in dipendenza delle operazioni anzi- 
dette, sono applicabili le norme del decreto 
legislativo 11 settembre 1947, n.  891, e 
successive modificazioni, qualora le operazioni 
medesime siano espressamente destinate alla 
concessione di finanziamenti a favore della 
industria delle costruzioni navali e dello 
armamento, owero sia espressamente rico- 
nosciuto, nel relativo decreto di autorizza- 
zione del Ministro del tesoro, che tali opera- 
zioni rivestono particolare carattere di pub- 
blico interesse. 

Nelle operazioni di cui ai precedenti 
commi possono essere comprese anche quelle 
ancora occorrenti per.l’esp1etamento del pro- 
gramma di costruzioni navali previsto dalla 
legge 8 marzo 1949, n. 75, e successive modifl- 
cazioni n. 

(13 approvato). 

ART. 59. 

. (( I1 Ministero della marina mercantile ha 
facoltà di promuovere opportuni accordi fra 
gli ammessi ai benefici ed i cantieri, affinché 
le navi siano costruite in una o più serie dello 
stesso tonnellaggio, della stessa velocith e 
delle stesse Garatteristiche tecniche.)). 

( 13 approvato) .- 
ART. 60. 

!(Le costruzioni navali di cui al presente 
capo devono essere iniziate, a pena di deca- 

denza dei benefici, entro 4 mesi dalla data 
di notificazione del provvedimento di ammis- 
sione ai benefici stessi e devono entrare in 
effettivo esercizio entro il 30 giugno 1954. 

Ove l’inizio della costruzione non awenga 
entro il termine sopra indicato, i l  Ministro 
per la marina mercantile ha facoltd di pro- 
rogare il termine stesso qualora sia provato 
dagli interessati con elementi e documenti, 
certi che il  ritardo non i! ad essi imputa- 
bile. 

Nel caso che la proroga aia concessa, di 
ugual periodo di tempo 6 prorogato il termine 
per l’entrata in esercizio della nave D. 

( B approvato) . 
ART. 61. 

(( Alle navi cisterne che non abbiano otte- 
nuto l’ammissione ai benefici di cui all’arti- 
colo 51 0 alle navi di  qualsiasi altro tipo, 
comprese le navi cisterne di tonnellaggio infe- 
riore a quello indicato nell’articolo stesso , 
che vengano commesse da nazionali a can- 
t ?eri italiani, possono essere concessi i bhefici 
degli articoli 7, lettera a), 8, 9 e 10 della legge 
8 marzo 1949, n. 75, e le facilitazioni di cui 
all’articolo 58 della presente legge, purché 
_siano osservate le norme richiamate nel pre- 
cedente articolo 57. 

Alle costruzioni di cui al presente articolo 
non e applicabile la disposizione dell’arti- 
colo 60 D. 

(e approvato). 

ART. 62. 

(( È applicabile per le costruzioni navali di 
cui al presente capo l’articolo 32 della legge 
8 marzo 1949, n. 75)). 

( B approvato). 

ART. 63. 

(( Sono escluse dal godimento‘ dei benefici 
di cui al presente capo le navi che siano già 
state o che vengano ammeqse ai benefici 
delle leggi 8 marzo 1949, n. 75, 15 dicembre 
1949, n. 943, 12 maggio 1950, n .  348, 5 set- 
tembre 1951, n. 902)). 

(13 approvato). 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell’arti- 
colo 64. 
. FABRIANI, Segretario, legge: 

.(( Per provvedere alla applicazione delle 
disposizioni del presente capo B stanziata in 
apposito capitolo della parte straordinaria del 
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bilancio del Ministero della marina mercan- 
tile la-somma di 12 miliardi così ripartita: 

3 miiiardi per l’esercizio finanziario 1932- 
1953; 

5 miliardi per l’esercizio finanziario 1953- 
1954; 

4 miliardi per l’esercizio finanziario 1954- 
1955 )). 

PRESIDENTE. L’onorevole Salerno pro- 
pone di inserire, dopo le parole (( la somma di 
12 miliardi)), le altre: ((di cui una congrua 
parte sarà spesa nel Mezzogiorno N. 

L’onorevole Salerno ha facoltà di svolgere 
questo emendamento. 

SALERNO. Non ho bisogno di spendere 
troppe parole poiché la Commissione ha già 
dichiarato che accetterà questo emenda- 
mento. 

Io non avevo prevenuto l’onorevole Bianco 
nel richiedere una quota fissa di costruzioni 
per i cantieri meridionali perché quella for- 
mula aveva già dato cattiva prova nell’ap- 
plicazjone della legge Saragat. Speravo che 
fosse accolto l’emendamento Bianco, inten- 
diamoci; ma, dal momento che P, stato re- 
spinto, ripiego sulla mia proposta. 

PRESIDENTE. Qual B il parere della 
Commissione ? 

CORBINO, Presidente della Commis- 
sione. La Commissione accetta l’emenda- 
mento, come ho già dichiarato. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 
CAPPA, Ministro della marina mercantile. 

Se si trattassecadi un ordine del giorno, non 
avrei niente in contrario; ma: trattandosi di 
un emendamento, gradirei che l’onorevole 
Salerno mi indicasse il modo di dare ad esso 
attuazione. 

Sono convinto che una congrua parte di 
questi fondi sarà certamente e necessaria- 
mente riservata al Mezzogiorno, ma vorrei 
che mi si dicesse il modo come precisarlo 

SALERNO. Ella ha detto che avrebbe 
riservato una parte dei fondi: è un impegno 
d’onore ! 

CAPPA, Ministro della marina mercantile. 
Comunque, mi rimetto alla Camera. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ar- 
ticolo 64 con l’emendamento Salerno, accet- 
tato dalla Commissione, mentre il Governo 
si rimette alla Camera: 

(( Per provvedere all’applicazione delle di- 
sposizioni del presente capo è stanziata in 
apposito capitolo della parte straordinaria 
del bilancio del Ministero della marina mer- 
cantile la somma di 12 miliardi, di cui una con- 

nella legge ... /, 

grua parte sar& spesa nel Mezzogiorno, così 
ripartita: 

3 miliardi ,per l’esercizio finanziario 

5 miliardi per l’esercizio finanziario 

4 miliardi per l’esercizio finanziario 

1952-53; 

1953-54; 

1954-55 )). 
- (B approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 65. 
FABRIANI, Segretario, legge: 
(( Per il rimborso agli aventi diritto delle 

spese per apprestamen ti difensivi, sarà stan- 
ziata, nella parte straordinaria del bilancio 
del Ministero della difesa-marina, la somma 
di lire 150 milioni, così ripartita: 

75 milioni per l’esercizio finanziario 

75 milioni per l’esercizio finanziario 
1952-53; 

1953-54 D. 

PRES1:DENTE. Non essendovi emenda- 

(B approvato). 

11 seguito della discussione è rinviato a 

menti, lo pongo in votazione. 

domani. 

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in- 
terrogazioni e delle interpellanze pervenute 
alla Presidenza. 

FABRlANI, Segretario, legge: 

(( I1 sottoscritto chie’de d’interrogare i l  mi- 
nistro d,ella marina m’ercantile, per conoscere 
come intende provvedere a sanare l’ingiusto 
privilegio; praticamente ottenuto dai diri- 
genti di una organizzazione sindacale, circa 
le provvidenze in favor’e della assistenza alla 
Gente del mare. 

(( Tale fatto c.ontrasta inoppugnabilmente 
contro una realtà viva ed operante, come ri- 
sulta ormai riconosciuta ed applicata ovunque 
sono in giuoco gli ‘interessi Idei lavoratori ita- 
liani, ed appare percib un anacronistico r e  
siduo del fascismo, che non pub, né deve pre- 
valere, sull’articolo 39 della Costituzione re- 
pubblicana, il quale sancisce la libertà di or- 
ganizzazione sindacale e, evidentemente, i 
diritti che ne conseguono. 
(3959) (( PALENZONA 1). 

(( I sottoscritti chiedono di  interrogare il 
ministro cdei lavori pubblici, per sapere come 
intende provvedere ad eliminare, come ri- 
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sulta urgentemente necessario, le cause che 
determinano periodicamente interruzioni alla 
viabilità, sulla via Aurelia nella Riviera Li- 
gure. 

(( Le frequenti interruzioni del traffico, pro- 
vocate da frane o da mareggiate, danneggiano 
turisticamente ed economicamente la vita li- 
gure ‘e nazionale, in quanto sulla strada Ven- 
timiglia-La Spezia transitano la maggior par- 
te delle merci per i porti di Genova, Savona e 
La Spezia, nonché il maggior numero di visi- 
tatori stranieri diretti a Roma. 

(( Le grandi e piccole cittadize della Ri- 
vi’era Liguri che ospitano turisticaimente i vi- 
sitatori esteri, sono giustamente allarmate per 
la somlma di tali gravi danni, che li colpiscono 
pergstentemente, con grave pregiudizio delle 
loro attività. 

(( Gli interroganti chiedono provvedimenti 
che si scostino dagli abituali palliativi, per 
affrontare in pieno le neoessità vitali della 
Riviera Ligure, la quale, dalle opposte spon- 
de, da Vesima a Sestri Levante, a IPieve Li- 
gure, per citare le più recenti disastrose in- 
terruzioni stradali e ferroviarie, attende di es- 
sere difesa dalla depressione che, per tali 
cause, la minaccia. 
(3960) (( PALENZONA, GUERRIERI FILIPPO, Go- 

TELLI ANGELA, RUSSO CARLO, BET- 
TINOTTI, ROSSI PAOLO, BOLLA, MA- 
NUEL GISMONDI, VIALE, FARALLI, 
DUCCI )). 

(( I sottoscritti chiedono di  interrogare il 
ministro dell’agricoltura e delle foreste, per 
sapere quali provvedimenti intende prendere 
(per combattere gli insetti che stanno cau- 
sando immensi danni nelle provincie di Ro- 
vigo e Reggio Emiliar nelle zone già alluvio- 
nate. 
(3961) . (( ~CAVAZZINI, SACCHETTI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi- 
nistro dell’interno, per sapere quali prowe- 
dimenti intendano prendere per impedire che 
noti gerarchi fascisti continuino impune- 
mente, nei comizi elettorali indetti dal M.S.I. 
e dal P.N.M., a tessere l’apologia del fa- 
scismo, ad esaltare le figure dei carnefici del 
popolo italiano, ad ’offendere la resistenza, 
com’è accaduto, tra l’altro, ad Avellino, nel 
comizio tenuto l’i1 maggio dall’ex ministro 
fascista Lessona. 
(3962) (( GRIFONE, AMENDOLA PIETRO, hIARTU- 

SCELLI )). 

C( I1 sott.oscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno che, nei bandi di concorso 
per allievi sottufficiali dei carabinieri, siano 
destinati posti per almeno due terzi ai mili- 
tari che abbiano prestato< servizio per almeno 
tre anni, riservando il rimanentle terzo di post,i 
a concorrenti borghesi. 
(3963) (( ALLIATA DI MONTEREALE D. 

(1 I sottoscritti chiedono di interrogare il  
ministro dell’interno, per sapere se egli è a 
conoscenza del divieto, in tutta la provincia 
di Reggio Emilia, di esporre le banldiere dei 
partiti comunista e socialista italiano durante 
le manifestazioni del io maggio, e quali prov- 
vedimenti intenda prendere contro il questore 
di Reggio Emilia per l’arbitrio gravissimo 
commesso in tale circostanza. 
(3964) (( SACCHETTI, IOTTI LEONILDE n. 

(( I1 sottoscritto chiede .di interrogare i mi- 
nist,ri della marina mercantile e delle finanze, 
per sapere se è vero: 

che in data 15 febbraio 1947 l’allora mi- 
nistro della marina ‘mercantil,e, onorevole Al- 
disio, valendosi .del regio decreto-legge 6 feb- 
braio 1942, n. 110, convertito in legge 7 mag- 
gio 1942, n. 622, che gli ‘dava la facoltà di chie- 
dere a suo insindacabilme giudizio somme al 
Ministero delle finanze per lavori d.i ripara- 
zioni :di navi ‘mercantili ecd altro, ha chiesto 
per iscritto a detto Ministero una ,determinata 
somma per approntare alla navigazione la 
motonave Nino Bixio ,della (( Garibaldi )); 

che il Ministero delle finanze - Ragio- 
neria generale ‘dello Stato - ha respinto arbi- 
trariamente tale richiesta con lettera del mag- 
gio 1947 al ministro o al Ministero della ma- 
rina mercantile; 

che tale lettera dal Ministero delle fi- 
nanze è stata. inoltrati a quello .della marina 
mercantile dopo che la precitata legge del 7 
maggio 1942 era scaduta, dato ,che reshva 
in vigore fino aid un anno successivo alla di- 
chiarazione ,della cessazione della guerra. 

(( Trattandosi di cosa assai grave ed in- 
giusta, l’interrogante chiede che i documenti 
relativi - e specialmente la richiesta dsel 15 
febbraio 1947 del ministro Aldisio e la rispo- 
sta negativa delle finanze, maggio 1947 - sia- 
no comunicati alla Camera a norma dell’arti- 
colo 111 del suo regolamento; essendo ciò ne- 
cessario per mettere in chiaro la verità ed 
aprire la strada a giusti provvedimenti. 
(3965) (( GIULIETTI U. 
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(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Governo, per conoscere quali provvedimenti 
intenda adottare nei confronti degli oratori 
del M.E.I., i quali nei loro comizi elettorali 
fanno aperta professione di fascismo e in par- 
ticolare nei confronti del noto Anfuso, che 
a Cosenza, e ieri, a Roma ha tenuto comizi 
di tono squadristico. 
(3966) (( LOPARDI, ZANFAGNINI, GIAVI, ARATA, 

BELLIARDI )). 

(( I1 sottoscritto chie’de d’interrogare il mi- 
nistro degli affari esteri, per sapere quanto 
gli consti a proposito delle dichiarazioni fat- 
te da un certo dottor Kurt Edgard, già mag- 
giore germanico, fatto prigioniero a Stalin- 
grado e lda poco rientrato in Germania, a 
New York all’university Club ai primi d i  
gennaio d i  questo anno, in merito ai prigio- 
nieri di guerra italiani che egli avrebbe in- 
contrato in quasi ogni campo sovietico e alle 
ragioni (da lui addotte per spiegare la loro 
permanenza n e1l’U.R. S . S. 
(3967) (( CLERICI )). 

(( I1 sott.oscritto chie’de d’interrogare il mi- 
nistro ,degli affari esteri, per sapere quanto gli 
consti in merito all’it,aliano Vincenzo Baccalà 
i;ell’U.R.S.S. dal 1931. e alle ragioni per le 
quali nessuna notizia ‘di lui è stata pdssibile 
ottenersi dalla moglie signora Maria \Pia Pic- 
cioni domiciliata in Milano, Via Panig,arola 5, 
ed alt.resì se gli consti che altri italiani si tro- 
vino nel1’U.R.S.S. nelle m.edesime condizioni, 
impediti cioè dal ricevere e dal dare notizie 
di sé ai famigliari resident,i in Italia. 
(3968) . (( CLERICI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi-- 
nistro dell’interno, per conoscere il suo pen- 
siero e i suoi intendimenti sulle inaudite pro- 
vocazioni fasciste che stanno effettuando sulle 
piazze d’Italia - ,ed a Roma - i responsabili 
diretti e qualificati delle sciagure nazionali, 
in ispregio della Costituzione e delle leggi pe- 
nali. 
(3969) (( CAPALOZZA )). 

(c I sottoscritti chiedono di interrogare il 
n:inistro di grazia e giustizia, per sapere se 
non ritenga opportuno - attesa la crescente 
complicazione delle norme legislative in ogni 
settore, e l’estrema difficoltà pratica di conc- 
scenza di tutte le disposizioni esistenti anche 
in un solo settore, e il costo sociale altissimo 
che deiiva da questa fitta rete di norme che si 
sovrappongcno con estrema rapidità.- di  sot- 

toporre al Parlamento un programma siste- 
matico per la possibile elaborazione di testi 
unici per i principali istituti e settori della 
nostra legislazione. 
(3970) (( TREMELLONI, CALAMANDREI, CARTIA, 

ZANFAGMNI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i mo- 
tivi per cui non si è ancora provveduto alla 
autorizzazione alla ditta aggiudicataria per 
l’inizio dei lavori di ricostruzione .del pon- 
te sul Cesano, -in quel di  San Lorenzo in 
ICampo (Pesaro): lavori tanto più urgenti, i n  
quanto la piena del fiume ha fatto crollarc 
un tratto della briglia esistente ed ha compro- 
messo la stabilità del ponte provvisorio, sì che 
è stato necessario interrompere il transito, con 
grave danno per gli interessi della popola- 
zione, (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(8180) (( CAPALOZZA n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della marina mcrcantile, per conoscere 
per quali ragioni il capo del compartimento 
marittimo d i  Napoli ha bandito il concorso 
per un posto di pilota del porto di Napoli, ben- 
ché tale posto non sia ancora vacante. 

(( [Per conoscere altresì se il concorso, ben- 
ché bandito prima della pubblicazione del rc- 
golamento ‘per l’esecuzione ‘del codice della 
navigazione, avvenuta con decreto del Presi- 
dente della Repubblica del 1.5 febbraiu 1952, 
n. 328, sarà regolato dalle norme del detto re- 
golamento. (L’interrogante chiede In risposth 
scritta). 
(8181) (( LIGUORI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del commercio con l’estero, per sapere 
se, in considerazione della grave crisi che ha 
colpito l’industria produttrice di pipe, crisi 
in buona parte dipendente dalle difficoltà di 
esportazione del prodotto e dal fatto che in 
altri paesi, segnatamente negli Stati Uniti 
d’America, B sorta un’analoga industria che 
si vale d i  materia prima (radica) acquistata 
prevalentemente in Italia e in Francia, non 
intenda prendere misure volte a ilmpedire o 
almeno frenane l’esportazione di tale materia 
prima, c.ib che è tanto p<ù necessario, in quan- 
to la notevole esportazione di questi ultimi 
anni ha impoverito in maniera preoccupante 
le scorte esistenti e in quanto, inoltce, gli Stati 
Uniti d’America hanno aumentato i l  dazio di 
importazione delle pipe finite; per sapere poi 
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se non- intenda svolgere op,era tendente a’ li- 
beralizzare il commercio estero’ delle pipe o, - 
quanto meno, a fissare più elevati contingenti 
con i paesi acquirenti del pr0,dott.o e nuovi 
contingenti con paesi non ancora acquibenti. 
(8182) (C GRILLI )). 

I( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e .dell’agricoltura e 
for,esbe, in m,erito alla concessione’ di una 
utunza d’acqua dal fiumie Mo’nticano, . a 
O,derzo, a beneficio, della $ditta Aliprandi dove, 
detta concessione, per il rialzo d’acqua a mon- 
te ’ della stessa, causa allagamenti con forti 
danni all’agricoltura su di una gr,ande super- 
fici’e di terreno le per un tratto di ,$iÙ chilo- 
metri, impedisce la esecuzione, di lavori già 
previsti ,dal Ministero ‘dei lavori pubblici per 
1’abba.ssaimento dell’alveo ,del Monticano e per 
‘una mig1ior:e sisteimazione d.ello stesso, tale d.a 
permette,re di ri,cevere e smaltire le acque rlei il 

suo,i affluenti in tempo di piena, ‘e Che inoltre 
la mancata iesecuzione di dette opere obbli- 
ghepebbe lo stesso Ministero dei lavori pub- 
blici a dover costruire e rialzare delle argina- 
ture lungo, un’afffuente ‘del Monticano, facen- 
.do ,dei lavori inutili :e cost.osi ,e senza con cib 
impedire continui allagam’enti ,di terre. 

(( L’interrogante chiede ch,e la richiesta di 
soppr.essione di detta utenza, da tempo .av,a.n- 
zata dai contadini d,ella zona :e sostenuta ani 
che dall’ufficio ‘del Genia civile di Treviso, 
venga accolta con la ,dovuta urgenza; che 
venga demolita dalla ditta beneficiaria della 
utenza la brig1i.a a rialzo dell’acqua e ch.e ven- 
gano subito. iniziati i lavori di sisikmazione 
d,el Monticano e dei suoi .affluenti; chi’ede per- 
tanto .agli onorevoli ministri di espri,mere il 
loro parene in merito’. (L’interrogante chiede 
da risposta scritta) . 
(8183) (( DAL Pozzo )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri Idei lavori pubblici e d,ell’agricoltura e 
foreste, in merito alla utenza d’acqua esi- 
stente sul Rio Fossalta in località Marsuretta 
di VisnB, ‘comune di  Vazzola-Trevi<o, a ben.e.- 
ficio ,della ditta Tonello Dante e fratelli Di 
Girolamo, d.ove con il ria.lzo, del livello della 
a.cqua causano ogni anno gravi ,danni alla 
agricoltura su circa 150 .ettari di terreno ap- 
partenenti .a piccoli coltivatori [diretti, per cui, 
su ri,chiest.a di detti coltivatori il Genio civi.le, 

>ufficio ,di Treviso, e lo stesso servizio com,pe-’ 
tente del Ministero d.ei Ikvori pubblici da tem- 
po erano venuti nella. ckterminazione di ne- 

gare. ogni proroga di concessione d’acqua a 
detta utenza e di far demolire dalla ditta be- 
neficiana la briglia da essa costruita a rialzo 
dell’acqua, le dove il Consorzio bonifica sini- 
stra Piave con sede in Conegliano, attende che 
venga tolta l’utenza e demolita detta briglia 
per poter iniziare i lavori di bonifica del ter- 
reno. 
’ c( L’interrogante ritiene giustificata la ri- 

chiesta dei coltivatori interessati $di f i r  sop- 
prilmere l’utenza e dom,anda cQe venga preso 
con urgenza un apposito provvedimento mini- 
steriale. 

(( Chiede pertanto agli onorevoli ministri 
di esprimere il loro parere in merito. (L’znter- 
rogante chiede la risposta scntta).  - 
(8184) (( DAL Pozzo )I .  

(( Il sottoscritto chie’de d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se e 
quando intenda provvedere a i  completamento 
della strada Sslice-Marmora (comune ‘di Mes- 
sina), già da parecchi anni iniziata, che rap- 
presenta una necessità vitale di quelle popo- 
lazioni. . (L’intlmqgante chiede la risposta 
scritta). 
(8185) (( MARTINO GAETANO )). 

(( I1 sotto_scritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per avme ragguagli 
e assicurazioni circa l’acc,oglimento delle ri- 
chieste del comune di San Lorenzo in Campo, 
dirette ad ottenere l’integrazione e il com- 
pletamento del contributo statale per la co- 
struzione dell’edificio scolastico nella‘ frazione 
di San Vito sul Cesano e la concessione dei be- 
nefici di legge per la costruzione dell’acque- 
dotto nella stnessa. frazione. (L’interrogante 
chiede$ la risposta scritta). 
(8186) (c CAPALOZZA D. 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri della pubblica istruzione, dell’interno e 
d,el tesoro,  per^ conoscere i loro intendimenti 
in oiydine all’angoscioso problema del tratta- 
mento ecoriomico delle insegnanti delle scuole 
materne, le quali, quando siano alle dipen- 
denze di enti ‘morali, di associazioni religiose 
o di semplici privati, percepiscono spesso 
compensi da elemosina. (L’int’errogante chie- 
de la risposta scritta). 
(8187) . (( CAPALOZZA 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’intemogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere se 
non sia d’avviso chs debba essere dato al più 
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presto uno stato giuridico al personale inse- 
gnante incaricato della scuola secondaria e di 
quella elementare. 

(( Tale stato giuridico, richiesto da tanto 
’ tempo dalle categorie interessate, gioverà in 

primo luogo alla continuita e al;a regolaritit 
del lavoro scolastico. (L’znterrogante chiede 
Za risposta scritta). 
(8188) (( LOZZA )), 

(( I1 sot.toscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere a che punto 
sia giunta la pratica per, la concessione della 

-pension.e privi1egiat.a ,di guerra al richiedente 
Sanciu Giovanni, che ha inoltrato istanza di 
pensione per il decesso del figlio Sanciu Fran- 
cesco, grande invalido, a l  quale ult.inio era 
stata .accordat~a la pensi0n.e c.on decreto 
n. 2248040, ,dell’11 agost,o 1951, che .gli eredi 
non hanno potuto però riscuotere pekché detto 
decreto. veniva erroneamente intestato a San- 
cis anzické a Sanciu. 

(( L’interrogante chiede d i  conoscere quali 
provv,edimenti urgenti l’onorevole ministro 
intenda adottare per mettere gli eredi, del mi- 
I h r e  defunto in condizione di percepire il 
rateo, e perché venga ,definita la 1iqui.dazione 
della pensione al padre del militare, che es- 
sendo ottantenne e privo ,di ‘mezzi di sostenta- 
mento ha estremo bisogno della pensione. 
(L’interrogante chiede la rispostu scritta). 
(8189) (( POLANO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomiinicazioni, 
per conoscere se sia allo studio e se avviato 
a soluzione sufficientemente vicina il proble- 
ma della rivalutazione delle pensioni dei ri- 
cevitori postali già da tempo proposto dal sin- 
dacato lavoratori. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(8190) (( ROSELLI ) I .  

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere se 
non ritenga opportuno, anche prima di qual- 
siasi provvedimento generale di riforma della 
burocrazia, provvedere a concedere uno stato 
giuridico agli insegnanti fuori ruolo delle 
scuole elementari e secondarie, con partico- 
lare riguardo a coloro che ottennero l’abilit~a- 
zione e furono anche dichiarati idonei in 
qualche concorso e, pur avendo numierosi anni 
di sei.\iizio, a o n  hanno nessuna garanzia di 
continuità del servizio stesso, specialmente 
nei casi in cui debbano per lungo kmpo so- . 

spendere il servizio, anche se per comprovata 
ragione ‘di malattia. (L’interrogante chiede Za 
risposta scritta). 
(8191) (C MONDOLFO )). 

\ 
(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 

Ppesidente del Consiglio dei ministri e il mi- 
nistro d’ella pubblica istruzione, per cono- 
scere se risponda al vero la notizia riportata 
dalla stam&ri della provincia di Bolzano che il 
vicecommissario del Governo della regione 
Trentine-Alto Aldige, per incarico del commis- 
sario del Governo, ha vietato l’uso della lingua 
tedesca, nei rapporti tra il P~ovveditorato agli 
studi e gli uffici d a  esso dipendenti e- t ra  gli 
insegnanti e gli impiegati del IProvveditoràto 
‘di lingua tedesca; ed in caso affermativo per 
conoscere se questa ‘disposizione non B da loro 
rit.enuta in contrastò col decreto legislativo del 
16 maggio 1947, n. 555, dello .Statuto d i  auto-’ 
nomia e le sue norme di attuazione, nonché in 
aperto contrasto con l’Accordo di Parigi che 
garantisce la parificazione della lingua te- 
desca con quella italiana negli atti ed uffici 
pubblici nella provincia d i  Bolzano. (GZi in- 
terroganti chiedono la risposta scritta). 
(8192) (( EBNER, VOLGGEH )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri del tesoro e dei lavori pubblici, per 
conoscere se risponde a verità che non sia an- 
cora stata completata l’assegnazione a favore 
del (( Fondo per l’incremento edilizio )) d i  cui 
all’articolo 1 della legge 10 agosto 1950, n .  715. 
In caso affermativo, se non ritengano urgente 
provvedere in merito dato che a tutt’oggi nu- 
merose domande giacciono inevase per man- 
canza di disponibilith finanziaria. (Gli nter- 
roganti chiedono la risposta scritta). 
(8193) (( MARENGHI, FRANZO )). 

(( I1 sottoscritto chiede ‘d’interpellare il mi- 
nistro dell’industria e del commercio, ,per sa- 
pere se non ritenga necessario di aprire una 
inchiesta (comunicandone al Parlamento i re- 
lativi risultati) sul comportamento del FIM 
in tutta la vicenda che ha porfato alla liqui- 
dazione delle Officine meccaniche di Reggio 
Eniilia con la cessazione di ogni attivith in 
quell’importante stabilimento industriale. 

(( La necessità di tale inchiesta risulta con- 
fermata dagli atti del FIM, quali sono emersi 
nel corso d i  un  procedimento giudiziario pro- 
mosso dai lavoratori delle .Reggiane in ~ p p o - ~  
sizione allo stato ,passivo presentato dal liqui- 
datore, atti che accreditano fra i lavoratori e 
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la popolazione di Reggio Emilia il diffuso con- 
vincimento che sia sia voluto procedere alla 
definitiva smobilitazione del complesso indu- 
striale delle Reggiane. 
(796) (( SACCHETTI 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se i! a conoscenza che il commis- 
sario governativo della cooperativa d i  consu- 
mo di  Pietrasanta: 

a) ha convocato un’assemblea [di soci sen- 
za porre all’ordine del giorno la nomina dei 
nuovi organi sociali ordinari di amministra- 
zione e di controllo; 

b )  ha compilato il bilancio dell’esercizio 
1951 e ne ha chiesto l’approvazionej 

c) ha disposto nell’avviso di convoca- 
zione, invadendo i poteri ldell’organo sociale, 
che le deliberazioni d i  detta assemblea venis- 
sero prese con votb segreto; 

d) ha disposto nello stesso avviso che le 
itssemblee parziali non dovessero neppure di- 
scutere gli argomenti posti ,all’ordine del gior- 
no né formulare proposte in merito; 

e) ha trasmesso disposizioni ai suoi rap- 
presentanti alle‘ assemblee parziali che faces- 
sero appello alla forza pubblica per eleggere 
nei modi da lui arbitrariamente disposti i de- 
legati all’assemblea generale. 

(c Gli interpellanti chiedono quindi quali 
provvedimenti intende adottare per porre fine 
a questi gravi abusi, che hanno sollevato una 
vivace reazione tra i soci del sodalizio in tutta 
la Versiglia. 
(797) (( CERRETI, GRAZIA, AMADEI LEONETTQ, 

BALDASSARI )). 

PRESIDENTE. Le interrogazioni testé 
lette saranno /iscritte all’ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mi- 
nistri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno iscritte 
all’ordine del giorno, qualora i ministri inte- 
ressati non vi si oppongano nel termine re- 
golamentare. 

CUTTITTA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENT~E. Ne ha facoltà. 
CUTTITT.4. Signor Presidente, ho pre- 

sentato una interrogazione il 12 maggio per 
sapere se corrisponde al vero la notizia ri- 
portata da alcuni giornali da cui risulterebbe 
che la questura di ATapoli, dopo aver concesso, 
con autorizzazione scritta del 25 aprile scorso, 
l’uso della piazza del Plebiscito di quella 
citta per un comizio che vi doveva tenere il 

partito nazionale monarchico alle ore i8 del 
22 maggio, abbia ora fatto conoscere che la 
piazza medesima deve essere invece lasciata 
a disposizione del partito democristiano, per 
un comizio che in tale giorno dovrebbe te- 
nervi il Presidente del Consiglio. In caso 
affermativo, io chiedo al ministro dell’in- 
terno cli sapere se.intenda oppure no interve- 
nire in questa incresciosa vicenda, al fine di 
evitare che si commetta un siffatto arbitrio. 

Siccome la Camera sta per chiudere i suoi 
lavori ed il 22 maggio si approssima, torno a 
ppegare il signor Presidente di volersi inte- 
ressare presso il ministro dell’interno afinché 
faccia conoscere se i! vera questa noti7’ e 
se intende o meno intervenire presso la questura 
di Napoli onde non sia menomato il diritto 
cli un partito che aveva ottenuto questa 
autorizzazione, che non gli può essere tolta 
neanche se parla il Presidente del Consiglio, 
perché agli effetti elettorali - credo - siamo 
tutti sullo stesso piano, e non esiste gerarchia 
di Governo. 

PRESIDENTE. Mi riservo di interpellare 
il ministro competente. 

CUTTITTA. La ringrazio, signor Presi- 
dente. 

SELLA. Chiedo di parlare. 
FLOREANINI DELLA PORTA G1- 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FLOREANINI DELLA PORTA ’ GI- 

SELLA. Signor Presidente , abbiamo presen- 
tato il 6 maggio una interrogayidne urgente 
al ministro del lavoro e della- previdenza -so- 
ciale sui fondi destinati all’Opera nazionale 
maternità e infanzia per l’assistenza alle 
mondariso. 

Data l’urgenza del problema, desidere- 
remmo sapere quando l’interrogazione potrà 
essere svolta. 

PRESIDENTE. Interpellerò domani 
stesso il ministro del lavoro. 

SELLA. La ringrazio. 
FLOREANINI DELLA PORTA GI- 

La seduta termina alle 0,25 di giovedi 
16 maggio. 

Ordine del giorno per la seduta di domani: 

Alle ore !O: 

i. - Svolgimento della proposta di legge: 

PESENTI ed altri : Sistemazione .dell’Isti- 
tuto giuridico dell’Università . !di Parma. 
(2679). 
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2. - Discussione del disegno dì legge: 
Ammasso per contingente ‘del grano rac- 

colto nel 1952. (Urgenza). (2671). - Relatore 
Burato . 

3. - Seguito della discussione del disegno 
ùi legge: 

Provvedimenti per lo. sviluppo dell’eco- 
nomia e l’incremento dell’occupazione. (2511). 
- Relatori: Angelini, Fascetti, Foresi e Sullo. 

4. - Votazione a scrutinio segreto dei di- 
segni di legge: 

Stato di previsione dell’entrata e stato di 
previsione della spesa del Ministero del te- 
soro per l’esercizio finanziario dal 10 luglio 
1952 al 30 giugno 1953. (2503); 

Stato ,di previsione della spesa del Mini- 
stero delle finanze ber l’esercizio finanziario 
dal 10 luglio 1952 al 30 giugno 1953. (2504); 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del bilancio per l’esercizio finanziario 
dal 10 luglio 1952 al 30 giugno 1953. (2510). 

5. - Seconda deliberazione sulla proposta 
d i  legge costituzionale: 

LEONE ed altri: Norme integrative della 
Costituzione concernenti la Corte costituzio- 
nale. (129242s). 

6. - Discussione del disegno di legge: 
Ratifica ed esecuzione della Convenzione 

fra gli Stati partecipanti al Trattato Nord 

Atlantico sullo Statuto delle loro forze armate, 
firmata a Londra il 19 giugno 1951. (2216). - 
Relatori: De Caro Raffaele, per la maggio- 
ranza; Basso, di minoranza. 

7 .  - Discussione dei disegni di legge: 
Norme per l’elezione ‘dei Consigli regio- 

nali. (986). - Relatori: Lucifredi, per la mag- 
gioranza; e Vigorelli, di minoranza; 

Ratifica dell’Accordo in materia di emi- 
grazione concluso a Buenos Aires, tra l’Italia 
e l’Argentina, il 26 gennaio 1948. (Aprovato 
dal Senalo). (513). - Relatore Repossi. 

8. - Seguito della discussione del  disegno 
di legge: 

Riordinamento del Tribunale supremo 
militare. (248). - Relatori: Leone e Cari- 
gnani. 

9. - Seguito della discussione della mo- 
zione degli onorevoli Laconi ed altri. 

10. - Svolgimento delle ,mozioni degli ono- 
revoli Pieraccini ed altri; Silipo ed altri. 

11. - Svolgimento dì interpellanze ed an- 
terrogazioni. 

~ 
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